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RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

La L.R .12/2005  prevede all’ art. 4 -Valutazione ambientale dei piani, la disciplina 

finalizzata  alla promozione dello sviluppo sostenibile; in particolare: 

 “Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di 

protezione dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di 

elaborazione ed approvazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, 

provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti 

piani e programmi. (…)  

Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 i piani territoriali regionale e 

provinciali, il documento di piano di cui all’articolo 8 , nonché le varianti agli stessi. 

La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la fase 

preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio 

della relativa procedura di approvazione.  

Per i piani di cui al comma 2, la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto 

agli obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di 

pianificazione e programmazione; individua le alternative assunte nell’ elaborazione del 

piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione o di 

compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel piano stesso.” 

Il concetto di “sviluppo sostenibile” ha comportato l’evoluzione di un nuovo 

atteggiamento verso la questione ambientale, nata tra gli anni ’60 e ’70 del secolo 

scorso, attraverso le prime associazioni ambientaliste; il dibattito che ne è derivato 

ebbe come nodo centrale il rapporto tra economia e  ambiente, nella sempre più 

evidente necessità di preservare la qualità del patrimonio naturale e di rivedere i 

modelli di sviluppo, essendo il sistema  costituito da risorse esauribili. 

Nel 1972 nell’ambito della Conferenza di Stoccolma, la prima ad essersi occupata di 

tematiche ambientali su scala mondiale, è emerso il concetto di “Terra come capitale 

da preservare, nella considerazione del rapporto critico tra crescita ed ecosistema e 

del processo irreversibile dato dallo sfruttamento delle risorse non rinnovabili”. 
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La percezione del pianeta quale sistema chiuso, nel quale ogni risorsa naturale trova i 

suoi limiti nella disponibilità e nella capacità di assorbimento dell’ecosistema aprì la 

strada ad un ampio confronto e ad una crescente attenzione da parte della comunità 

scientifica e civile.   Prende avvio il concetto di “sostenibilità” e “sviluppo sostenibile” 

contenuto nel Rapporto “Our Common Future” (1987) della World Commission on 

Enviroment and Develompment (Commissione Bruntland) che gli assegnò la nota 

definizione, ovvero  lo sviluppo che “garantisce i bisogni delle generazioni attuali senza 

compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i propri”.  Il 

concetto ispiratore di questa nuova idea di sviluppo propone una visione del mondo 

nella quale il fine ultimo è rappresentato dal raggiungimento di una migliore qualità 

della vita, dalla diffusione di una prosperità crescente ed equa, dal conseguimento di 

un livello ambientale non dannoso per l’uomo e per le altre specie viventi e nel quale 

sia possibile una più equa accessibilità alle risorse. 

La Conferenza delle Nazioni Unite tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992 ha continuato su 

questa strada sancendo nella propria Dichiarazione i 27 principi su ambiente e 

sviluppo sostenibile, attraverso i “Principi delle Foreste” e “Agenda 21”, attribuendosi il 

compito di coniugare Ambiente Economia e Società per proporre una visione integrata 

degli stessi e definire sia impatti economici che sociali ed ambientali.  

Il progresso tecnologico si pone pertanto come strumento importante per ridare una 

forma appropriata allo sviluppo, usando in maniera oculata le risorse naturali, 

diminuendo l’uso di quelle non rinnovabili; contestualmente veniva lanciata la 

Convenzione sui Cambiamenti climatici e quella sulla Desertificazione adottata nel 

1994. 

Con Agenda 21 si “riconosce che operare verso lo sviluppo sostenibile è principale 

responsabilità dei Governi e richiede strategie politiche, piani, a livello nazionale” per 

invertire l’impatto negativo delle attività antropiche sull’ambiente. I problemi ambientali 

si localizzano a livello globale ma anche a livello locale, caratterizzati da fenomeni 

specifici. Entro questo scenario hanno preso rilevanza tematiche come la 

pianificazione strategica integrata, la concertazione, la partecipazione della comunità 

ai processi decisionali. 

Altri eventi salienti che hanno segnato la maturazione del concetto di sviluppo 

sostenibile sono: il Protocollo di Kjoto sui cambiamenti climatici (1997), la Convenzione 
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di Aarthus sui diritti all’informazione e la partecipazione ai processi decisionali (1998), il 

Protocollo sulla biosicurezza (2000), la Convenzione di Stoccolma sulle sostanze 

inquinanti (2001), la Conferenza di Monterrey sui finanziamenti per lo sviluppo (2002) e 

il Vertice di Johannesburg (2002) che attribuisce al compimento di Agenda 21 il ruolo 

fondamentale per la realizzazione dello sviluppo sostenibile. 

Il Consiglio Regionale, nella seduta del 13 marzo 2007, ha approvato gli "Indirizzi 

generali per la valutazione ambientale di piani e programmi (VAS)", ai sensi del citato 

articolo 4 della LR 12/2005 per il Governo del Territorio. Il documento costituisce 

l'attuazione della Direttiva 2001/42/CE relativa alla valutazione degli effetti 

sull'ambiente di piani e programmi che determinano significative trasformazioni 

territoriali.   

Gli indirizzi forniscono la preminente indicazione della stretta integrazione tra processo 

di piano e processo di valutazione ambientale, e disciplinano in particolare:  

-  l’ambito di applicazione;  

-  le fasi metodologiche – procedurali della valutazione ambientale;  

- il processo di informazione e partecipazione;  

-  il raccordo con le altre norme in materia di valutazione;  

- il sistema informativo.  

Tra gli opportuni ambiti di applicazione di tale valutazione ambientale, a livello 

comunale, la vigente legislazione urbanistica prevede che l’atto del Documento di 

Piano del Piano di Governo del Territorio, le sue Varianti e altri piani se in variante allo 

stesso, debbano essere accompagnati dalla VAS nella loro formazione, sin dalle prime 

fasi. 

Come citato nelle Modalità per la pianificazione comunale “la predisposizione del PGT 

richiede un significativo cambiamento nell’approccio culturale e nell’uso delle tecniche 

di elaborazione del piano, in quanto il processo di valutazione della sostenibilità deve 

integrarsi nel processo pianificatorio fin dal suo inizio”. 

La VAS consiste in un processo di valutazione strategica degli effetti ambientali 

prodotti da proposte di modifiche, sia di carattere programmatorio che  pianificatorio, 

definite da uno strumento urbanistico sovralocale o comunale ed è finalizzata ad 

assicurare che le considerazioni di carattere ambientale vengano integrate nel 

processo decisionale fin dall'inizio, orientandole verso criteri di sostenibilità. 
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L’autorità competente per la VAS  e l’autorità proponente collaborano in ogni momento 

del procedimento al fine di assicurare l’integrazione degli elementi valutativi e la 

speditezza ed efficacia del procedimento. In particolare al fine di:  

- dare applicazione al principio di integrazione degli obiettivi di sostenibilità 

ambientale nelle politiche settoriali;  

- individuare un percorso metodologico e procedurale, stabilendo le modalità 

della collaborazione, le forme di consultazione da attivare e i soggetti 

competenti in materia ambientale ed il pubblico da consultare;  

- definire le informazioni da includere nel rapporto ambientale e del loro livello di 

dettaglio;  

- verificare la congruenza del piano con le informazioni e gli obiettivi del rapporto 

ambientale;  

- individuare le modalità di monitoraggio.  

Quest’ultima funzione di monitoraggio rappresenta uno degli aspetti innovativi introdotti 

dalla Direttiva comunitaria, finalizzato a controllare e contrastare gli effetti negativi 

derivanti dall’attuazione del piano e adottare misure correttive al processo in atto.  

Tra le novità introdotte dalla Direttiva si segnala il criterio di partecipazione, la tutela 

degli interessi legittimi e la trasparenza del processo decisionale che si attua 

attraverso il coinvolgimento e la consultazione in tutte le fasi del processo delle autorità 

che, per le loro specifiche competenze ambientali, possano essere interessate agli 

effetti sull’ambiente dovuti all’attuazione del piano” e del pubblico interessato all’iter 

decisionale. 

Pertanto la VAS permea il Piano e ne diventa elemento costruttivo, valutativo, 

gestionale e di monitoraggio.   

 

Nella fase di impostazione del Documento di Piano il processo di Valutazione 

Ambientale ha contribuito sostanzialmente all’elaborazione del quadro ricognitivo e 

conoscitivo, attraverso la raccolta delle proposte e delle istanze provenienti dalle 

consultazioni e dalla partecipazione diretta di attori e cittadini nonché assicurando, da 

subito, l’integrazione della dimensione ambientale al quadro di riferimento per lo 

sviluppo economico e sociale del Comune, attraverso le analisi preliminari di 
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sostenibilità agli orientamenti pianificatori che il Documento di Piano è andato 

assumendo.  

La fase di elaborazione del Documento di Piano ha definito strategie e obiettivi 

generali di sviluppo, obiettivi specifici caratterizzati da politiche di intervento per le 

diverse funzioni urbane, e ha contribuito alla definizione degli ambiti di trasformazione.  

La Valutazione Ambientale, a tal proposito, ha assicurato un confronto ragionevole tra 

obiettivi, politiche ed azioni con possibili alternative, al fine di determinare la stima degli 

effetti ambientali di ciascuna di esse e selezionare le scelte da operare.  

Pertanto la VAS ha garantito, anche attraverso analisi ambientali più specifiche, la 

coerenza interna delle relazioni tra obiettivi dichiarati, politiche di intervento individuate 

ed azioni da perseguire per attuare tali politiche ed il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati; nonché la coerenza esterna di obiettivi, politiche ed azioni con il quadro 

programmatorio di scala più vasta e quello conoscitivo del territorio comunale.  

Nella fase di elaborazione del Documento di Piano, sono state indicate le modalità per 

attuare in un secondo momento il monitoraggio, quale elemento fondamentale di 

valutazione nel tempo degli effetti sul territorio derivanti dall’attuazione delle politiche e 

delle azioni esplicitate dal Documento di Piano.   

La definizione del Documento di Piano è stata accompagnata dal “Rapporto 

Ambientale ”, elaborato in sintonia con quanto previsto nell’Allegato I della Direttiva 

2001/42/CE. Il “Rapporto Ambientale” in particolare ha individuato gli indicatori 

ambientali di riferimento ed il sistema di monitoraggio previsto, e ha redatto la “Sintesi 

non tecnica”, che ha riassunto il quadro informativo completo delle scelte pianificatorie 

operate e del percorso seguito per arrivare alla definizione delle stesse.  

La Direttiva 2001/42/CE, introduce ulteriori elementi di innovazione, quali, in 

particolare, il tema della partecipazione  durante tutto il processo di 

pianificazione/programmazione. Il coinvolgimento dei cittadini e degli altri attori 

coinvolti ha permesso di dare opportuno risalto agli effetti ed alle ricadute delle scelte 

di piano sulla realtà sociale ed ambientale.  Ha garantito altresì la possibilità, da parte 

dei soggetti coinvolti, di interagire fin dalla fase di elaborazione del piano e 

anteriormente alla sua adozione. L’articolo 6 della direttiva prevede infatti che la 

proposta di piano ed il relativo rapporto ambientale siano messi a disposizione (delle 

autorità con competenze ambientali e dei soggetti interessati opportunamente 
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individuati,  incluse le organizzazioni non governative che promuovono la tutela 

dell’ambiente). Lo svolgimento di consultazioni e la valutazione dei relativi risultati sono 

a tutti gli effetti parte integrante del processo di valutazione ambientale (art. 2). 

All’interno della procedura di formazione del Piano, il tema della partecipazione ha 

assunto forme diverse e tempistiche specifiche:  

nell’ambito della fase 1 – orientamento, contestualmente all’avvio del procedimento, 

sono stati identificati i soggetti diversi che interverranno nei diversi momenti con 

specifiche competenze e funzioni,  e definita la costruzione di una struttura di dati e 

informazioni sul territorio e sulle dinamiche sociali ed economiche che lo interessano. 

L’autorità procedente, identificata nell’Assessore all’Urbanistica del Comune di Villa 

d’Ogna, in qualità di responsabile dell’attivazione delle procedure di redazione e di 

valutazione del Piano di Governo del Territorio del Comune di Villa d’Ogna, ha avviato 

il procedimento di VAS del PGT-Documento di Piano, individuando le ulteriori figure di 

riferimento per il percorso VAS, nel seguente modo: 

• l’autorità competente per la V.A.S. è identificata nel Responsabile del Servizio 

Area Tecnica; 

• i soggetti competenti in materia ambientale sono: Azienda Regionale Protezione 

Ambientale (ARPA) della Lombardia, Azienda Sanitaria Locale (ASL) competente, 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, 

Soprintendenza per i beni Architettonici e Paesaggistici competente per territorio; 

• gli Enti territorialmente interessati sono: Regione Lombardia, Provincia di 

Bergamo, Comunità Montana della Valle Seriana Superiore, i Comuni confinanti 

che costituiscono il contesto transfrontaliero (Piario, Parre, Clusone, Ardesio, 

Oltressenda Alta, Rovetta). 

 

Contestualmente all’attivazione del processo di valutazione, è stata definita 

l’impostazione generale del processo stesso che dovrà garantire un completo 

compimento di quanto prescritto dalla citata Delibera di Consiglio Regionale della 

Lombardia n. VIII/351 del 13.3.2007, ma soprattutto la costruzione di una procedura 

che effettivamente accompagni la costruzione del Documento di Piano durante tutto il 

suo percorso di formazione.  
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Sono state avviate azioni di comunicazione e di partecipazione attiva della 

cittadinanza, al fine di incentivare la collaborazione di chiunque fosse interessato a 

presentare suggerimenti e proposte.   

In particolare si è proceduto a: 

-  partecipare alla formulazione delle linee programmatiche definite 

dall’Amministrazione Comunale per l’elaborazione del quadro strategico di Piano;  

-  partecipare ad incontri con le associazioni economiche e sociali portatrici di 

interessi sul territorio, nonché con i gestori di servizi pubblici e di uso pubblico; 

-  valutare le proposte, i suggerimenti, le segnalazioni da parte dei soggetti 

interessati, al fine di definire ulteriormente gli obiettivi generali e le scelte 

strategiche che dovranno contribuire alla stesura definitiva del Documento di Piano; 

-  costruire il quadro conoscitivo del territorio. 

Nella fase di  orientamento e impostazione del Documento di Piano il processo di 

Valutazione Ambientale Strategica ha contribuito sostanzialmente all’elaborazione del 

quadro ricognitivo e conoscitivo, anche attraverso la raccolta delle proposte e delle 

istanze provenienti dalle consultazioni e dalla partecipazione diretta di attori e cittadini 

nonché assicurando, da subito, l’integrazione della dimensione ambientale al quadro di 

riferimento per lo sviluppo economico e sociale del Comune.  

Nell’ambito della fase 2 – elaborazione e redazione del piano sono stati organizzati i 

seguenti incontri per informare e comunicare le informazioni di volta in volta costruite, 

al pubblico ed alle autorità riconosciute: 

 

21 NOVEMBRE 2010: Presentazione e introduzione ai criteri ispiratori e procedurali di 

formazione del P.G.T. 

27 NOVEMBRE 2010: Il territorio comunale sotto il profilo Geologico.                                          

04 DICEMBRE 2010: Presentazione del quadro conoscitivo: paesistici ambientali, 

storico culturali, territoriali e socio-economici. Osservazioni. 

 

Nell’ambito di tali incontri non sono emerse obiezioni riguardo alle scelte avanzate 

dall'Amministrazione comunale, anzi  la piena condivisione di un quadro strategico che 

si configura all'insegna di un possibile rilancio e sviluppo del contesto comunale 
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nell'ambito della generale salvaguardia delle risorse naturalsitiche e ambientali 

presenti 

Nell’ambito del processo integrato VAS/Piano sono stati definiti gli ambiti di influenza 

(scoping), vale a dire che sono stati individuati, descritti e valutati gli effetti significativi 

che l’attuazione del piano o del programma potrebbero avere sull’ambiente, nonché le 

ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale.  

Nell’ambito della fase 3 – adozione e approvazione, la valutazione ambientale ha avuto 

il compito di raccogliere e valutare i contributi e le osservazioni formulati dai cittadini 

sulle scelte del piano, ed il dettagliato resoconto di questo processo costituirà la 

“dichiarazione di sintesi” da redigere in sede di adozione e in sede di approvazione 

dello strumento urbanistico. 

Infine con la fase 4 – attuazione e gestione del piano,  il processo avrà il compito di 

divulgare le informazioni emerse sulle integrazioni delle osservazioni dei partecipanti al 

processo di piano.  

 

Lo schema metodologico proposto è caratterizzato da un processo continuo e aperto 

che incrementa la base di conoscenza delle proprie componenti attraverso la 

partecipazione di istituzioni, soggetti competenti, cittadini ed organizzazioni volontarie, 

ed è applicato con un principio  di circolarità, vale a dire che il monitoraggio dei risultati 

presuppone la possibilità/necessità di rivederne le azioni qualora ci si discosti nel 

tempo dagli obiettivi di sostenibilità che hanno supportato l’approvazione del 

Documento di Piano. 

 

La metodologia della VAS si basa sulla costruzione di modelli previsionali che 

consentono di prefigurare gli scenari futuri prodotti dalle politiche ipotizzate dal Piano, 

utilizzando una serie di indicatori in grado di fornire informazioni in forma sintetica di un 

fenomeno più complesso o di rendere visibile un andamento.  

La struttura così definita a supporto della sostenibilità ambientale  delinea le “capacità 

di carico”, ossia i limiti qualitativi e quantitativi per i differenti usi delle risorse, laddove 

lo strumento urbanistico gestisce  queste capacità di carico e le distribuisce sul 

territorio. 
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LA VAS DEL DOCUMENTO DI PIANO 
 

La Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano è l’insieme di momenti 

e documenti che rappresentano l’interrelazione tra Piano  e questioni ambientali.  

La componente strategica è da mettere in relazione al quadro programmatico assunto 

dal Piano per un arco temporale predeterminato, mentre quella ambientale 

rappresenta l’insieme di elementi che strutturano il contesto territoriale, ovvero 

l’insieme delle risorse fisico-naturalistiche, sociali ed economiche. 

Il Documento di Piano nello specifico è uno dei 3 Atti del PGT, che in particolare 

rappresenta l’insieme unitario di interventi da attivare per rispondere con efficacia a 

problematiche specifiche, interrelato con il Piano dei Servizi e con il Piano delle Regole 

per verificare la coerenza interna con le finalità che ci si è posti. 

Il Documento di Piano rappresenta inoltre lo strumento di collegamento tra la 

pianificazione comunale e la pianificazione di area vasta, dialogando mediante la 

verifica di coerenza esterna, con i piani sovraordinati (PTR e PTCP), favorendo il 

dialogo tra comuni contermini per quelle questioni che richiedono una collaborazione 

per l’impostazione e la risoluzione di problematiche territoriali complesse. 

Il contenuto strategico del Documento di Piano, che presuppone l’individuazione non 

conformativa delle aree di trasformazione, muta le tradizionali logiche di azzonamento 

e normativa, per intraprendere nuove metodologie di verifica e revisione che si 

potranno evolvere nel tempo. 

 

IL PROCESSO PARTECIPATIVO 

 

La Direttiva 2001/42/CE, introduce elementi di innovazione, tra i quali si distingue per 

particolare rilevanza, il tema della partecipazione lungo tutto il processo di 

pianificazione/programmazione.  Il coinvolgimento dei cittadini e degli altri attori 

coinvolti permette di dare opportuno risalto agli effetti ed alle ricadute delle scelte di 

piano sulla realtà sociale ed ambientale.  Garantisce altresì la possibilità, da parte dei 

soggetti coinvolti, di interagire fin dalla fase di elaborazione del piano e anteriormente 

alla sua adozione. L’articolo 6 della direttiva prevede infatti che la proposta di piano ed 

il relativo rapporto ambientale siano messi a disposizione delle autorità con 
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competenze ambientali e di soggetti interessati opportunamente individuati, incluse le 

organizzazioni non governative che promuovono la tutela dell’ambiente. Lo 

svolgimento di consultazioni e la valutazione dei relativi risultati sono a tutti gli effetti 

parte integrante del processo di valutazione ambientale (art. 2). 

All’interno della procedura di formazione del Piano, il tema della partecipazione ha 

assunto forme diverse e tempistiche specifiche: nell’ambito della fase 1 – 

orientamento, è stata selezionata l’Autorità competente da consultare per la 

valutazione ambientale. 

Nell’ambito della fase 2 – elaborazione e redazione del piano, ed anteriormente ad 

essa, sono stati organizzati incontri per informare, comunicare e recepire proposte per 

il Piano,  per  ricercare il più elevato livello di condivisione degli orientamenti che si 

andavano assumendo. 

Quanto emerso da tali incontri incentrati sulla proposta degli obiettivi del nuovo Piano 

di Governo del Territorio di Villa d’Ogna, ha evidenziato la necessità di ricercare il più 

elevato livello di condivisione sulle scelte avanzate dal Piano. 

Ulteriori considerazioni relative agli aspetti insediativi esistenti e previsti hanno 

contribuito a verificare lo stato attuale delle urbanizzazioni principali e di verificarne 

l’ulteriore capacità a supportare un determinato carico insediativo aggiuntivo. Quanto 

fin qui sintetizzato è stato in ogni caso oggetto di valutazione nell’ambito del Piano dei 

Servizi. 

Sono state in ogni caso condivise le scelte relative alla salvaguardia dell’ambiente 

naturale e costruito di valore storico,  affrontate in maniera puntuale e dettagliata dal 

Piano delle Regole. 

Nell’ambito della fase 3 – adozione e approvazione, la valutazione ambientale ha il 

compito di raccogliere e valutare i contributi e le osservazioni formulate dai cittadini 

sulle scelte del piano, ed il dettagliato resoconto di questo processo costituirà la 

“dichiarazione di sintesi” da redigere in sede di adozione e in sede di approvazione 

dello strumento urbanistico. 

Infine con la fase 4 – attuazione e gestione del piano,  il processo avrà il compito di 

divulgare le informazioni emerse sulle integrazioni delle osservazioni dei partecipanti al 

processo di piano. 
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LE ISTANZE DEI CITTADINI 
 
Le nuove procedure di formazione dello strumento urbanistico per il governo del 

territorio, presentano interessanti aspetti innovativi imputabili principalmente al 

carattere condiviso e partecipato del processo del Piano,  iniziato con la fase di 

suggerimenti e proposte delle parti sociali ed economiche, nel periodo di tempo fissato 

dalla legge.   

In particolare contestualmente alla fase di impostazione del presente Documento di 

Piano, la raccolta delle proposte e delle istanze provenienti dalle consultazioni e dalla 

partecipazione diretta di attori e cittadini, ha contribuito sostanzialmente 

all’elaborazione del quadro ricognitivo e conoscitivo, assicurando l’integrazione della 

dimensione sociale al quadro di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del 

Comune. 

La cittadinanza infatti,  entro i termini stabiliti dalla vigente legislazione urbanistica, ha 

presentato richieste all’Amministrazione circa le modalità di gestione/trasformazione 

del territorio da considerare nella fase preliminare di  ricognizione della struttura 

urbana comunale. 

Complessivamente sono state raccolte 19 istanze, per la maggior parte riferite a nuove 

funzioni residenziali. 

 

N°Istanz
a 

Richiedente Richiesta Tipologia St 
(mq) 

1A BELLINI Bernardo Pietro in qualità di 
Presidente pro tempore della 
Fondazione Pio Legato Bettoncelli di 
Ogna  - Onlus 

Inserimento norma che 
consenta la copertura dei 
due posti auto indicati a 
servizio delle unità 
immobiliari del fabbircato 
di cui al mapp. 422 

altro   

1B BELLINI Bernardo Pietro in qualità di 
Presidente pro tempore della 
Fondazione Pio Legato Bettoncelli di 
Ogna  - Onlus 

Possibilità edificatoria ai 
fini residenziali e/o misto 
artigianale 

residenziale 2.340 

1C BELLINI Bernardo Pietro in qualità di 
Presidente pro tempore della 
Fondazione Pio Legato Bettoncelli di 
Ogna  - Onlus 

Possibilità edificatoria ai 
fini residenziali e/o misto 
artigianale 

residenziale 11.920 

1D BELLINI Bernardo Pietro in qualità di 
Presidente pro tempore della 
Fondazione Pio Legato Bettoncelli di 
Ogna  - Onlus 

Possibilità edificatoria ai 
fini residenziali e/o misto 
artigianale 

residenziale 2.000 
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1E BELLINI Bernardo Pietro in qualità di 
Presidente pro tempore della 
Fondazione Pio Legato Bettoncelli di 
Ogna  - Onlus 

Possibilità edificatoria ai 
fini residenziali e/o misto 
artigianale 

residenziale 3.610 

1F BELLINI Bernardo Pietro in qualità di 
Presidente pro tempore della 
Fondazione Pio Legato Bettoncelli di 
Ogna  - Onlus 

Possibilità edificatoria ai 
fini residenziali e/o misto 
artigianale 

residenziale 650 

2 MELONCELLI Marco, in qualità di legale 
rappresentante Ditta Meloncelli Carni 
s.r.l.  

Da D3:alberghiera 
commerciale a ambito 
misto industriale-
artigianale-commerciale o 
ambito industriale con 
indici dell'attuale zona D1a 

produttiva 4.398 

3 BIZIOLI  Fabrizio e Noelia Da B1 a ambito di 
trasformazione 
residenziale 

residenziale 1.850 

4 BIZIOLI  Fabrizio,NORIS Maria Daniela Modifica grado di 
intervento: possibilità 
modifica p.t. del fabbricato 

altro 558 

5 ZENONI Giovanni Da zona P.L. a zona B1 residenziale 560 

6 ZENONI Eliseo Da zona P.L. a zona B1 residenziale 1.786 

7 LANCINI Teresa, Rappresentante 
Legale dell'Istituto Suore delle 
Poverelle  (Istituto Palazzolo) 

Da .... a zona di 
completamento con 
V=5000/6000mc 

residenziale   

8 BARONCHELLI  Giovanna Possibilità edificatoria ai 
fini residenziali e/o 
artigianali 

residenziale 1.680 

9 MAZZOLENI  Carlo Da zona B3 a zona 
produttiva industriale e/o 
artigianale 

produttiva 3.263 

10 ENEL Variazione classificazione 
acustica:da classe II a 
classe V 

altro   

11 CREA Antonio, Società EMMECI SRL Individuazione area di 
3000 mq (1200mq 
Sc+1500mq parcheggio) a 
desinazione commerciale 

commerciale 3.000 

12 ZENONI Eliseo, ZENONI Giovanni, 
ZENONI Bambina, ZENONI Enos, 
ZENONI Margherita 

Da zona soggetta a P.L. a 
zona di completamento 

residenziale 9.400 

13 ANDRIOLETTI Andrea Da zona B1 - D1 a zona 
commerciale 

commerciale 4.500 

14 Proprietari aree comprese nel "PL 
Piemonte" 

Incremento volumetria del 
P.A. 

residenziale 10.190 

15 ZAMBAITI  Angelo - Cotonificio Zambaiti 
SpA 

Riqualificazione ambito 
con cambio di 
destinazione d'uso attuale 
a commerciale-
direzionale-ricettivo 

commerciale 23.290 

16 Crea Antonio - Società EMMECI srl dismissione di attività 
alberghiera commerciale e 
cessione al Comuner 
dell'area, in cambio di 
funzione commerciale per 
un'area comunale adibita 
a verde. 

commerciale 6.179 
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17 Desiderio Botassi  Ampliamento funzioni 
commerciali con 
incremento del 30% di 
SLP 

commerciale 3.944 

18 Guerino Valentino Baronchelli Riduzione fascia di 
rispetto lungo via Cesare 
Battisti 

altro 2.476 

19 Gianbattista Bassanelli Modifica della 
destinazione prevista da 
zona produttiva D1A a 
zona commerciale 

Commercial
e  

3.095 
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DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO  

 

La conoscenza del territorio, delle sue componenti e tendenze evolutive e degli scenari 

di sviluppo, è punto di partenza per definire le azioni di governo del territorio. L’azione 

dei molteplici soggetti che operano in tale contesto richiede una conoscenza condivisa 

e riconosciuta come riferimento, il quadro delle conoscenze territoriali deve consentire 

di valutare le diverse opzioni e di cogliere le opportunità e il valore aggiunto nelle azioni 

che vengono poi promosse . 

Le moderne tecnologie informatiche supportano tali esigenze con lo scopo di costruire 

basi informative territoriali integrate, modalità di interrogazione e di fruizione di tali 

informazioni in maniera semplice, di creare modalità di aggiornamento di tali basi. 

Tra gli aspetti fondamentali del nuovo piano di governo del territorio, assume un 

particolare significato nel processo di pianificazione, la costruzione del quadro 

conoscitivo. 

Nella logica in cui lo sviluppo sostenibile caratterizza il governo del territorio anche 

l’approccio alla conoscenza del territorio deve mutare : le analisi delle realtà territoriali, 

anche alla scala comunale, devono assumere connotati di tipo sistemico, fornendo una 

lettura storicizzata dei processi trasformativi, arricchendo il significato degli strumenti di 

pianificazione e modificandone le modalità di rappresentazione. 

Il quadro conoscitivo assume valore di studio approfondito del territorio condotto 

attraverso una lettura sistemica dei suoi caratteri (geografici, geomorfologici, idraulici, 

biologici, paesistici, storico-culturali, economici, sociali, ecc.), funzionale alla messa a 

punto di strategie adeguate alle esigenze ed alle diverse realtà. 

Un approccio, pertanto, necessariamente interdisciplinare, fondato sulla valutazione 

delle risorse, delle opportunità e dei fattori di criticità che caratterizzano il territorio per 

cogliere le interazioni tra i vari sistemi ed i fattori che lo connotano sulla base dei quali 

dovranno definirsi obiettivi e contenuti del Piano.    

In questo senso l’integrazione della procedura di Valutazione ambientale strategica 

(VAS), nell’ambito della formazione del Documento di Piano, rappresenta un elemento 

innovativo fondamentale: l’Amministrazione ed i soggetti impegnati nelle azioni di 

pianificazione debbono infatti poter contare su  un patrimonio conoscitivo costituito da 

un sistema di analisi continuamente aggiornato, condiviso, e finalizzato alla 
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costruzione di una sintesi valutativa dello stato del territorio e delle principali relazioni e 

dinamiche che ne caratterizzano il rapporto con il contesto di riferimento. 

La legge indica chiaramente una condizione da rispettare ed un’esigenza da 

soddisfare:  gli obiettivi strategici comunali devono risultare coerenti con eventuali 

previsioni ad efficacia prevalente di livello sovracomunale; gli obiettivi strategici 

comunali devono essere ambientalmente sostenibili e, nel caso, si devono esplicitare i 

“limiti” e le “condizioni” attraverso cui si possono dichiarare tali. 

Funzionale alla dimostrazione di sostenibilità, la VAS ha il compito precipuo di valutare 

la congruità, dal punto di vista della sostenibilità ambientale, delle scelte operate 

rispetto agli obiettivi dichiarati. 

Con l’istituzione di “Agenda XXI”, lo strumento definito dal Programma per lo Sviluppo 

Sostenibile per il XXI° secolo sancito dalla Confer enza di Rio nel 1992, è stato 

riconosciuto che operare verso lo sviluppo sostenibile è principale responsabilità dei 

Governi e richiede strategie politiche, piani a livello nazionale” per invertire l’impatto 

negativo delle attività antropiche sull’ambiente.  

Entro questo scenario hanno preso rilevanza tematiche come la pianificazione 

strategica integrata, la concertazione, la partecipazione della comunità ai processi 

decisionali, e coerentemente con tali assunti l’Amministrazione di Villa d’Ogna ha 

emanato le proprie linee programmatiche per il governo del territorio. 

Il quadro conoscitivo complessivamente prodotto dal Documento di Piano rientra nella 

definizione dell’ambito di influenza in quanto strumento principale per delineare le 

principali caratteristiche dell’ambito interessato dalla valutazione, in rapporto alle 

problematiche ambientali, sociali ed economiche esistenti, rispetto alle quali il Piano ha 

declinato obiettivi e azioni strategiche. 
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Sistema dei vincoli 

 

La situazione vincolistica del comune di Villa d’Ogna è desumibile dalla tavole E5.2 e 

E5.3 del PTCP, “Vicolo idrogeologico (R.D. 3267/23)” e “Elementi ed ambiti oggetto di 

tutela ai sensi del ex D.Lgs. 490/99”, e dal relativo “Repertorio”. 

Nello specifico sono i seguenti: 

D. Lgs. N°42/2004 art. 142  

� corsi d'acqua:  fiume Serio, Torrente Ogna o Valle di Valzurio 

� boschi e foreste 

R.D. 3267/1923 vincolo idrogeologico  

D.P.C.M. 8 Luglio 2003 - linee per elettrodotti di alta tensione 

D.g.r.n.7/7868 – fasce  di rispetto del Reticolo Idrico Minore 

D.Lgs.258/2000 - Fascia di rispetto dei pozzi ad uso idropotabile: sorgente Pur; pozzi 

di Piario 

Rete Natura 2000 – Sito di Importanza Comunitaria 

Piano Territoriale Regionale – Corridoi primari ad alta antropizzazione 

art.17 del PTPR  - aree di elevata naturalità 

Ambito classificato come Sito di Importanza Comunitaria - Val Sedornia, Val Zurio e 

Pizzo della  Presolana 

PTCP della Provincia di Bergamo:  

• nuclei storici  

• Centro storico di Villa d’Ogna 

• Nucleo di Ogna; 

• Nucleo della manifattura Festi Rasini; 

• Nucleo delle Cascine S. Alberto 

• Cappella 

• Chiesa s. Lorenzo 

• Parrocchiale S. Giovanni Apostolo ed Evangelista 

• Parrocchiale S. Matteo Ap. Ed Ev. e Sacro Cuore 

• Ex Convento Francescano di S. Alberto 

• Torre di Ogna 

• Mulini  
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• Centrale idroelettrica Ogna inferiore e Ogna superiore 
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Il quadro delle tutele ambientali di livello sovraordinato regionale in questo ultimo 

periodo si è andato arricchendo, per effetto delle disposizioni intervenute per la 

pianificazione locale della Rete Ecologica Regionale (LR 12/2011). 

La RER, e i criteri per la sua implementazione, hanno fornito al Piano Territoriale 

Regionale il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed un disegno 

degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di punti di forza 

e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio regionale. 

Il documento "Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli enti locali" 

fornisce indispensabili indicazioni per la composizione e la concreta salvaguardia della 

Rete nell'ambito dell'attività di pianificazione e programmazione. 

Il concetto di RER è legato ad una sistema di tutela della diversità biologica e del 

paesaggio, impostata sul collegamento di aeree di rilevante interesse ambientale e 

paesistico, che confluiscono così in una rete continua.  

Rispondono pertanto anche agli obiettivi specifici derivanti dall’attuazione in Lombardia 

del Programma rete Natura2000 prevista dalle Direttive europee 92/43/CEE e 

79/409/CEE. 

L’attuale insieme di SIC e ZPS in Lombardia non è infatti sufficiente a  garantire il 

mantenimento della biodiversità attraverso il sistema delle aree protette, ma necessita 

di un sistema  integrato di aree, buffer zone e sistemi di connessione per ridurre 

l’isolamento delle aree. 

La RER costituisce riferimento per la Valutazione  di Incidenza, in quanto fornisce:  

•  il contributo ai quadri conoscitivi per gli aspetti relativi alle relazioni strutturali e 

funzionali tra gli elementi della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) ed il loro contesto 

ambientale e territoriale;  

• i criteri di importanza primaria per  la valutazione degli  effetti delle  azioni  dei piani-

programmi o dei progetti sugli habitat e sulle specie di interesse europeo;  

•   gli indicatori di importanza primaria nel monitoraggio dei processi indotti dai 

piani/programmi, da legare ai monitoraggi previsti nelle VAS (in caso di VIC su 

piani/programmi) o nelle VIA (in caso di VIC su progetti);  

•   i suggerimenti di importanza primaria per azioni di mitigazione-compensazione   che 

i piani-programmi potranno prevedere per evitare o contenere i potenziali effetti 

negativi su habitat o specie rilevanti;  
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•   gli aspetti procedurali da prevedere per integrare  le procedure di VIC con i processi 

di VAS o le procedure di VIA.  

 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
 Quadro riassuntivo della Rete Ecologica Regionale per il contesto comunale. 

 
 
Come mostra l’estratto sopra riportato il territorio comunale di Villa d’Ogna è 

interessato, oltre che dal SIC “Val Sedornia – Valzurio – Pizzo della Presolana”, dal 

corridoio regionale primario della RER (Buffer di 1000 metri) a cavallo di linee primarie 

di connettività: “Corridoio regionale primario ad alta antropizzazione” che appartiene 

alla matrice ambientale “ostile” al mantenimento di habitat favorevoli alle specie di 

interesse immerse nel nodo ecologico. A tal proposito la delimitazione di fasce buffer 

con funzione tampone (vedi i corridoi primari) si propone di assolvere alla funzione di 
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incremento di tutela dei comparti delle aree tutelate.    

La logica della Direttiva regionale di istituzione della RER indica una preservazione 

della biodiversità attuale attraverso un sistema integrato d’aree protette, buffer zone e 

sistemi di connessione, così da evitare l’isolamento delle aree e le conseguenti 

problematiche sugli habitat e le popolazioni biologiche. 

Anche il piano di Gestione del vigente del SIC sopracitato ha individuato un’area 

continua attorno allo stesso di contatto tra le aree protette e i contesti urbanizzati a 

forte criticità ambientale, con finalità di filtro e controllo delle pressioni antropiche. 

La sovrapposizione del corridoio primario e della fascia filtro indicata a protezione dello 

stesso nello studio del Piano di Gestione  vigente del SIC “Val Sedornia – Valzurio – 

Pizzo della Presolana”, evidenzia come l’ampiezza del corridoio primario regionale 

contenga buona parte del buffer zone indicato nel piano di gestione. 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Area del SIC “Val Sedornia val Zurio e 
Pizzo della Presolana” 

Corridoio primario ad 
alta antropizzazione 

Buffer zone Piano di 
Gestione vigente del SIC 
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Riguardo al corridoio primario regionale rappresentato nel precedente estratto 

riassuntivo, secondo quanto indicato nell’Allegato alla DGR 8515 del 26 novembre 

2008 “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli Enti locali”, risulta 

necessario prevedere per le aree interessate: 

• condizionamenti alle trasformazioni attraverso norme paesistiche o specifiche 

• consolidamento-ricostruzione degli elementi di naturalità. 

 

Il documento di piano del PTR definisce, in termini preliminari, le attività da prevedere 

o da favorire negli elementi della RER, con particolare riferimento a: 

“le trasformazioni in grado di compromettere le condizioni esistenti di naturalità e/o 

funzionalità eco sistemica (connettività ecologica, produzione di biomasse in habitat 

naturali, ecc.) sono in genere da evitare.  

Qualora in sede di pianificazione venga riconosciuta una indubbia rilevanza sociale, le 

trasformazioni su dette aree sensibili potranno essere realizzate solo prevedendo 

interventi di compensazione naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete. 

Gli interventi collocati entro un corridoio primario dovranno in ogni caso garantire che 

rimanga permeabile una sezione trasversale non inferiore al 50% della sezione 

prevista dalla RER.” 

 

Verificato il quadro delle tutele ambientali da rispettare, le scelte del PGT di Villa 

d’Ogna dovranno tenere in opportuna considerazione anche gli aspetti ambientali 

legati alla RER ed alla costruzione della rete ecologica locale attraverso le indicazioni 

fornite dal documento "Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli 

enti locali".
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Analisi socio-economica 

 

Lo studio della dinamica demografica considera la variazione nel tempo della 

popolazione residente, e ne analizza le dinamiche del movimento naturale e 

migratorio, e la struttura della popolazione. 

L’analisi è stata condotta per il periodo 1998-2011 ed ha analizzato i mutamenti 

avvenuti sul territorio del Comune di Villa d’Ogna durante il periodo di validità dello 

strumento urbanistico vigente, valutando contestualmente le direzioni assunte dallo 

sviluppo verificatosi. 

Secondo quanto è emerso dall’indagine, sono stati elaborati grafici e proiezioni 

demografiche funzionali al nuovo strumento urbanistico alla valutazione del fabbisogno 

abitativo nel periodo di validità del nuovo strumento urbanistico. 

La popolazione residente nel Comune di Villa d’Ogna al 31.12.2011 è pari a 1.987 

abitanti ed è distribuita sulla superficie territoriale con una densità media di circa 380 

abitanti per kmq.  

Complessivamente la realtà comunale analizzata ha evidenziato un incremento medio 

annuo, al 2011, pari all’ 1,5% circa. Le dinamiche mostrano una crescita lenta e 

discontinua nel periodo, sia a carico della componente migratoria (1% della 

popolazione residente) che di quella naturale (0,15% della popolazione residente). 

L’andamento demografico registrato dal 1963 al 1997 invece aveva rilevato un lento e 

costante decremento demografico, passando da 1956 abitanti a  1683 abitanti, mentre 

l’andamento registrato dal 1998 ha rilevato una decisa inversione di tendenza, lenta 

ma costante, che ha riportato le presenze stabili di popolazione ai livelli degli anni ’60. 

La dinamica demografica prevista dal PRG vigente e riferita al periodo 1981-1997, 

aveva quantificato un modesto incremento demografico pari a 100 abitanti, previsione 

che invece si è rivelato sottostimato in quanto l’ incremento effettivo registrato è stato  

di 260 abitanti.  

La dinamica demografica registrata nel successivo periodo 1998-2011 ha così 

generato  un incremento demografico medio annuo,  passando da 10 a 20 abitanti; le 

variazioni demografiche interne sono state attribuite alla componente migratoria che 

ha inciso notevolmente sulle dinamiche sociali rispetto a quelle naturali. 
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Anche la struttura familiare si va riducendo nel decennio analizzato: da 2,5 componenti 

nel 1998 a 2,4 componenti per famiglia nel 2011, con una contrazione del nucleo 

familiare lenta e costante. 

Quanto emerso lascia intravedere la necessità di rivedere la previsione demografica 

per il prossimo periodo, nell’ambito della formazione del nuovo strumento urbanistico,  

al fine di adeguarsi al reale andamento demografico,  ed offrire strumenti  efficienti di 

sostegno allo sviluppo urbano e sociale del prossimo futuro. 

Per quanto riguarda la struttura della popolazione residente per classi d’età, l’analisi ha 

messo a confronto i dati dell’anagrafe comunale dal 1998 al 2011. 

La variazione intervenuta ha evidenziato un positivo aumento per le classi d’età infantili 

e un trend negativo per la categoria dei giovani  (tra 20 e 29 anni), mentre le altre 

fasce di età registrano comunque un contenuto incremento, sia nel caso delle fasce 

demografiche adolescenti, sia nel caso di popolazione adulta e anziana. 

Queste ultime fasce di età in aumento denotano, in ultima analisi, una parallela 

diminuzione della produttività della popolazione residente, dovuta all’aumento di 

popolazione prossima all’uscita dal ciclo produttivo lavorativo. 
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L’indice di vecchiaia rappresenta un indicatore dinamico che stima il grado di 

invecchiamento di una popolazione; valori superiori a 100 indicano una maggiore 

presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi e quindi, di conseguenza, un 

indice lento di ricambio generazionale. 

 

Indice di invecchiamento 2001 = P > 65 / P 0 -14 = 131,73% 

Indice di invecchiamento 2011 = P > 65 / P 0 -14 = 147,83% 

 

L’analisi demografica attraverso l’evoluzione della struttura familiare, sulla base dei 

dati analizzati, ha mostrato l’evoluzione del nucleo familiare: l’ampiezza è andata 

riducendosi lentamente da 2,5 a 2,4 componenti.  

Quanto sopra espresso contribuisce a chiarire il quadro sociale entro il quale 

approntare adeguate politiche di sostegno ai bisogni collettivi. 

 

L’analisi del tasso di attività economica  del comune di Villa d’Ogna secondo i dati 

Istat 2001, ha evidenziato un tasso medio pari a 42,5%, gradualmente in diminuzione 

dal 1981 (43,8%). 

La condizione lavorativa della popolazione residente secondo i dati Istat 2001, mostra 

un pareggio tra la quantità di persone occupate in attività lavorative (49,6%) e quelle 

non rientranti nella forza lavoro (50,4%); la percentuale maggiore di presenze riguarda 

infatti gli occupati (45,8%), seguita dai pensionati (29,1%), dalle casalinghe (11,7%) e 

dagli studenti (5,6%). 

Tra la popolazione occupata, la maggior parte di presenze riguarda la fascia di età 

adulta compresa tra 30 e 54 anni (66,7%), seguita da quella giovane in età compresa 

tra 20 e 29 anni (24,1%). 
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Attraverso i dati del censimento Istat 2001 è stato possibile quantificare le abitazioni 

esistenti che ammontano a 401, delle quali 374 utilizzate e 27 non utilizzate.   
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Inquadramento  territoriale. 

 

La conoscenza del territorio, delle sue componenti e tendenze evolutive e degli scenari 

di sviluppo è infatti il punto di partenza per definire le azioni di governo del territorio.  

Il quadro condiviso delle conoscenze territoriali deve consentire di valutare le diverse 

opzioni e di cogliere le opportunità e il valore aggiunto nelle azioni che vengono poi 

promosse . 

 

La morfologia del territorio montano bergamasco, e in particolare quella di Villa 

d’Ogna, deve principalmente la sua origine ai depositi fluvioglaciali che si sono 

accumulati sul fronte dei ghiacciai pleistocenici e all’azione dell’attuale reticolo 

idrografico che contribuisce all’incisione del livello fondamentale della pianura con 

contestuale formazione di terrazzi alluvionali. 

Da un punto di vista idrografico il territorio comunale di Villa d’Ogna è dominata dalla 

presenza del fiume Serio, che ne delinea la localizzazione degli abitati in senso nord-

sud; di minore importanza è il suo affluente proveniente da est, il torrente Ogna, a lato 

del quale si è sviluppato l’abitato di Ogna.   

 

Il Comune di Villa d’Ogna si colloca nella fascia altimetriche montana, comprendente, 

da ovest verso est, le valli Imagna, Brembana, Seriana, Val di Scalve e Cavallina, e 

caratterizzata da montagne dai fianchi ripidi, ampie e profonde vallate e cime elevate;  

il territorio provinciale presenta poi in successione una fascia collinare, molto stretta e 

immediatamente ai piedi della fascia montana, con rilievi meno accentuati, e un’area di 

pianura di origine alluvionale e a morfologia uniforme estesa a sud di Bergamo.  

Il comune di Villa d’Ogna si colloca nell’alta valle Seriana, a circa 34 km dal capoluogo 

provinciale di Bergamo. Villa d’Ogna ha una superficie di 5,18 chilometri quadrati e 

confina a nord con Oltressenda Alta e Ardesio, Piario a sud-est, Clusone e Rovetta ad 

est e a sud-ovest con Parre. 

Il comune di Villa d’Ogna fa parte dell’ambito territoriale delle valli bergamasche, nelle 

sezioni interne delle valli prealpine. 

Il territorio presenta notevoli variazioni di quota tra il fondovalle, i versanti e le cime; il 

centro storico di Villa d’Ogna si colloca ad una quota media di 535 m s.l.m. mentre il 



Comune di Villa d’Ogna 
Piano di Governo del Territorio 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 

 30 

fondovalle, in cui scorre il fiume Serio, discende dalla quota 521 m s.l.m. (zona nord, al 

confine con il comune di Ardesio) alla quota 498 m s.l.m. al confine sud con Parre; il 

punto più elevato del territorio comunale si colloca alla quota 1257 m s.l.m. (monte 

Vaccaro), per un dislivello complessivo di 752 metri. 

Il Comune si compone di più località dislocate lungo il fiume Serio e sui versanti; tra 

queste, la frazione Festi Rasini, posta a 507 m s.l.m., e la frazione Ogna, collocata alle 

pendici nord-ovest di cima Blum a circa 540 m s.l.m. 

Le aree artigianali ed industriali sono ubicate prevalentemente nell’area sud del 

comune, nella frazione di Festi Rasini, lungo la Strada Provinciale 49. 

La strada provinciale segue l’andamento del fiume Serio, percorrendone la riva destra; 

gli abitati si trovano per la maggiore sul versante est, appoggiati sul falsopiano; fa nno 

eccezione i nuclei di Festi Rasini e Gazza, che risulta intercluso tra il fiume Serio e la 

strada provinciale. 

Nel territorio di Villa d’Ogna, così come in tutta la Comunità Montana Val Seriana, il 

fiume Serio è soggetto ad uno storico sfruttamento delle acque da parte dell’uomo, 

divenuto sempre più intenso; in particolare, l’elevata densità demografica, lo 

sfruttamento agricolo ed industriale del territorio, la regimazione delle acque, nonché la 

presenza di zone in cui questi fattori di alterazione presentano un’incidenza critica ed 

un effetto sinergico, hanno provocato uno scadimento della qualità del corso d’acqua a 

tratti drammatico, tale da compromettere la qualità dell’ecosistema per rilascio di 

inquinanti, alterazione dei cicli idraulici, banalizzazione dell’ecotono ripario. 

In relazione agli aspetti insediativi la popolazione della  Provincia di Bergamo è tra le 

più numerose della Regione Lombardia (inferiore soltanto a Milano e Brescia) e mostra 

nel tempo un andamento crescente (+11,6% in più rispetto al 1992). In particolare il 

65% dei Comuni bergamaschi con un’ampiezza demografica inferiore ai 5.000 abitanti, 

come Villa d’Ogna, sono prevalentemente collocati nelle aree di montagna, seppure le 

maggiori densità abitative sono maggiormente presenti nella fascia collinare, rispetto 

alle fasce altimetriche di pianura e montagna. 

Lo sfruttamento del suolo per le attività economiche, nella Provincia di Bergamo vede 

una prevalenza e un dipendenza per  le attività economiche dal settore industriale, con 

una presenza significativa di industrie di medie e grandi dimensioni,  e di microimprese 

in  crescita. 
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Pertanto la capillare presenza di attività industriali/artigianali di piccole/medie 

dimensioni, oltre a contribuire allo sviluppo economico e all’occupazione, esercita 

diverse pressioni sull’ambiente a seguito delle attività svolte: in particolare, utilizza 

risorse naturali e contribuisce alla contaminazione di suolo, aria e acqua.  

Nel caso specifico le realtà produttive presenti ad Villa d’Ogna, fino a 5 anni fa circa, si 

riconducevano prevalentemente al settore tessile, settore tradizionale per l’economia 

della Valle Seriana e in contrazione anche alla luce delle sfavorevoli congiunture 

economiche. 

In relazione alla rete dei trasporti, la Provincia di Bergamo al 2004 è caratterizzata da 

un indice di dotazione infrastrutturale medio, inferiore al dato regionale (85 in Provincia 

di Bergamo, 92 in Regione Lombardia) e tale scarsa dotazione infrastrutturale della 

Provincia di Bergamo è evidente soprattutto rispetto alla rete ferroviaria, dove si 

colloca dietro tutte le Province lombarde. 

L’indice di motorizzazione della Provincia di Bergamo è pari a 0,73 veicoli/abitanti, e 

tale valore risulta essere ulteriormente aumentato; ne è dimostrazione il traffico intenso 

che caratterizza in particolare la rete di accesso alla Valle Seriana con conseguenti 

pressioni ambientali di difficile soluzione a livello locale.  

Per quanto riguarda le altre attività produttive presenti nella Provincia di Bergamo, 

l’agricoltura rappresenta un’attività economica con molteplici ripercussioni in campo 

ambientale (in quanto incide sui consumi di risorse naturali e contribuisce alla 

contaminazione di aria, suolo e acqua), ma è pur vero che tale attività può svolgere un 

ruolo strategico, particolarmente nelle aree montane e rurali, di salvaguardia e 

valorizzazione ambientale, e può servire per contenere l’urbanizzazione eccessiva 

nelle zone di pianura.  

Nell'insieme emerge che la vocazione agricola del territorio bergamasco è poco più del 

50%, e solo il 34% degli ambiti agricoli è costituito da SAU. 

Analizzando la distribuzione colturale della superficie agricola si osserva che, benché 

prati permanenti e pascoli costituiscano più della metà della SAU complessiva, rispetto 

al 1990 è diminuita la relativa superficie sia a livello regionale, sia a livello provinciale, 

con una diminuzione più consistente in quest'ultima zona (-12,7%).  
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Nel caso specifico il territorio comunale presenta esigue superfici vocate alla 

coltivazione agricola, mentre estese superfici sono adibite a prati e pascoli 

prevalentemente vocati alla conservazione ed alla tutela dei valori naturali. 

Analogamente ad altre realtà italiane una risposta alla necessità di sviluppare attività 

intersettoriali che valorizzino in modo integrato le risorse presenti nel sistema rurale 

della provincia,  potrebbe essere fornita dalle attività agrituristiche, che ricomprendano, 

insieme a specifiche risorse aziendali, i beni storico-culturali e ambientali naturalistici 

che caratterizzano il territorio.   

 

Per quanto riguarda altri fattori di pressione ambientale che interessano i contesti 

sovralocale e locale, le emissioni in atmosfera di particolato rivelano una situazione di 

generale peggioramento negli ultimi anni, dovuto in generale all'aumento del consumo 

unitario di energia, registrato pari a  2,160 TEP/abitante (1,94 nel 1997), seppure 

inferiore sia al valore nazionale (2,296 TEP/abitante - 1,98 nel 1997), sia a quello 

lombardo (2,958 TEP/abitante - 2,44 nel 1997). 

Per quanto riguarda i consumi idrici, secondo quanto riportato dal Piano d’Ambito-

Autorità dell’ATO per la Provincia di Bergamo (dati 2000), “il dato totale dei volumi  

addotti, pari a 152 milioni di metri cubi, sostanzialmente corrispondono al totale dei 

volumi captati dagli acquedotti provinciali. 

A partire dai dati censiti si è calcolata la dotazione idrica per ciascun acquedotto: dalla 

elaborazione eseguita risulta una dotazione media sul territorio provinciale pari a 292 

l/ab al giorno (calcolata come rapporto tra il volume contabilizzato e la popolazione 

residente servita) sulla base dei dati presenti (completezza pari al 85%).” 

La situazione di Villa d’Ogna nel dettaglio  vede un consumo procapite pari a 170 l/ab 

al giorno, secondo i dati di popolazione e adduzione idrica censiti al 2009. 

Secondo il rapporto ATO sopra citato, i valori delle perdite di rete dichiarate dai gestori 

risultano relativamente alte. Su scala provinciale risulta comunque come dato medio di 

perdite, in percentuale al volume addotto, un valore di circa il 20%. 

 

In Provincia di Bergamo i principali problemi di salute legati all’inquinamento 

atmosferico sono legati soprattutto ai livelli di PM10 (e relativi inquinanti assorbiti quali 

gli IPA) in città e lungo le principali arterie di traffico (soprattutto nel periodo invernale o 
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comunque in periodi di scarse precipitazioni e di scarsa ventilazione) ed, in minor 

misura, a livelli di Ozono (periodo estivo) e alla persistente criticità da NO2. 

Tra gli effetti diretti connessi agli aspetti citati, si cita la mortalità per patologie 

respiratorie. 

La priorità di intervento per il risanamento della qualità dell’aria è molto elevata e fra i 

principali obiettivi vi sono la riduzione del valore della media annua di particolato fine 

(PM10) e della media annua del biossido di azoto. Gli strumenti per il raggiungimento 

di tali obiettivi sono rappresentati principalmente da: 

� costituzione di una RETE : asse strategico con tutti i soggetti istituzionali 

competenti; 

� informazione ed educazione sanitaria e socializzazione dei risultati; l’adozione di 

iniziative incentivanti la ricerca scientifica finalizzata alla individuazione di mezzi e 

metodologie efficaci di prevenzione e controllo; incremento del numero di stazioni di 

rilevamento del PM10 e PM 2,5; 

� rinnovo progressivo del parco macchine a partire da quelle del servizio di trasporto 

pubblico, preferendo ed incentivando l’uso di veicoli ecologici e carburanti meno 

inquinanti; 

� incentivazione di strumenti per la mobilità di vicinanza (piste ciclabili sicure ed 

agevolmente percorribili); 

� controllo straordinario delle emissioni degli automezzi pesanti; 

� controllo dei veicoli commerciali trasportanti polveri; 

� limitazione dei consumi energetici nelle abitazioni civili e per il riscaldamento 

industriale; 

� diversificazione delle fonti energetiche; 

� incentivazione della produzione di energia da fonti rinnovabili (tetti fotovoltaici) e 

della bioedilizia; 

� incremento del verde urbano; 

� promozione dei comportamenti individuali virtuosi: uso del metano per il 

riscaldamento, 

� installazione di pannelli solari, conversione dell’auto a GPL o a metano, aumento 

della raccolta differenziata, utilizzo di mezzi pubblici, bicicletta e la dove possibile 

preferire spostamenti a piedi; 
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� promozione delle alternative al trasporto privato (nomina del mobility manager nelle 

aziende, car sharing per i cittadini); 

� l’incentivazione dell’uso comune di automezzi;  

� flessibilità degli orari di lavoro e delle attività scolastiche. 

 

Il sistema del verde 

 

Malgrado l’aspetto dominante del fondovalle rimanga visivamente legato alle 

caratteristiche di naturalità espresse dalle zone montane e rurali di cornice alla valle, il 

territorio vi risulta diffusamente antropizzato, dotato di realtà vegetazionali di scarso 

significato naturalistico; la vegetazione reale risulta direttamente o indirettamente 

influenzata dall’intervento antropico ed è sempre molto distante dallo stadio climax, 

mentre la vegetazione forestale naturale è limitata a relitti frammentati e dispersi su 

piccole superfici. 

Nel fondovalle risaltano connotati particolari, a metà strada tra il paesaggio naturale ed 

il paesaggio antropizzato ad utilizzo agricolo, derivanti dai popolamenti erbosi dei prati 

sfalciati. 

Di buon effetto percettivo, i prati rappresentano frequentemente l’elemento diffuso, le 

strutture verdi in grado di dare respiro ai nuclei urbanizzati e di offrire contrasto alle 

forme e alle linee disegnate tra i rilievi; in questo senso, i prati permanenti rivestono a 

tutt’oggi una marcata caratterizzazione della vegetazione in questa zona intervenendo 

fortemente nella composizione del paesaggio locale. 

La vegetazione naturale rimane sporadicamente localizzata al piede dei versanti o in 

corrispondenza delle linee di impluvio, lungo i corsi d’acqua; in loro vece emerge 

l’affermazione costante di una flora di sostituzione di origine antropogena, con 

presenza diffusa di specie esotiche.  

Alle quote poste oltre i 500 metri e fino agli 800 metri il versante occidentale, esposto 

verso est, risulta interamente boscato. Si tratta di consorzi forestali di tipo submontano 

e collinare, comprendenti specie adatte a colonizzare versanti scoscesi, con substrato 

roccioso. 

Sul versante ovest, alle quote superiori del territorio comunale, si rinvengono zone 

boscate, dislocate sui versanti più poveri in fatto di terreno e di umidità e più esposti 
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all’insolazione diretta, a prevalenza di Carpino nero e orniello; la valenza ecologica 

viene riferita ad un grado di naturalità discreto, legato fondamentalmente ad una 

funzione protettiva più che produttiva. 

Sull’intero versante occidentale è diffusamente presente la faggeta submontana, che 

in situazioni climatiche adatte, tende a formare consorzi chiusi. 

Il confine orientale del territorio comunale di Villa d’Ogna è delimitato dal fiume 

Brembo. 

La fascia fluviale è caratterizzata sotto il profilo vegetazionale da una rada boscaglia di 

sostituzione nella quale la presenza di Robinia è decisamente dominante rispetto alle 

altre specie e per questo in grado di connotare il paesaggio vegetazionale del fiume in 

senso frequentemente negativo. 

La presenza diffusa di robinia in talune zone rappresenta lo stato maggiormente 

avanzato del degrado floristico e vegetazionale localmente in atto, presentando un 

grado di naturalità molto basso. 

 

Il sistema insediativo 

 
Il territorio della valle Seriana rappresenta indubbiamente un ambito territoriale 

complesso, generato da elementi molteplici e ben differenziati; i nuclei storici si 

intercalano agli insediamenti di costruzione più o meno recente e compongono un 

sistema insediativo dalle modalità uniche, che disegnano un assetto vallivo caotico e 

disorganico. 

Se la presenza di ambiti di caratterizzazione ambientale e paesistica di notevole 

qualità, quali ad esempio i versanti boscati e le fasce fluviali del Serio, contribuiscono a 

contraddistinguere positivamente la qualità del territorio di Villa d’Ogna, gli ambiti 

produttivi che vi sono contemporaneamente presenti (in modo particolare lungo l’asse 

della SP n. 49) risultano, al contrario, di grave disturbo paesistico, tale da far risultare il 

fondovalle come un unico insediamento lineare sviluppato tra la stessa SP n. 49 e il 

fiume. 

La prima espansione significativa, configurata nell’attuale frazione Festi Rasini, si 

colloca a cavallo dei primi del ‘900 e fu diretta conseguenza dell’apertura della 

manifattura omonima, insediatasi in riva al Serio. 
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Ulteriori espansioni significative degli abitati di Villa e di Ogna sono risalenti al secondo 

dopoguerra, ma solamente negli anni ‘70 e ‘80 è avvenuta l’espansione che ha portato 

all’attuale assetto urbanizzativo; negli stessi anni si configura in modo deciso la 

tendenza verso la progressiva conurbazione degli abitati di Villa e di Ogna, che 

risultano ad oggi saldati. 

Gli insediamenti più recenti, al contrario, si collocano a corona dell’abitato di Villa 

(soprattutto a sud) e a sud del nucleo di Festi Rasini, interpreti di uno sviluppo 

dell’urbanizzato volutamente meno denso; sul quel territorio, a partire dagli anni ‘80 si 

è sviluppata anche l’area artigianale, assai eterogenea.  Gli anni ‘90 vedono il 

progressivo compattarsi delle frange urbanizzate, sia nei rapporti lineari già strutturati 

nei decenni precedenti, sia nei rapporti con i nuclei storici; in questo modo viene a 

determinarsi la situazione urbanistica attuale, che accorpa in unica conurbazione i 

centri di Villa e di Ogna e vede l’abitato distinto di Festi Rasini, intercluso tra il Serio e 

la Strada Provinciale n. 49. 

Emergenze storico-monumentali 

Le emergenze storico-monumentali ed archeologiche presenti sul territorio si 

inquadrano negli abitati di Villa, Ogna e Festi Rasini; l’ultimo, il più recente, si 

caratterizza per l’imponente manifattura Festi Rasini, che domina la zona posta a ovest 

del Serio sino alla Strada Provinciale 49. Di seguito si elencano gli elementi salienti: 

Chiesa parrocchiale “Sacro cuore di Gesù”: tra gli edifici di particolare valenza 

riguardanti l'ambito religioso si riconosce la chiesa parrocchiale dedicata al "Sacro 

Cuore di Gesù", inaugurata nel 1953; la chiesa ha sostituito nella funzione religiosa il 

precedente edificio sacro, risalente al XVI secolo, che conserva alcune opere pittoriche 

di buona fattura. 

Chiesa di San Giovanni evangelista (fraz. Ogna) : la chiesa parrocchiale di Ogna, 

intitolata a San Giovanni Evangelista, è datata al XVII secolo e custodisce al suo 

interno opere di Domenico Carpinoni e Carlo Ceresa. Il primo, pittore del XVII secolo 

operò principalmente nella bergamasca e nella valle Camonica; il secondo, 

contemporaneo al primo, operò principalmente in valle Brembana, la sua terra 

d’origine, secondo uno stile “veneto” contraddistinto dall’utilizzo di colori molto forti, 
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accostati con semplicità.  La chiesa si attesta sulla piazza di Ogna e rappresenta, 

unitamente al contesto degli affacci circostanti, uno scorcio di indubbio valore storico e 

paesistico. 

Casa del Beato Alberto: di particolare interesse è la casa del Beato Alberto, che si 

colloca nel fondovalle nella zona sud del comune, a confine con Parre, in località 

denominata S. Alberto; edificata nel corso del XIII secolo, fu successivamente 

trasformata in convento. 

Ancora oggi si possono notare tracce dell’abside facente parte del santuario che vi era 

sorto, distrutto da una frana nel 1813; allo stesso modo, si riconoscono il refettorio dei 

frati, ricondotto a cappella votiva, e le celle dei frati del piano superiore, attualmente 

trasformate in abitazione privata. 

Altri elementi storico-architettonici di interesse sono: la Torre di origine medievale, 

situata nella zona ovest del centro storico, dove è anche situato un portale risalente 

allo stesso periodo storico,  e la Casa Proserpi ubicata nelle vicinanze della Chiesa 

parrocchiale, dedicata a Santa Maria Assunta. 

 

Il sistema infrastrutturale 

 

Il sistema infrastrutturale che interessa il comune di Villa d’Ogna è tuttora impostato 

sulla viabilità storica che percorre la Val Seriana lungo l’asse nord – sud, collegando i 

diversi comuni della valle. 

Il sistema viabilistico della valle Seriana, in particolare, è strutturato in maniera 

obbligata sulla Strada Provinciale n. 671 della Val Seriana (SP ex SS n. 671. 

Il territorio comunale è ulteriormente interessato dalla Strada Provinciale n. 50, che 

collega Villa d’Ogna con Clusone passando per la sella formata tra il monte Né a sud e 

il monte Simer a est. 

Poiché la Strada Provinciale n. 49 non attraversa il centro storico il traffico sovralocale 

non influenza direttamente la viabilità interna e per questa ragione l’abitato può godere 

di una relativa tranquillità; inoltre, l’insediamento delle aree produttive lungo la Strada 

Provinciale 49 permette al centro storico di mantenere la viabilità interna libera da 

mezzi pesanti. 
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Si tenga presente in ogni caso che il traffico sovralocale è da considerarsi pesante 

solamente negli orari di punta del mattino e della sera, mentre nel corso della giornata 

risulta assai più limitato; differente è il caso del turismo giornaliero per il quale, 

soprattutto nei periodi invernale ed estivo, la viabilità sulla Strada Provinciale n. 49 

risulta appesantita dagli spostamenti in direzione dei comuni posti a monte di Villa 

d’Ogna, verso gli impianti sciistici ed i numerosi percorsi escursionistici montani. 

Relativamente al sistema di trasporto su rotaia si tenga presente che non sono 

presenti a Villa d’Ogna né ferrovie né tramvie, mai costruite localmente; la stazione più 

vicina, attiva fino al 1968 ed attualmente soppressa, è quella di Ponte Selva, distante 

poco più di cinque chilometri. 

  

Viabilità storica 

 

La valle Seriana è interessata da tracciati storici di notevole importanza di cui le prime 

tracce si inquadrano in epoca romana, nel periodo in cui furono scoperte delle miniere 

di ferro. L’aumento demografico condusse in epoca medioevale alla costruzione delle 

prime “carrabili”, funzionali per il transito di carri e carretti a trazione animale. 

Da considerarsi storica è la strada posta sul versante est della Valle Seriana, 

proveniente da Clusone, che rimane in costa sino all’abitato di Villa, prosegue verso il 

nucleo antico di Ogna e scavalca il torrente omonimo, attestandosi sul versante che 

volge a sud nella valletta di Valzurio. 

Un accenno particolare merita la rete di sentieri e di mulattiere che caratterizza gli 

ambiti di versante, vera e propria testimonianza del sistema storico della mobilità; allo 

stato attuale diverse mulattiere risultano trasformate e ricondotte a piccole arterie 

inserite nella rete viabilistica locale. 

Altri sentieri, al contrario, vengono tuttora utilizzati dai numerosi appassionati della 

montagna che, soprattutto nella stagioni meno fredde, utilizzano Villa d’Ogna come 

punto di partenza per le loro escursioni; per fare un esempio, attraverso la valle del 

torrente Ogna è possibile intraprendere la salita al Pizzo della Presolana attraverso il 

sentiero n.311 della baita Möschel, prendendo inizio proprio da Villa d’Ogna. 
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Aspetti geologici 

 
Il territorio di Villa d’Ogna si trova lungo le sponde del fiume Serio, principale elemento 

geomorfologico e idrografico, che in questo tratto corre in direzione meridiana. Il paese 

è adagiato quasi del tutto sul fondovalle, sia sulla sponda destra, dove prevalgono i 

grossi e storici complessi industriali tessili, sia sulla sponda sinistra dove si sono 

sviluppati i quartieri residenziali e le attività commerciali. Villa d’Ogna appartiene al 

settore occidentale del comprensorio della Comunità Montana Valle Seriana Superiore 

che si distingue nettamente sia per la conformazione morfologica dell’Alto Serio sia per 

gli elementi logistici e i collegamenti. Da Sud a Nord, tenendo come riferimento l’asse 

della strada provinciale (parallela all’asta del Serio sulla sponda destra), il suo territorio 

si estende dalla località Sant’Alberto (confine con Parre) sino alla località More 

(confine con Ardesio). Sulla sponda sinistra del Serio Villa d’Ogna si allunga a Sud fino 

a Piario, ad Est fino a Oltressenda Alta (risalendo per un breve tratto la valle 

dell’Ogna) e fino a Clusone. Nel tratto di Villa d’Ogna il Serio riceve sulla sinistra un 

importante affluente, il torrente Ogna, il quale raccoglie le acque dell’ampio bacino 

della omonima valle (detta anche valle di Valzurio) e che si estende verso Est fino ai 

piedi del Ferrante e della Presolana. 

Nell’ambito del quadro conoscitivo del documento di piano è stato approntato lo Studio 

Geologico di dettaglio esteso all’intero territorio comunale, che ha contribuito alla 

definizione delle componenti geologiche e strutturali del territorio di Villa d’Ogna. In 

questa sede pertanto viene presentata una sintesi delle principali connotazioni da esso 

sviluppate, funzionale alla miglior definizione dell’ambito di influenza della VAS anche 

dal punto di vista geologico, attraverso la quale inquadrare le criticità ambientali 

rispetto alle quali la VAS effettua una valutazione di merito in relazione alle scelte 

strategiche  proposte dal piano. 

Dal punto di vista geostrutturale più ampio, il territorio appartiene al dominio delle Alpi 

Meridionali, in particolare al settore centrale delle Prealpi Orobiche. Esso è 

attraversato da importanti strutture idrogeologiche, come la “faglia di Clusone”. Tale 

discontinuità tettonica è diretta circa NE-SW, interessa il versante meridionale della 

valle dell’Ogna, provenendo dalla zona del Blum e taglia l’asta del Serio, presso il 

confine con Piario da un lato e presso Sant’Alberto dall’altro. Le formazioni rocciose, 
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triassiche e prevalentemente calcaree, a grande scala hanno giacitura inclinata verso 

Sud, di modo che in linea generale quelle più antiche affiorano verso Nord, anche se 

tale struttura è complicata da pieghe sovrascorrimenti, che danno ragione di un 

particolare quadro idrogeologico. 

A quest’assetto tettonico infatti sono legate circolazioni fissurali d’acque sotterranee, 

alimentate dai serbatoi carsici del Calcare di Esino, della Formazione di Breno e della 

Dolomia Principale e che, sostenute da strati marnosi impermeabili (formazioni di San 

Giovanni Bianco e di Gorno), vengono a giorno sul fondovalle seriano, dove 

l’approfondimento del solco vallivo tocca il livello idrostatico. 

Anche la sovraimposizione dell’azione geomorfica quaternaria è qui assai importante, 

sia perché ha lasciato gli elementi più caratterizzanti il paesaggio, che sono i terrazzi 

fluvioglaciali, sia perché l’esarazione glaciale ha scavato lungo l’asse seriano una 

profonda conca, ora riempita da sedimenti alluvionali per un centinaio di metri di 

spessore; essa inizia ad approfondirsi nella zona di Ardesio (dove le rocce affiorano 

nell’alveo del fiume al Ponte delle Seghe) e si chiude contro la “soglia” di Ponte Nossa. 

In tale conca si sono depositati strati di sabbie, ghiaie e conglomerati intercalati a livelli 

limo-argillosi; essi costituiscono un acquifero di subalveo importante, del quale però 

occorre osservare il collegamento diretto, almeno della falda superiore, con le acque 

del Serio e dunque la sua vulnerabilità nei confronti di effluenti liquidi inquinanti 

(chimici e batteriologici). 

 

Aspetti geomorfologici 

 
Il quadro geomorfologico di Villa d’Ogna è il risultato della combinazione di diversi 

fattori geologici (litologia, tettonica), di fattori climatici (precipitazioni, escursioni termica 

e d’umidità, ecc.) e di agenti del modellamento superficiale (antichi ghiacciai, acque 

libere e incanalate, forza di gravità, cicli di gelo e disgelo) che comprendono, talora in 

modo rilevante, anche l'azione dell’uomo, come accade nel fondovalle seriano.  

Le attività antropiche possono incidere sui processi geomorfici, talora in misura assai 

rilevante, tanto da giungere ad essere considerate in qualche caso le sole responsabili 

dell’innesco di fenomeni di dissesto, anche gravi.  
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La porzione comunale pianeggiante, in corrispondenza dell’alveo del fiume Serio, è 

costituita in prevalenza da depositi alluvionali di unità postglaciali appartenenti al 

complesso del Monte Trevasco e, in minima parte, nei pressi dell’abitato di Villa è 

presente una porzione del complesso di Oltressenda. Sui versanti (sia ad est che ad 

ovest degli abitati di Villa e Ogna) sono presenti perlopiù calcari di Esino, formazioni di 

Gorno e formazioni di Breno. Nell’area del conoide del torrente Ogna, su cui sono 

localizzati gli abitati di Villa e Ogna, si individuano conglomerati costituiti sia da depositi 

alluvionali, di conoidi e depositi di versante attribuibili al complesso di Piario. 

Nel tratto compreso tra il comune di Ardesio e il comune di Piario l’antico ghiacciaio 

non ha lasciato tracce ben definite e lasciando la ricostruzione della sua geometria alle 

sole ipotesi. 

Del complesso di Piario, il territorio comunale di Villa d’Ogna è interessato nella sua 

Unità di Groppino; questa unità è presente per la maggiore sulla sinistra idrografica del 

fiume Serio ma alcuni depositi alluvionali ad essa correlati sono presenti anche allo 

sbocco della valle del torrente Ogna. 

Nella porzione di territorio compresa tra la frazione Festi Rasini e S. Alberto, lungo il 

versante destro affiorano i depositi dell’unità di Festi Rasini, facente parte del 

complesso del Monte Trevasco. Questi depositi si individuano in un tratto vallivo che si 

caratterizza per la forte acclività dei versanti, i quali hanno ostacolato la conservazione 

di morfologie e materiali; alcune parti il cui soprassuolo è boscato impediscono 

ulteriormente l’osservazione. Non si può quindi correlare l’unità di Festi Rasini ai 

depositi glaciali antichi affioranti più a valle, né ipotizzare eventuali geometrie o 

estensioni del ghiacciaio responsabile dei depositi. 

Infine, ma non ultima è l’unità di Villa d’Ogna, facente parte del complesso di 

Oltressenda, che si costituisce da depositi alluvionali. Questi depositi sono perlopiù 

isolati e troncati da superfici di erosione che vanno dagli orli dei terrazzi fino alle basi 

delle scarpate. 

I processi geomorfici in atto, quiescenti  o potenziali, sono raggruppati in base alla 

tipologia generativa di tali forme (gravitativa, idrogeologica, nivale/glaciale, carsica e 

antropica),  o indicano invece gli interventi di mitigazione attuati.  Rappresentano 

pertanto elementi di attenzione e sono importanti ai fini della definizione delle attitudini 
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insediative e di altre trasformazioni del territorio. Le forme legate ai processi gravitativi 

sono: 

orli di scarpata morfologica:  per gli ammassi rocciosi si tratta di antichi orli d’erosione 

che presentano ancora contenute forme d’instabilità, a causa della locale intensa 

fratturazione delle rocce stesse. Lungo i bordi dei terrazzi fluvioglaciali è necessario 

prevedere una certa fascia di rispetto dal ciglio scarpata sulla quale è bene non 

insistere con costruzioni, poiché il “ceppo” che lo costituisce, a causa dell’alterazione e 

dell’erosione può cedere e crollare; 

orli di erosione attiva in roccia:  generalmente connessi al grado di fessurazione 

dell’ammasso roccioso ed a fattori climatici, sono localizzate lungo la valle dell’Ogna e 

in alcuni tratti del versante che sale alla Cima di Vaccaro; 

orlo di erosione attivo in terreno:  indica forme di instabilità che interessano i terreni 

superficiali, che tendono a franare o a dar luogo a piccoli smottamenti.  Tali situazioni 

sono connesse a diversi fattori, come la forza di gravità, le acque superficiali e l'azione 

antropica.  Le prime forme si osservano per lo più sul versante destro dell’Ogna (in 

Oltressenda), ma se ne trovano di modeste anche sul fianco sinistro della medesima 

valle (valle dei Micheli). Questi fronti franosi possono influire sulla dinamica del torrente 

e quindi sulle aree abitate allo sbocco del torrente Ogna; 

nicchia di frana attiva: marca la presenza di certe concavità dei pendii, che sono segni 

di stacco di consistenti masse di terra o di roccia disgregata con traslazione improvvisa 

e rapida. Nella dinamica che genera tali forme in genere gioca un ruolo fondamentale 

la presenza di acqua di infiltrazione o ruscellante; in questi ambiti di regola 

permangono nel tempo elementi di instabilità che richiedono continua attenzione. Nel 

territorio comunale attualmente non sono evidenti forme franose attive; è importante 

comunque ricordare che il crollo di un banco aggettante di conglomerato del terrazzo 

di Sant’Alberto (1990) ha determinato anche lo smottamento dei sovrastanti terreni 

argilloso-sabbiosi;  

nicchia di frana quiescente: queste forme franose al momento non sono in evoluzione, 

tuttavia possono essere riattivate per effetto degli stessi fattori originari che sono 

tutt’ora presenti. Sul territorio di Villa d’Ogna una vasta nicchia di stacco di una frana 

antica caratterizza il versante sinistro della valle Seriana, sopra il cimitero e la strada 

provinciale per Clusone (strada di Senda). La morfologia è da collegare 
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all’assestamento conseguente all’ultimo ritiro del ghiacciaio quaternario; essa interessa 

un ammasso roccioso molto fessurato, scomposto e alterato (strati calcarei della 

Formazione di Breno) compreso nel fascio di linee disgiuntive appartenente al sistema 

della “faglia di Clusone”. Nel complesso oggi questa forma franosa sembra in fase 

quiescente, tuttavia il perdurare dei fattori che hanno determinato l’evento e lo stato di 

profonda alterazione delle rocce che formano le ripide scarpate della nicchia di frana 

fanno ritenere ancora possibili distacchi di blocchi. Il rischio per le strutture abitative e 

per le strade sottostanti è in parte mitigato dalla vegetazione boschiva che negli ultimi 

anni ha raggiunto un notevole sviluppo.  Altre minori forme che rientrano in questa 

categoria si rilevano lungo i margini del terrazzo fluvioglaciale presso lo sbocco 

dell’Ogna nel Serio; 

accumulo di frana: morfologia convessa che in genere si nota alla base di un pendìo, 

dovuta all’accumulo caotico di detriti movimentati dal rilascio di una frana. Queste 

forme devono indurre molta attenzione, sia per il possibile ripetersi di stacchi, sia per la 

loro intrinseca instabilità e per gli scadenti caratteri geotecnici dei terreni franati. 

Solitamente si distinguono accumuli attivi (cioè ancora alimentati e/o soggetti a 

sensibili movimenti di assestamento), da quelli quiescenti (alimentati con minore 

frequenza e/o con minori movimenti di assestamento) o stabilizzati (non più alimentati 

e/o con assenza quasi totale di movimenti nel corpo di frana). 

Sul versante che sovrasta la strada di Senda si nota con chiarezza la sua tipica 

morfologia convessa. In questo settore il terreno mostra di aver raggiunto un certo 

grado di stabilità ed è in parte coperto da bosco; il ruscellamento delle acque 

superficiali e movimenti della coltre nevosa nel periodo invernale mantengono 

condizioni di instabilità solo nella parte centrale del corpo di frana. La presenza di un 

simile elemento geomorfologico induce a considerare con prudenza l’area interessata, 

poiché si osservano versanti instabili nella zona riferita all’origine del fenomeno. Altri 

piccoli accumuli di frana sono presenti sul territorio comunale nella zona di 

Sant’Alberto: anche questi sono da considerare con cautela in riferimento a possibili 

sviluppi edilizi, sia per il persistere dei fattori geodinamici che li hanno originati, sia per 

gli scadenti caratteri geotecnici del terreno caotico, che potrebbe non avere un grado 

di assestamento sufficiente; 
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smottamento: si tratta di piccoli movimenti dei terreni superficiali (soprattutto di quelli 

più argillosi) o di parti moto disgregate del substrato roccioso; essi sono innescati da 

forte imbibizione d’acqua e hanno traslazione per lo più planare, improvvisa e veloce. 

Solitamente gli smottamenti sono favoriti da intagli del cotico erboso dovuti ad attività 

antropiche. Forme dovute a smottamenti (per lo più attivi) si osservano sul versante 

seriano sopra la strada provinciale e su quello che sale verso Nasolino, lungo la valle 

dell’Ogna; 

stacco di blocchi: il simbolo indicata i punti, o più genericamente gli ambiti, dove si 

sono verificati o sono potenzialmente possibili stacchi di blocchi isolati dalle pareti 

rocciose. Questi fenomeni sono favoriti dall’accentuata fessurazione degli ammassi 

stessi e/o dalla giacitura degli strati a franapoggio, dall'azione meccanica degli apparati 

radicali e dalla forte acclività del pendio.  

Gli stacchi sono piuttosto diffusi nel territorio di Villa d’Ogna: vi sono blocchi di grosso 

volume di conglomerato sui cigli del terrazzo fluvioglaciale che borda la piana del 

Serio; essi creano situazioni di serio pericolo all’interno dell’area edificata (a 

Sant’Alberto presso l’antico convento, al ponte della S.P. 49 e nel tratto dell’Ogna che 

attraversa il centro storico).  Altri punti di stacco si rilevano lungo i pendii della Cima di 

Vaccaro, del monte Fortino, sul fianco sinistro della valle dell’Ogna e nella zona della 

valle dei Frati, sopra Sant’Alberto. Alcune di queste situazioni sono state affrontate 

mediate lavori di messa in sicurezza (S.P. 50 bis per Oltressenda Alta) e meritano 

attenzione assidua, poiché in più occasioni sono stati colpiti edifici privati (San Lorenzo 

e Sant’ Alberto) e strade (via Cesare Battisti, S.P. 50 bis per Oltressenda Alta, strada 

intercomunale della Cunella, S.P. 49 presso il Villaggio Festi Rasini e presso Gazza); 

pinnacolo:  presenza di forme turrite, tipiche del carsismo, che si sviluppano su rocce 

porose e fessurate di natura dolomitica e/o calcarea. Queste forme, più o meno 

accentuate, caratterizzano specialmente la zona della valle dei Frati, sopra 

Sant’Alberto; 

blocco isolato e accatastamento di blocchi: si tratta di singoli blocchi oppure di cumuli 

caotici di massi, anche di notevoli dimensioni, al piede di ripide pareti rocciose dalle 

quali si sono staccati. Nel territorio esaminato si osservano alle quote maggiori sul 

versante orientale della Cima Vaccaro e in diversi punti lungo l’alveo del torrente 

Ogna; 



Comune di Villa d’Ogna 
Piano di Governo del Territorio 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 

 45 

decorticamenti superficiali: si tratta di forme molto superficiali e iniziali di instabilità dei 

terreni, che si manifestano con interruzioni della continuità del suolo vegetale dovute a 

stazzo di bestiame, sradicamento di alberi, piccoli scavi, scivolamenti in genere di 

piccola entità. Il fattore determinante per lo sviluppo di queste forme è la presenza di 

acqua; hanno importanza pratica quasi trascurabile e si presentano soprattutto su 

pendii erbosi detritici e acclivi. Possono evolvere in dissesti superficiali più vasti 

(smottamenti) che coinvolgono notevoli volumi di terra. Questi fenomeni sono stati 

osservati in valle dei Frati, sul fianco destro della valle Ogna e lungo il versante 

occidentale del monte Fortino; 

soliflusso: indica un lento scivolamento del terreno (accentuato in quelli a componente 

argillosa) in presenza di acqua e/o di substrati rocciosi a franapoggio, su pendii 

marcatamente acclivi. Il fenomeno è reso evidente dall’increspatura del suolo e anche 

dall’inclinarsi della vegetazione arborea e spesso s’associa ai decorticamenti 

superficiali. È poco diffuso nel territorio comunale e si osserva solo allo sbocco 

dell’Ogna nel Serio; 

terrazzette da pascolo: sono forme di dissesto dei terreni più delicati, dovute al 

passaggio o allo stazzo di un eccessivo carico di bestiame. Il fenomeno è facilitato nei 

suoli argillosi poco drenati. Queste forme si individuano sul versante destro dell’Ogna e 

riguardano terreni argillosi d’origine glaciale; 

sorgenti libere e captate: si tratta genericamente di scaturigini di acque sotterranee e/o 

di manufatti realizzati per la loro captazione.  

Nell’area studiata vi sono diverse sorgenti, sia sul fianco destro della valle dell’Ogna 

sia sulle sponde del torrente, alla base della costa che sale verso Colle Blum.  Le 

venute più cospicue, captate dall’acquedotto comunale sono in località Costa Larga, 

sulla riva destra dell’Ogna, ma c’è anche una piccola sorgente captata tra quelle 

denominate “Pur” che si trovano a mezza costa sul fianco sinistro della stessa valle; 

pozzi ad uso potabile ed industriale:  i pozzi del settore meridionale di Villa d’Ogna 

(area industriale Festi Rasini e Gruppo Tessile Radici) sono ad uso industriale; quelli 

per acqua potabile sono in territorio di Piario, almeno una parte della loro zona di 

salvaguardia ricade sul territorio di Villa d’Ogna; 

ristagno d’acqua: il simbolo indica le aree dove i terreni sono di regola intrisi d'acqua 

per effetto della presenza di emergenze idriche diffuse e/o a causa della scarsa 
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permeabilità dei terreni stessi. In genere consegue uno scadimento della qualità 

geotecnica dei terreni e del loro grado di stabilità. Il fenomeno è poco diffuso sul 

territorio comunale ed arealmente poco esteso; 

ruscellamento superficiale: si tratta di solcature di piccola profondità nei terreni dovute 

allo scorrimento disordinato delle acque superficiali non incanalate conseguente al 

deflusso di precipitazioni atmosferiche o alla presenza di emergenze idriche. Si 

accentuano con il diminuire del grado di permeabilità del terreno stesso. Talora le 

cause sono da attribuirsi ad un’errata regolazione dei deflussi idrici nell’apertura di 

strade e sentieri, o alla mancata manutenzione delle seriole. 

Nel territorio di Villa d’Ogna il fenomeno è piuttosto diffuso soprattutto in 

corrispondenza della conoide di Sant’Alberto, all’apice della piccola conoide della Festi 

Rasini, a monte del cimitero del capoluogo e sul fianco sinistro della valle dell’Ogna; 

erosione lineare accelerata: è l’effetto dell’azione di acque incanalate in alvei ad 

elevata pendenza o in impluvi lungo le pendici dei versanti maggiormente acclivi, dove 

esse scavano profonde solcature. In terreni particolarmente erodibili, come i detriti di 

falda, gli impluvi tendono quindi ad approfondirsi, con conseguente instabilità delle 

scarpate laterali, che tendono a franare, mentre verso valle si verifica un trasporto 

solido che può generare sovralluvionamenti e ostruzione dell’alveo. E’ pertanto 

necessario considerare con maggiore attenzione l’opportunità di immettere in piccoli 

alvei o depressioni del terreno tali scarichi e nel caso disporre adeguate strutture di 

rallentamento dei flussi idrici e di difesa contro l’erosione. 

Queste forme di erosione sono diffuse soprattutto su entrambi i fianchi della valle 

dell’Ogna (particolarmente evidente è quello lungo la valle dei Micheli in sinistra 

idrografica del torrente, con un considerevole trasporto di materiale solido all’asta 

principale) ed in corrispondenza della conoide di Sant’Alberto; 

erosione spondale: queste forme di erosione riguardano sia il fiume Serio sia il torrente 

Ogna; 

orlo d’erosione fluvio-torrentizia: si tratta delle scarpate instabili lungo le sponde dei 

corsi d’acqua, dovute all’approfondimento rapido dell’alveo. Sul territorio comunale ve 

ne sono in alcuni tratti del Serio a valle della derivazione di Gazza, presso il villaggio 

Festi Rasini e della Bruseda; altre forme si trovano nel tratto terminale del torrente 

Ogna; 
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infiltrazioni d’acqua in sottosuolo: o “perdite in alveo” indicano i punti o i tratti del corso 

d’acqua in cui l’acqua viene a mancare per infiltrazione nel sottosuolo; ciò accade a 

causa della presenza di terreni molto permeabili (sul dorso delle conoidi, nelle falde 

detritiche al piede dei versanti, nelle alluvioni grossolane) oppure per la presenza di 

inghiottitoi carsici. Su pendii detritici anche moderatamente acclivi l’infiltrazione 

dell’acqua, accentuata in occasione di piogge intense, può favorire lo scivolamento del 

terreno o la formazione di colate di detrito. Forme di questo tipo si notano risalendo il 

fianco destro dell’Ogna; 

sovralluvionamento: si tratta di accumuli anomali, o comunque eccessivi, di sedimenti 

alluvionali nel letto dei corsi d’acqua.  

Evidenti sovralluvionamenti si notano sia lungo l’Ogna sia nell’alveo del Serio 

all’altezza dell’area industriale, del campo sportivo Festi Rasini e della presa di 

S.Alberto (centrale di Campignano). Ove non rimossi, tali accumuli anomali negli anni 

divengono isole fluviali, con vegetazione arborea pericolosa; 

bassa soggiacenza della falda: indica i terreni nei quali il livello della falda acquifera è 

molto superficiale e, come accade nella piane fluviali, è in diretto collegamento col 

livello idrometrico del fiume. Tale situazione comporta limitazioni nell’uso edilizio di 

queste aree, sia per l’impedimento a realizzare volumi interrati, sia per il detrimento dei 

caratteri geotecnici conseguente all’imbibizione d’acqua. In Villa d’Ogna questi ambiti 

sono rappresentati dalle fasce limitrofe alle sponde del Serio; il caso è particolarmente 

evidente tra il campo sportivo Festi Rasini e Sant’Alberto; 

occlusione d’alveo: si tratta di punti in cui si hanno restringimenti più o meno accentuati 

della sezione d’alveo, sia per cause naturali sia (più spesso) per cause antropiche 

(discariche, livellamenti, attraversamenti, occupazioni di aree golenali, edificazioni 

improprie). Nel caso di piene, in questi ambiti il corso d’acqua può esondare, 

recuperando le sue aree di espansione con grande forza erosiva e attivando un 

anomalo e pericoloso trasporto di detriti a valle. Nel caso dei torrenti affluenti del Serio, 

si possono determinare parziali occlusioni o temporanei sbarramenti dell’asta 

principale. Numerose forme di questo tipo interessano il torrente Ogna allo sbocco 

delle vallette affluenti e lo stesso allo sbocco nel Serio. Le sponde dello stesso Serio, a 

monte e a valle della confluenza dell’Ogna, sono affette da numerose e a volte 

eccessive modifiche che hanno costretto e costringono tuttora il fiume ad accentuate 
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erosioni anomale e impegnano l’Amministrazione competente in periodici, costosi 

quanto velleitari interventi di consolidamento e messa in sicurezza; 

punto e direzione di possibile esondazione:si tratta di punti dove, in situazioni critiche 

di deflusso, si è verificata oppure è possibile che avvenga la fuoriuscita del corso 

d’acqua dal suo letto, a causa di occlusioni, in presenza di curve molto accentuate e/o 

di tratti di sponda bassa. Si notano diversi punti di possibile esondazione sia lungo il 

torrente Ogna sia lungo il Serio; 

paleoalveo: evidenzia le depressioni allungate ormai appena accennate che solcano le 

piane alluvionali recenti e rappresentano le tracce di alvei abbandonati; questi vecchi 

percorsi possono essere riattivati in caso di piena. Nell’area in esame vi sono tracce 

evidenti di paleoalvei sulla piana alluvionale a Nord della confluenza dell’Ogna; è 

probabile che forme simili fossero presenti anche nella zona industriale sulla destra del 

Serio, ma che siano state obliterate dai livellamenti; 

area di conoide attiva non protetta secondo il P.A.I.: il PAI indica la perimetrazione 

della conoide di Sant’Alberto, interamente compresa nel territorio di Parre; 

canale di valanga: queste forme si osservano soprattutto sul fianco destro della valle 

Seriana, tra Ardesio e Parre, sede di episodi anche importanti (valanga di Ludrigno, in 

Ardesio). I bacini di accumulo nivale situati ad altitudine anche maggiore di 2000 m 

s.l.m. sono ampie conche denudate che confluiscono in canali stretti e molto pendenti. 

A monte della frazione Sant’Alberto la valle dei Frati mostra segni evidenti di 

movimenti nivali che si originano sulle balze rocciose del Vaccaro; gli scorrimenti nivali 

dunque possono raggiungere il fondovalle; 

accumulo frontale di valanga: il tipo di morfologia si individua nella valle dei Frati. È 

necessario considerare che l’area di influenza e l’azione distruttiva delle valanghe va 

spesso molto oltre l’accumulo frontale, a causa dello spostamento d’aria che il 

movimento provoca (“soffio”): se ne possono osservare gli effetti sulla vegetazione 

(alberi sradicati o vegetazione assente o cespugliosa); 

massi erratici: se ne osservano numerosi nella valle dell’Ogna, sul versante di 

Nasolino; essi non devono essere confusi con quelli che si sono staccati dalle pareti 

rocciose: gli erratici hanno una forma arrotondata o subarrotondata e spesso una 

natura litologica diversa da quella delle compagini rocciose circostanti; 
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dolina: indica la principale forma di carsismo superficiale, possono distinguersi forme 

attive o cicatrizzate, come nel caso di quelle che si vedono sulla costa che sale al 

Colle Blum. L’utilizzo di queste aree a fini edilizi è inopportuno, sia per la probabile 

presenza di cavità sotterranee e il conseguente pericolo di cedimenti e collassi 

improvvisi, sia per l’elevata vulnerabilità delle acque carsiche; 

carsismo superficiale: indica le aree dove la dissoluzione carsica si manifesta 

estensivamente con solcature (karren), creste e piccole cavità, ossia con forme 

superficiali più modeste rispetto alle doline. Queste sono molto diffuse sulle rocce 

calcaree della Formazione di Breno e del Calcare di Esino lungo i pendii del monte 

Fortino e della Cima Vaccaro; alla forte fessurazione, all’infiltrazione delle acque 

meteoriche e al ripetersi di cicli di gelo e disgelo, possono facilmente associarsi 

distacchi di blocchi; 

orlo di erosione in terreno per attività antropica: indica gli orli in terreno che si trovano 

in uno stato di equilibrio precario (analogamente a quanto descritto per le scarpate in 

erosione attive in terra e di origine fluviotorrentizia) per cause antropiche. Queste fronti 

si osservano sul lato destro della strada provinciale presso le More e Gazza, dove due 

piccole vecchie cave di prestito sono in gran parte tamponate col riporto di inerti e 

materiali terrosi, ma gli orli al coronamento rimangono in parte instabili; altri orli 

d’erosione sono alle spalle della chiesa di San Lorenzo; 

discarica e/o riporto:a Villa d’Ogna si contano circa una ventina di depositi, per la 

maggior parte costituiti da inerti derivanti da scavi e demolizioni edili; ma vi sono anche 

rifiuti solidi urbani e vari altri materiali. L’ubicazione delle discariche è molto spesso 

prossima ai corsi d’acqua, con le ovvie implicazioni di pericolosità. I terrapieni o 

livellamenti più significativi interessano l’area industriale Festi Rasini e Radici e il 

settore artigianale verso la Cunella; 

calchera: sono aree di dimensioni contenute, simili alle carbonaie, con segni di antichi 

scavi per la produzione del pietrame calcareo e tracce di calcinazione; 

opere di derivazione: si tratta di strutture trasversali all’alveo costruite per prelevare 

acqua, generalmente a scopo industriale e idroelettrico. Nel tratto del Serio che 

attraversa Villa d’Ogna vi sono due traverse di derivazione, a Gazza e al “Ponte che 

balla” (sbarramento della centrale di Campignano), che convogliano in altrettanti canali 

l’acqua destinata alle centrali di alcune tessiture. Sull’Ogna esistono una piccola diga e 
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una traversa che servono rispettivamente le centrali Enel di “Ogna Superiore” e “Ogna 

Inferiore”. La presenza di queste opere riduce di molto il trasporto solido dell’Ogna in 

occasione delle piene. 

Permangono numerosi canali (a cielo aperto, coperti o in sotterraneo) che derivano le 

acque del Serio e del torrente Ogna. Sulla sponda destra del Serio vi è un vecchio 

canale derivatore, a cielo aperto, che parte da Gazza e raggiunge la centrale Festi 

Rasini (Vallalta). Sulla sponda sinistra del Serio c’è un impianto che deriva le acque ad 

Ardesio per alimentare una centrale (Geogreen) presso la Cunella, prima di Ogna. 

Lungo l’Ogna si trovano le due derivazioni di “Ogna Superiore” e “Ogna Inferiore”: la 

prima ha un canale sotterraneo che giunge alla centrale Enel sulla sponda destra poco 

sopra Ogna; la seconda pure ha un canale sotterraneo che taglia la costa alle spalle 

del paese (versante sinistro) e alimenta la centrale Enel alla Biciocca, in riva al Serio. 

Queste strutture idrauliche, in condizioni di esercizio e di assiduo presidio, non destano 

preoccupazione, ma in loro riferimento si dovrebbero introdurre norme di attenzione in 

termini di limitazioni d’uso delle aree adiacenti. 

 

Idrografia dell’area 

 

L’idrografia del territorio comunale di Villa d’Ogna è dominata dalla presenza del fiume 

Serio, che ne delinea la localizzazione degli abitati in senso nord-sud; di minore 

importanza è il suo affluente proveniente da est, il torrente Ogna, a lato del quale si è 

sviluppato l’abitato di Ogna. Alla frazione Festi Rasini giunge un canale, derivato alcuni 

chilometri più a nord, che serve tuttora le industrie dislocate nella frazione; a Villa 

d’Ogna è presente una condotta forzata artificiale, posta in riva sinistra del fiume Serio, 

che alimenta la sottostante centrale Enel e scarica la propria acqua pochi metri più a 

sud, nel Serio. Nel territorio di Villa d’Ogna, così come in tutta la Comunità Montana 

Val Seriana, il fiume Serio è soggetto ad uno storico sfruttamento delle acque da parte 

dell’uomo, divenuto sempre più intenso; in particolare, l’elevata densità demografica, lo 

sfruttamento agricolo ed industriale del territorio, la regimazione delle acque, nonché la 

presenza di zone in cui questi fattori di alterazione presentano un’incidenza critica ed 

un effetto sinergico, hanno provocato uno scadimento della qualità del corso d’acqua a 

tratti drammatico, tale da compromettere la qualità dell’ecosistema per rilascio di 
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inquinanti, alterazione dei cicli idraulici, banalizzazione dell’ecotono ripario. Nella Valle 

Seriana Superiore sono presenti 34 derivazioni delle acque del fiume, di cui 4 a scopo 

industriale e 20 a uso idroelettrico; queste ultime sono in grado di produrre significative 

quantità di energia elettrica, tuttavia sottraggono significative portate ai corsi d’acqua 

e, di conseguenza, non sempre hanno fornito il flusso minimo vitale necessario per 

garantire le condizioni ottimali alla vita delle comunità acquatiche. 

 

Zonizzazione acustica del territorio 

 

Recentemente è stato approntato il nuovo Piano di Zonizzazione Acustica a cura dello 

Studio Associato SIEng del Dott. Sergio Morandi, del quale si riporta di seguito una 

breve sintesi significativa dei contenuti salienti pertinenti con la presente valutazione. 

La normativa vigente stabilisce che i Comuni classifichino il territorio di loro 

competenza seguendo i criteri definiti dalle leggi regionali e statali ed in particolare 

secondo i dettami stabiliti dalla legge quadro sull'inquinamento acustico 26.11.1995 n. 

447 e dalla Legge regionale Regione Lombardia 10 Agosto 2001 n°13. 

Sono stati pertanto attribuiti i limiti massimi d’esposizione al rumore ambientale in 

funzione delle caratteristiche di destinazione d'uso attuali e future del territorio 

comunale. 

L'analisi dello stato di fatto ha messo in evidenza un paese con grande vocazione 

industriale, attraversato dalle strade provinciali 49 (Parre-Ardesio), 50 (cantoniera 

verso Clusone), 50 bis (verso Oltressenda Alta), e 51 (verso Piario), Tali strade sono 

molto trafficate e risultano le sorgenti sonore predominanti.  

Nel comune di Villa d'Ogna è stata individuata una sola area caratterizzata da requisiti 

tali da farla ricadere in classe VI (aree esclusivamente industriali): l'insediamento 

industriale a ciclo continuo della ditta Radicifil. 

Altri insediamenti industriali quali la Festi Rasini e le ditte adiacenti alla Radicifil sono 

stati classificati in classe V (aree prevalentemente industriali). 

Dove possibile si sono individuate idonee "fasce di attenuazione" di adeguate 

dimensioni interposte fra zone appartenenti a classi diverse. La larghezza di tali fasce 

è tale da permettere un abbattimento di 5 dB(A). 

Nel territorio di Villa d'Ogna è stato inserito in classe I l'areadi territorio dove è 
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localizzata la scuola. 

Le aree a carattere residenziale sono state collocate quindi in classe II, all’interno del 

territorio comunale di Villa d'Ogna, quelle del centro abitato principale.  

Sono state classificate in classe III le fasce di pertinenza stradali dellaSP 50 

cantoniera verso Clusone e della SP 51 verso Piario. 

Anche le fasce interposte tra il centro abitato principale (classificato inclasse II) e le 

zone industriali e artigianali in classe IV, V e VI sono state classificate in classe III. 

Tale fascia di cuscinetto coincide in gran parte con l'alveo del fiume Serio. 

L’area montana è stata anch'essa connotata dalla classe dizonizzazione III, in quanto 

quest’ultima non presenta aree al di sopra di 1450 m.s.l.m. 

A seguito della zonizzazione del territorio di Villa d’Ogna sono stateeffettuate alcune 

misurazioni fonometriche aventi gli scopi di: 

• verificare il clima acustico generale del territorio di appartenenza del comune; 

• verificare la rispondenza del rumore realmente presente sul territoriorispetto a 

quello previsto dalla zonizzazione; 

• verificare, in caso di superamento dei limiti imposti dalla zonizzazione, quali siano 

le eccedenze e quali siano le zone più critiche per individuare le priorità di 

intervento di risanamento.   

In particolare i punti nei quali sono state condotte le misure sia in periodo diurno che 

notturno sono stati localizzati: 

• sul retro della ditta Radicifil 

• sulla SP 49 in prossimità del civico 518 

• in prossimità del confine verso le abitazioni in località S. Alberto. 

Tali misure sono assai significative in quanto permettono di individuare la rumorosità 

imputabile alle sole attività industriali e quelle imputabili alle attività industriali in 

concomitanza con il traffico veicolare. 

Dai valori rilevati sperimentalmente emergono con chiarezza le seguenti osservazioni: 

 

Valori assoluti 

I livelli sonori più elevati in assoluto sono stati rilevati sulla SP 49 in prossimità del 

civico 518 e la rumorosità è dovuta al passaggio diautoveicoli (70.5 dBA). Nella 

precedente indagine della Zonizzazione acustica  effettuata nell’anno 2002 il valore 
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massimo rilevato era pari a 71.4 dBA. 

 

Limiti di zona 

Il massimo superamento del limite di zona rilevato è stato rilevato sulla SP 49 in 

prossimità del civico 518 (+5.5 dB(A) rispetto al limite di zona), generato da traffico 

veicolare in transito. Nella precedente indagine effettuata nell’anno 2002 il massimo 

superamento dei limiti di zona era pari a 16.3 dB(A). 

Il clima acustico è risultato migliore rispetto alla precedente indagine. 

 

 

 

Solo una misure ha fatto registrare un livello di criticità media, sulla SP 49 in prossimità 

del civico 518, in periodo diurno. In questo caso la sorgente di rumore che produce il 

superamento dei limiti è da imputare al traffico veicolare. 

La ditta RADICIFIL rispetta pienamente i limiti di rumore previsti dalla zonizzazione. 

Le altre misure evidenziano valori al di sotto del limite fissato dalla zonizzazione, per 

questo motivo presentano un fattore di criticità nullo. 

La zonizzazione del territorio comunale di Villa d’Ogna ha sicuramente individuato 

spazi dove il rumore ambientale rispetta i limiti definiti dalla zonizzazione stessa. 

Per quanto riguarda i livelli di criticità solo la postazione di misura posta sulla SP 49 in 

prossimità del civico 518 ha fatto registrare livelli di criticità media in periodo diurno. 

Tale elevata rumorosità è dovuta prevalentemente al passaggio di autoveicoli. 

Per ridurre l’inquinamento acustico che grava sul paese di Villa d’Ogna è opportuno 

elaborare progetti di risanamento che portino a un miglioramento delle attuali 
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condizioni. 

Bisognerebbe attuare interventi tendenti a ridurre o a controllare meglio i flussi di 

traffico ad esempio incentivando il passaggio ad automezzi caratterizzati da bassa 

rumorosità e penalizzando quelli caratterizzati da rumorosità elevata (motocicli), 

controllando il rispetto dei limiti di velocità e installando artifici che tendano ad una 

generale riduzione della velocità specialmente in presenza di rettilinei (rotatorie, 

chicanes o dossi). 

I valori acustici eccessivi possono subire un decremento anche in seguito alla 

diminuzione dei limiti di velocità: una riduzione di 20 km/h orari della velocità può 

portare a un diminuzione di circa 4-5 dB(A). La medesima quantità di decibel si può 

abbattere in seguito alla realizzazione, ove possibile, di asfalti e barriere 

fonoassorbenti. 

Una migliore manutenzione delle strade e una sempre migliore tecnologia degli 

autoveicoli portano a loro volta una riduzione dell’inquinamento acustico. 

Gli interventi di risanamento che il comune vorrà attuare dovranno seguire, in relazione 

alle “Norme per la prevenzione dell’inquinamento acustico” previste dalla Regione 

Lombardia, un ordine di priorità che vede al primo posto il risanamento di aree 

particolarmente protette, considerando l’entità del superamento dei limiti in rapporto 

anche alla quantità di popolazione che ne è interessata. A ciò seguiranno interventi per 

limitare l’emissione alla sorgente, poi interventi sulla propagazione e infine interventi 

passivi sugli edifici. 

Ai sensi dell'art 15 della Legge 447/95 entro sei mesi dall'approvazione del Piano di 

Zonizzazione Acustica, le imprese, che non rispettino i limiti imposti devono presentare 

il "Piano di Risanamento" indicante gli interventi necessari per l'adeguamento, la 

tempistica di esecuzione degli interventi andrà concordata con l'Amministrazione 

Comunale. 

I progetti relativi alle nuove costruzioni, sempre in base all'art 7 della Legge regionale 

n°13/2001, dovranno essere corredati di valutazione  acustica che ne attesti il rispetto 

dei requisiti acustici stabiliti dal DPCM 05.12.1997 e dai regolamenti comunali. 

Il regolamento locale di igiene dovrà definire le modalità operative di dettagli per la 

verifica di conformità delle opere al progetto approvato. 
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SINTESI DELLE PRINCIPALI CRITICITA’ AMBIENTALI 

 

La descrizione precedentemente riportata e relativa all’ambito territoriale di influenza 

del piano, ha  messo in luce che allo stato attuale le criticità ambientali presenti sul 

territorio comunale, sono generalmente riferite ad aspetti geologici. 

Aspetti geologici oggetto di attenzione: 

� bordi dei terrazzi fluvioglaciali 

� fronti franosi in terreno attivi sul versante destro dell’Ogna che possono gravare 

sulle aree abitate allo sbocco dell’Ogna 

� vasta nicchia di stacco di una frana antica che caratterizza il versante sinistro della 

valle Seriana 

� modifiche ed erosioni anomale dell’alveo del Serio a monte e a valle della 

confluenza dell’Ogna, per cause antropiche 

� conoide attiva di Sant’Alberto 

� massi erratici  nella valle dell’Ogna, sul versante di Nasolino 

• smottamenti (per lo più attivi) sul versante seriano sopra la strada provinciale e su 

quello che sale verso Nasolino, lungo la valle dell’Ogna 

• stacco di blocchi sui cigli del terrazzo fluvioglaciale che borda la piana del Serio, 

lungo i pendii della Cima di Vaccaro, del monte Fortino, sul fianco sinistro della 

valle dell’Ogna e nella zona della valle dei Frati, sopra Sant’Alberto 

• bassa soggiacenza della falda in ambiti quali le fasce limitrofe alle sponde del 

Serio; il caso è particolarmente evidente tra il campo sportivo Festi Rasini e 

Sant’Alberto 

• livello di criticità acustica media, sulla SP 49 in prossimità del civico 518, in periodo 

diurno, con sorgente di rumore che produce il superamento dei limiti  da imputare 

al traffico veicolare. 

 

Relativamente alle sensibilità ambientali  il sistema naturalistico è in parte  compreso 

nel Sito di Importanza Comunitaria “Val Sedornia, Val Zurio e Pizzo della Presolana) 

per il quale, come già detto, verrà redatto il relativo Studio di Incidenza.. 

 

LIVELLI DI  IDONEITÀ ALLA TRASFORMAZIONE DEL TERRITORIO 
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Il quadro di conoscenza del territorio comunale ha offerto le informazioni necessarie 

per valutare le principali criticità e valenze ambientali rispetto alle quali il Piano è 

chiamato a confrontarsi. 

Le fonti dei dati consultate per l’elaborazione di carte e valutazioni sullo stato del 

territorio sono state: lo studio geologico, lo studio paesistico, le informazione tecniche 

fornite dagli uffici comunali, e infine i sopralluoghi effettuati direttamente sul territorio. 

Le valutazioni espresse intendono fornire un supporto concreto alle scelte di piano e 

pur non rappresentando categorie vincolistiche del territorio, vogliono fornire una 

sintesi  dei principali aspetti  ambientali problematici rispetto alle possibilità di un 

utilizzo antropico del suolo . 

Questa fase è da intendersi infatti come un primo approccio di analisi per valutare 

possibili alternative alle scelte del Piano. 

Il territorio comunale viene infatti classificato in categorie ambientali rappresentative 

della trasformabilità consentita a fronte di un quadro di criticità e sensibilità ambientali 

già presentato. 

I limiti all’idoneità della trasformazione del territorio sono risultati essere: 

principalmente di carattere morfologico e geologico, e legati alla vulnerabilità delle 

risorse naturali e culturali presenti. 

Sono stati individuati e definiti 3 livelli di inidoneità: 

livello A –  rappresenta il livello massimo di inidoneità in quanto gli interventi 

compatibili in tali ambiti riguardano il sistema infrastrutturale e tecnologico, 

le manutenzioni ordinarie, gli adeguamenti e le sistemazioni idrauliche, gli 

interventi di riqualificazione e miglioramento ambientale; 

livello B - rappresenta  il livello di inidoneità consistente nei quali gli interventi 

potrebbero  essere soggetti a forti condizionamenti e restrizioni; 

livello C - rappresenta il livello di idoneità alla trasformabilità del suolo, seppure con 

l’osservanza di particolari accorgimenti e la valutazione dei possibili effetti 

negativi, prevedendo le opportune mitigazioni. 

 

Nel dettaglio verranno di seguito illustrati i contenuti tematici di ogni livello di inidoneità 

individuato.  
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Alle descrizioni seguono le valutazioni e le indicazioni conseguenti alle connotazioni 

d’ambito, che dovranno essere considerate per la definizione degli obiettivi e delle 

azioni strategiche del Documento di Piano. 

 

 LIVELLO A  - alla  categoria appartengono:  

Ambiti caratterizzati dalla presenza di vincoli di in edificabilità. 

Zone che rientrano in classe  IV di fattibilità geologica,  ambiti compresi nelle 

fasce PAI. 

 

L’alto rischio geologico comporta gravi limitazioni alla modifica del territorio ; L’alto 

rischio geologico comporta gravi limitazioni per la modifica delle destinazioni d’uso 

delle particelle. 

 

Nelle fasce di rispetto individuate si perseguiranno obiettivi di tutela e 

miglioramento delle condizioni naturali, idrauliche, ambientali ; tutti i corsi 

d’acqua presenti, principali e secondari, possono essere considerati come corridoi 

ecologici in un’ottica di valorizzazione e fruizione , prevedendo la loro messa a 

sistema sia con ambiti ad elevato valore ecologico ambientale che con ambiti 

destinati alla fruizione diffusa del territorio (percorsi ciclo-pedonali, aree per la sosta, 

spazi naturali), ecc. 

 

 LIVELLO B  - alla categoria appartengono:  

le zone che rientrano in classe III di fattibilità geologica. 

 
L’utilizzo di queste zone sarà subordinato alla realizzazione di adeguate indagini per 

acquisire una maggiore conoscenza geologico-tecnica o idraulica dell’area e di un suo 

immediato intorno. 

In particolare,  la progettazione delle seguenti opere dovrà essere supportata da una 

documentazione geologico–tecnica, svolta ove necessario con specifiche indagini  in 

sito e in laboratorio e con apposite verifiche anche di tipo numerico, esaustive rispetto 

alle specifiche problematiche presenti nell’area: 
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-  nuove strutture e infrastrutture ad uso civile, di tipo sia pubblico che privato, anche 

che non generino volume utile quali strade, ponti, gallerie, opere idrauliche, ecc.; 

-  ristrutturazioni comportanti ampliamenti o sopraelevazioni dell’esistente, qualora 

determinino un aumento dei carichi sul terreno superiore o pari al 10% 

dell’esistente, oppure che richiedano scavi più profondi di 2m; 

-  scavi a raso di edifici di qualsiasi tipo e di altra proprietà, di profondità maggiore di 

2m o, comunque, quando più profondi del piano di posa delle vicine fondazioni; 

-  riporti o riempimenti permanenti con materiali sciolti (terra e/o ghiaia e massi), di 

volume superiore a 150mc o di spessore superiore a 1m. 

Sono esclusi da tale obbligo (salvo che casi particolari non suggeriscano comunque 

l’effettuazione di uno studio geologico): 

-  le derivazioni locali di linee elettriche, linee di telecomunicazione e di distribuzione 

gas, condotte idriche e condotte fognarie quando di lunghezza non superiore a 

100m ed esterne al centro abitato; 

-  la realizzazione di nuove edificazioni (compresi gli accessori) di tipo privato 

occupanti una superficie non superiore a 20mq e comunque di volumetria non 

superiore di 50mc, purchè comportanti scavi di profondità inferiore a 2m e di 

volume inferiore a 300mc; 

-  la posa in opera di cartelli e recinzioni, se non comportanti scavi maggiori di 2m; 

-  gli interventi di sistemazione idraulico–forestale, e di manutenzione ordinaria e 

straordinaria della viabilità agraria, purchè comportanti scavi e movimenti terra non 

superiori a 50mc e altezze di scavo non superiori a 1,5m.  

 

caratteri individui da salvaguardare (centri storici, viabilità storica, elementi 

morfologici, prati, boschI. 

 

In linea di massima non sono compatibili  con la presenza delle valenze 

naturalistiche:  l’apertura di nuove cave, la realizzazione di bacini idrici destinati alla 

fruizione per attività sportive, e infine tutte le attività inquinanti. 

Dovrà essere prevista la salvaguardia dei filari, delle siepi naturali, delle alberature in 

genere, dei segni orografici, delle scarpate, dei dislivelli, dei sentieri, delle mulattiere e 
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dei percorsi agro silvo pastorali ed in generale di tutti gli elementi che contribuiscono 

alla definizione ed alla qualificazione del paesaggio. 

In particolare: 

CENTRI STORICI - Eventuali nuove edificazioni all’interno del tessuto storico 

dovranno ricercare l’inserimento nel tessuto edilizio esistente, sia dal punto di vista 

funzionale che estetico-visuale. Ove possibile in quanto non ancora compromessa, va 

evitata la perdita di leggibilità per occultamento, interferenza percettiva, accostamento 

e sovrapposizione di elementi impropri. 

VIABILITA’ STORICA  - Un'adeguata gestione delle mulattiere riveste un ruolo 

importante nel mantenimento dell’ambiente naturalistico collinare e montano, sia per 

interessi ricreativo-turistici sia per facilitare gli interventi d’emergenza della Protezione 

Civile. 

A queste operazioni di tutela se ne possono aggiungere facilmente altre di tipo 

valorizzativo, quali l’installazione di un’opportuna segnaletica e cartellonistica con 

finalità didattico-esplicative. 

La valenza panoramica che spesso questi tracciati possiedono deve essere oggetto di 

conservazione mediante cura delle fasce prospettiche definite dalla proiezione dei 

vettori individuati sulla tavola della visualità, che vanno mantenute libere da ostacoli 

visivi rispetto al paesaggio o a siti di riferimento . 

ELEMENTI MORFOLOGICI  - Ove ancora presenti, questi segni morfologici, frutto di 

una lenta evoluzione del territorio, vanno mantenuti contrastando fenomeni di erosione 

naturale e processi invasivi di diffusa compromissione.    

PRATI – Risulta necessario favorire e regolare l’utilizzo del pascolo, al fine di impedire 

l’avanzamento progressivo del bosco. 

BOSCHI – Si rileva l’opportunità di leggeri interventi che siano volti a favorire il più 

possibile il mantenimento ed il miglioramento dei tratti boschivi, sia per la loro 

composizione a dominanza di specie climax, sia in considerazione del fatto che per la 

loro ubicazione molti di questi boschi svolgono anche una prevalente funzione d’ordine 

fruizionale.   Per il loro riordino sarà opportuna la graduale eliminazione delle rare 

specie esotiche presenti e la sostituzione con latifoglie pregiate; in diversi casi, in 

presenza di piante portaseme, l’insediamento delle specie pregiate può essere 

ottenuto anche attraverso opportune ripuliture del sottobosco e la messa in luce di 
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semenzali.  Nel caso di boschi a prevalente attitudine fruizionale, la selezione sarà in 

particolare di carattere fitosanitario, per cui potranno essere rilasciati anche i soggetti 

che, pur non avendo pregio, per la loro forma particolare sono in grado di esprimere un 

discreto valore di ordine estetico. 

E’  auspicabile si proceda verso la progressiva sostituzione delle piante di robinia con 

piante rientranti nelle specie di interesse locale; in questo senso si ritiene auspicabile 

ricorrere all’abbattimento graduale degli individui adulti di robinia, al taglio fitosanitario 

degli individui che risultino deperienti,  all’estirpazione di tutte le forme di vegetazione 

arbustiva infestante. 

Si consideri che non è corretto pensare di eliminare in toto tutte le specie infestanti 

esistenti, in particolare la robinia, per procedere alla piantagione di nuove specie; si 

assisterebbe in brevissimo tempo al ricaccio naturale di nuovi polloni, vigorosi e 

numerosi, in grado di invadere immediatamente tutto lo spazio liberato e di vanificare il 

lavoro di pulizia condotto, che diventa a questo punto controproducente. 

Per una corretta gestione forestale, mirata all’affermazione del bosco mesofilo, si 

ritiene che il soprassuolo forestale debba essere recuperato con una pianificazione 

degli abbattimenti di lungo periodo, in modo da convertire gradualmente il robinieto 

verso il corretto assetto vegetazionale in maniera progressiva e prolungata nel tempo. 

Per determinare un ambiente forestale più godibile ed equilibrato sarebbe necessario 

un vero e proprio programma di recupero ambientale; in assenza di questo, nelle zone 

a maggiore degrado vegetazionale è auspicabile intervenire con massicce operazioni 

di mondatura del seccume, ancora in piedi o a terra, provvedendo al relativo 

allontanamento. 

 

ambiti con caratteri rilevanti di omogeneità e complessità paesistica 

Nonostante l' espansione edilizia che ha caratterizzato Villa d’Ogna, il territorio 

comunale, vista la posizione e la conformazione prevalentemente collinare e 

montuosa, ha conservato una serie di ambiti che per rapporto di reciprocità percettiva, 

per relazioni strutturali di natura storico-culturale o ambientale costituiscono quadri 

paesistici caratterizzati da omogeneità d’insieme ed eterogeneità paesistica. In questi 

ambiti le componenti individue coesistono determinando la qualità dell’insieme, 

svolgendo un ruolo essenziale per la riconoscibilità dei luoghi. 
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L’equilibrio, pregevole ma ovviamente delicato, tra contesti naturaliformi e storico-

culturali, in certi casi purtroppo già pesantemente compromesso, richiede azioni di 

tutela dell’integrità e della fruizione visiva. 

 

L’individuazione di ambiti paesisticamente omogenei  rappresenta indicazione di tutela 

del paesaggio  attraverso la qualificazione del singolo bene e del relativo contesto, 

inteso come spazio necessario alla sua sopravvivenza, alla sua identificabilità ed alla 

sua leggibilità. 

 

le fasce di rispetto cimiteriale 

La presenza di una zona legata al culto definisce un’area di rispetto secondo modalità 

conformi alla normativa vigente; tale area è caratterizzata dall’inedificabilità fatto salvo 

la possibile presenza o realizzazione di eventuali infrastrutture di uso pubblico. 

 

Nella fascia di rispetto cimiteriale, potranno altresì essere consentite, dietro 

autorizzazione dell’ Amministrazione, piccole strutture funzionali all’esercizio del culto 

e dell'onoranza dei defunti; potranno essere altresì  adibite a fruizioni di tipo pubblico, 

quali verde attrezzato e aree per la sosta di persone e dei veicoli. 

 

LIVELLO C - all’ambito che rientra in tale categoria appartengono:  

le zone abitate di fondovalle   

 

Gli ambiti antropizzati, caratterizzati ormai da un intenso uso urbano,  presentano le 

situazioni più idonee all’uso o al riuso del suolo e del tessuto edificato esistente, 

stante peraltro, come già messo in luce, la problematica disponibilità di aree e 

situazioni più adatte a tal scopo; il Piano pertanto dovrà necessariamente valutare gli 

strumenti migliori per incentivare la riorganizzazione delle parti del paese 

sottoutilizzate o degradate, a seguito di obiettivi di riqualificazione e 

miglioramento del tessuto urbano consolidato esistente , sia di antico impianto 

sia di recente realizzazione. 
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le aree libere o  intercluse  del tessuto urbano 

Ai margini del tessuto urbanizzato o all’interno dello stesso, esistono allo stato 

attuale diverse situazioni che presentano lotti liberi o parzialmente liberi da 

edificazione,  già dotate delle necessarie infrastrutturazioni, che pertanto si prestano 

ad un completamento delle funzioni urbane, siano esse di carattere insediativo sia 

infrastrutturali di supporto alle stesse. Tali ambiti  si presentano infatti privi di 

particolari connotazioni naturalistiche ambientali  e storico culturali, e fatte salve le 

necessarie verifiche di tipo geologico tecniche volte alla compatibilità degli eventuali 

usi urbani,  potranno altresì contribuire al risparmio del suolo che diversamente 

presenta valori meritevoli di salvaguardia. 

 

Il piano dovrà valutare eventuali criteri di inserimento paesistico ambientale  per 

migliorare la qualità urbana del tessuto urbano esistente e di quello da prevedere; tra 

i criteri  ispiratori del piano dovrà essere considerato il ricompattamento dei 

margini  edificati sfrangiati, disordinati e disomogenei, ed il completamento  dei lotti 

liberi con tipologie edilizie adeguate al contesto.                                                        

Le aree di frangia si prestano ad una riorganizzazione e ad una 

rifunzionalizzazione  a fini urbani, nell’ottica di una migliore qualità architettonica e 

secondo criteri che valutino i possibili effetti negativi prevedendo le mitigazioni 

opportune. 
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Stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione senza l’attuazione  del   piano. 

 

Prima di valutare il Piano ed i suoi obiettivi in relazione alla compatibilità ambientale 

delle scelte effettuate, occorre considerare l’ “opzione zero ”, introdotta dalla Direttiva 

europea sulla VAS, ovvero l’ipotesi di valutazione “in assenza di Piano”.  

La valutazione dell’opzione zero si colloca nel Rapporto Ambientale in due distinte fasi: 

una prima fase è relativa alla valutazione in assenza di Piano e mira a verificare se i 

fattori  di criticità ambientali allo stato attuale del territorio comunale sono tali da 

richiedere un nuovo strumento urbanistico per la gestione del territorio. Occorre a tal 

proposito esporre un’evoluzione di tipo endogeno dell’ambiente; le criticità oggetto di 

osservazione sono relative alla crescita urbana e al sistema infrastrutturale.  

La crescita urbana può essere anche analizzata alla luce delle dinamiche di tipo socio-

economico considerate negli ultimi anni: l’analisi è stata condotta sulla base dei dati 

relativi alla popolazione residente nell'ultimo decennio nel Comune, forniti dall’Ufficio 

Anagrafe. 

L’incremento demografico rilevato è stato pari al 14% circa,  evidenziando una 

dinamica di incremento significativa, con una componente sociale che ha assunto un 

ruolo sostanzialmente determinante nella crescita rispetto a quella naturale. 

 

La crescita urbana più consistente di Villa d’Ogna è da riferire al periodo compreso fra 

il secondo dopoguerra e gli anni ’80 del XX secolo, periodo che ha visto sorgere gli 

insediamenti produttivi lungo il Serio e le zone residenziali in località Bicocca. Dagli 

anni ’80 ad oggi la crescita urbana è avvenuta per completamento di porzioni di 

territorio già urbanizzate. 

 

L' attuazione delle previsioni urbanistiche del PRG vigente, ha determinato una 

crescita urbana che ha notevolmente innalzato il consumo del suolo, pur non avendo 

esaurito tali previsioni:  la volumetria residenziale prevista dal PRG vigente, pari a mc. 

96.916 risulta infatti residua per il 28% circa, mentre le previsioni per insediamenti 

produttivi  non risultano realizzate per il 49% del totale. 

Lo scenario attuale della realtà comunale vede del resto coesistere: una ridotta 

dimensione territoriale, il perdurare di una crescita urbana ambientalmente non 
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sostenibile, la mancanza di adeguati criteri di gestione del territorio, e la presenza di un 

ampio panorama di risorse naturali di valore paesistico ambientale meritevoli di 

salvaguardia.  

 

Strettamente legato agli aspetti insediativi è il sistema infrastrutturale; il territorio risulta 

interessato dalla presenza di assi viari di importanza sovralocale, i quali, seppure 

costituiscano una risorsa per il Comune caratterizzandolo per la elevata accessibilità, 

risultano anche un elemento di frattura territoriale nonché fonte di disturbo ed 

inquinamento. 

 

Considerati gli effetti della crescita urbana, e lo stato attuale dell’ambiente, è 

ipotizzabile che il perdurare delle sopradette condizioni, favorirà una crescita sregolata 

al di fuori di opportuni criteri  di  gestione del territorio che invece pongono la 

sostenibilità della crescita urbana  tra le scelte preponderanti dello sviluppo di una 

Comunità,  con un conseguente peggioramento della qualità urbana. 

 

Dalle considerazioni sopra espresse ne consegue che il Piano dovrà opportunamente 

valutare direzioni di sviluppo che privilegino il riuso e la riorganizzazione del 

tessuto urbano consolidato,  nell’ottica di un’adeguata difesa delle componenti 

ambientali presenti (suolo, natura, biodiversità, paesaggio, tessuto storico 

culturali, ecc.). 
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IL QUADRO DI RIFERIMENTO DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

A partire dal quadro delle criticità ambientali schematizzato, il Documento di Piano ha 

costruito un quadro di obiettivi e azioni strategiche per direzionare lo sviluppo futuro 

del territorio, ispirati al principio della sostenibilità  ambientale. 

Il principio dello sviluppo sostenibile costituisce un utile riferimento nella definizione di 

criteri di sviluppo che interverranno, in modo flessibile nelle politiche ambientali per 

definire obiettivi e priorità, nonché per valutare la sostenibilità delle politiche di settore. 

A livello internazionale tra i principali riferimenti per la definizione delle strategie 

ambientali rilevanti, si colloca la “Nuova Strategia dell'UE in materia di Sviluppo 

Sostenibile” che definisce un disegno unico e coerente sul modo in cui l'UE “onorerà 

quanto più efficacemente possibile al suo impegno ormai di vecchia data di far fronte 

alle sfide dello sviluppo sostenibile. Esso riafferma la necessità di una solidarietà 

globale e riconosce l'importanza d'intensificare la collaborazione con i partner extra 

UE, compresi i paesi in rapido sviluppo che avranno un impatto significativo sullo 

sviluppo sostenibile a livello planetario. 

L'obiettivo generale della nuova strategia di sviluppo sostenibile (SSS) dell'UE è quello 

di individuare e sviluppare le azioni che permetteranno all'UE di migliorare 

costantemente la qualità della vita delle generazioni attuali e future tramite la creazione 

di comunità sostenibili capaci di gestire e utilizzare le risorse in maniera efficace e di 

sfruttare il potenziale di innovazione ecologica e sociale dell'economia, assicurando 

prosperità, tutela dell'ambiente e coesione sociale. 

Come base per questa nuova strategia, il Consiglio europeo del giugno 2005 ha 

approvato una 

dichiarazione che enuncia obiettivi di seguito sintetizzati :  

• tutela dell’ambiente 

• equità sociale e coesione 

• prosperità economica 

• assumere le nostre responsabilità a livello internazionale 

e i seguenti principi guida delle politiche: 

• promozione e protezione dei diritti fondamentali 

• solidarietà intragenerazionale ed intergenerazionale 
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• una società aperta e democratica 

• partecipazione delle imprese e delle parti sociali 

• coerenza delle politiche e governance 

• integrazione delle politiche 

• sfruttamento delle migliori conoscenze disponibili 

• principio di precauzione 

• principio "chi inquina paga" 

 

La Carta di Aalborg altresì ha definito le seguenti linee prioritarie per una politica di 

sviluppo sostenibile: “Le città riconoscono che il capitale di risorse naturali, atmosfera, 

suolo, acque e foreste, è divenuto il fattore limitante del loro sviluppo economico e che 

pertanto è necessario investire in questo capitale. Ciò comporta in ordine di priorità: 

1.  investire nella conservazione del rimanente capitale naturale, ovvero acque di falda, 

suoli, habitat per le specie rare; 

2. favorire la crescita del capitale naturale riducendo l’attuale livello di sfruttamento, in 

particolare per quanto riguarda le energie non rinnovabili; 

3. investire per ridurre la pressione sul capitale di risorse naturali esistenti attraverso 

un’espansione di quelle destinate ad usi antropici, ad esempio gli spazi verdi per 

attività ricreative all’interno delle città, in modo da ridurre la pressione sulle foreste 

naturali; 

4. migliorare l’efficienza dell’uso finale dei prodotti, ad esempio utilizzando edifici 

efficienti dal punto di vista energetico e modalità di trasporto urbano non nocive per 

l’ambiente. 

 

La definizione di obiettivi di sostenibilità deve pertanto partire dalla considerazione 

delle analisi critiche degli elementi di insostenibilità che caratterizzano il modello locale 

di sviluppo per individuare obiettivi generali ed azioni specifiche che consentano 

innanzitutto di invertire le tendenze più critiche e rilevanti, senza per questo rinunciare, 

nel medio periodo, a più significativi obiettivi di sostenibilità . 

 

Finalità della Valutazione Ambientale Strategica è la verifica della rispondenza del 

Piano (dei suoi obiettivi, delle sue strategie e delle sue politiche-azioni) con gli obiettivi 
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dello sviluppo sostenibile, verificandone il complessivo impatto ambientale ovvero la 

diretta incidenza sulla qualità dell’ambiente. 

La definizione degli obiettivi deve soddisfare condizioni di sostenibilità quali: 

� il tasso di utilizzazione delle risorse rinnovabili non sia superiore al loro tasso di 

rigenerazione; 

� l’immissione di sostanze inquinanti e di scorie nell’ambiente non superi la capacità 

di carico dell’ambiente stesso; 

� lo stock di risorse non rinnovabili resti costante nel tempo. 

Nel rispetto di tali principi qui di seguito vengono individuati dieci criteri chiave di 

sostenibilità utili per la definizione degli obiettivi di sostenibilità. 

 

Criterio 1. Minimizzare l’utilizzo di risorse non rinnovabili. L’impiego di fonti non 

rinnovabili, quali i combustibili fossili, i giacimenti minerari e gli aggregati, riduce le 

risorse disponibili per le future generazioni. Uno dei principi di base dello sviluppo 

sostenibile è un uso ragionevole e parsimonioso di tali risorse, rispettando tassi di 

sfruttamento che non pregiudichino le possibilità riservate alle generazioni future. Lo 

stesso principio deve applicarsi anche a elementi geologici, ecologici e paesaggistici 

unici nel loro genere e insostituibili, che forniscono un contributo sotto il profilo della 

produttività, della biodiversità, delle conoscenze scientifiche e della cultura  

 

Criterio 2. Utilizzare le risorse rinnovabili entro i limiti delle possibilità di 

rigenerazione. Quando si utilizzano risorse rinnovabili in attività di produzione primaria 

come la silvicoltura e l’agricoltura, ogni sistema presenta un rendimento massimo 

sostenibile superato il quale le risorse cominciano a degradarsi. Quando l’atmosfera, e 

i corsi d’acqua vengono usati come “serbatoi” per i materiali di scarto, essi sono trattati 

anche come fonti rinnovabili, nel senso che si conta sulle loro naturali capacità di 

autorecupero: nel caso in cui si sovraccarichino tali capacità, si assisterà al degrado 

delle risorse sul lungo periodo. Occorre pertanto fissarsi l’obiettivo di utilizzare le 

risorse rinnovabili ad un ritmo tale che esse siano in grado di rigenerarsi naturalmente, 

garantendo così il mantenimento o anche l’aumento delle riserve disponibili per le 

generazioni future. 
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Criterio 3. Utilizzare e gestire in maniera valida, sotto il profilo ambientale, le 

sostanze e i rifiuti pericolosi o inquinanti. In molte situazioni è possibile utilizzare 

sostanze meno dannose per l’ambiente ed evitare o ridurre la produzione di rifiuti, in 

particolare quelli pericolosi. Tra gli obiettivi di un approccio sostenibile vi è l’utilizzo di 

materie che producano l’impatto ambientale meno dannoso possibile e la minima 

produzione di rifiuti grazie a sistemi di progettazione dei processi, digestione dei rifiuti 

e di riduzione dell’inquinamento, 

 

Criterio 4. Preservare e migliorare la situazione della flora e della fauna 

selvatiche, degli habitat e dei paesaggi. In questo contesto il principio fondamentale 

è mantenere e arricchire le riserve e la qualità delle risorse del patrimonio naturale 

affinché le generazioni attuali e future possano goderne e trarne beneficio. Tra le 

risorse del patrimonio naturale si annoverano la flora e la fauna, le caratteristiche 

geologiche e fisiografiche, le bellezze naturali e in generale altre risorse ambientali a 

carattere ricreativo. Del patrimonio naturale fanno dunque parte la topografia, gli 

habitat, la flora e la fauna selvatiche e i paesaggi, nonché le combinazioni e le 

interazioni tra di essi e il potenziale ricreativo che presentano; non vanno infine 

dimenticate le strette relazioni con il patrimonio culturale. 

 

Criterio 5. Mantenere e migliorare il suolo e le risorse idriche. Il suolo e le risorse 

idriche sono fonti naturali rinnovabili essenziali per la salute e il benessere umani, ma 

che possono subire perdite dovute all’estrazione o all’erosione o, ancora, 

all’inquinamento. Il principio fondamentale cui attenersi è pertanto la tutela delle 

risorse esistenti sotto il profilo qualitativo e quantitativo e la riqualificazione delle 

risorse già degradate. 

 

Criterio 6. Mantenere e migliorare il patrimonio storico e culturale. Il patrimonio 

storico e culturale è costituito da risorse finite che, una volta distrutte o danneggiate, 

non possono più essere sostituite. Come accade per le fonti non rinnovabili, i principi 

che ispirano il concetto di sviluppo sostenibile prevedono che vengano preservate tutte 

le caratteristiche, i siti o le zone in via di rarefazione, rappresentativi di un determinato 

periodo o aspetto, che forniscano un particolare contributo alle tradizioni e alla cultura 
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di una zona. L’elenco annovera edifici di valore storico e culturale, altre strutture o 

monumenti di qualsiasi epoca, reperti archeologici non ancora riportati alla luce, 

architettura di esterni (paesaggi, parchi e giardini) e tutte le strutture che 

contribuiscono alla vita culturale di una comunità (teatri, ecc.). Anche stili di vita, usi e 

lingue tradizionali costituiscono un patrimonio storico e culturale che può essere 

opportuno preservare. 

 

Criterio 7. Mantenere e aumentare la qualità dell’ambiente locale. Nell’ambito di 

questa analisi, per qualità dell’ambiente locale si intende la qualità dell’aria, il rumore, 

l’impatto visivo e altri elementi estetici generali. La qualità dell’ambiente locale assume 

la massima importanza nelle zone e nei luoghi residenziali, teatro di buona parte delle 

attività ricreative e lavorative. La qualità dell'ambiente locale può subire drastici 

cambiamenti a seguito delle mutate condizioni del traffico, delle attività industriali, di 

attività di costruzione, del proliferare di nuovi edifici e infrastrutture e di un generale 

incremento delle attività, ad esempio quelle turistiche. E' inoltre possibile dare un forte 

impulso ad un ambiente locale danneggiato con l’introduzione di un nuovo sviluppo. 

 

Criterio 8. Tutelare l'atmosfera su scala mondiale e regionale. Una delle principali 

forze trainanti dell’emergere di uno sviluppo sostenibile è consistita nei dati che 

dimostrano l’esistenza di problemi globali e regionali causati dalle emissioni 

nell’atmosfera. Le connessioni tra emissioni derivanti dalla combustione, piogge acide 

e acidificazione dei suoli e delle acque, come pure tra clorofluocarburi (CFC). 

distruzione dello strato di ozono ed effetti sulla salute umana sono stati individuati negli 

anni Settanta e nei primi anni Ottanta . Successivamente è stato individuato il nesso 

tra anidride carbonica e altri gas serra e cambiamenti climatici. Si tratta di impatti a 

lungo termine e pervasivi. che costituiscono una grave minaccia per le generazioni 

future . 

 

Criterio 9. Sviluppare la sensibilità, l’istruzione e la formazione in campo 

ambientale. La partecipazione di tutti i partner economici per raggiungere lo sviluppo 

sostenibile è un elemento basilare dei principi fissati alla conferenza di Rio per 

l’Ambiente e lo Sviluppo (1992). Per realizzare uno sviluppo sostenibile diventa 
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fondamentale sensibilizzare ai temi e alle opzioni disponibili; elementi altrettanto 

cruciali sono le informazioni, l’istruzione e la formazione in materia di gestione 

ambientale. Tale obiettivo può raggiungersi attraverso la divulgazione dei risultati della 

ricerca, inserendo programmi in materia ambientale a livello di formazione 

professionale, nelle scuole nelle università o nei programmi di istruzione per adulti e 

creando reti all’interno di settori e raggruppamenti economici. Va infine ricordata 

l’importanza di accedere alle informazioni in campo ambientale dal proprio domicilio e 

da luoghi ricreativi. 

 

Criterio 10. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni in materia di 

sviluppo. La dichiarazione di Rio stabilisce tra i fondamenti dello sviluppo sostenibile, 

che il pubblico e le parti interessate vengano coinvolte nelle decisioni che riguardano i 

loro interessi. Il meccanismo principale è la consultazione pubblica nella fase di 

controllo dello sviluppo, ed in particolare il coinvolgimento di terzi nella valutazione 

ambientale. Il concetto di sviluppo sostenibile prevede inoltre un coinvolgimento più 

ampio del pubblico nell’elaborazione e nell’attuazione di proposte di sviluppo, che 

dovrebbe consentire di far emergere un maggiore senso della proprietà e della 

condivisione delle responsabilità. 

Di seguito si elencano diverse tematiche ambientali in relazione ad obiettivi di rilievo 

sia globale che locale, adottate in numerose esperienze di Agenda 21 Locale in Italia e 

in altri paesi europei. 

 

EQUILIBRIO GLOBALE 

Clima e atmosfera 

- ridurre le emissioni di CO2 

- ridurre i consumi energetici 

- incrementare l’uso di fonti rinnovabili 

Biodiversità 

- conservare l’estensione e la varietà di ambienti naturali  

- tutelare le specie rare e vulnerabili 
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RISORSE NATURALI 

 Aria 

- mantenere/migliorare la qualità dell’aria locale 

Acqua 

- migliorare la qualità dei corpi idrici 

- tutelare le risorse e le riserve idriche 

- ridurre i consumi idrici 

Suolo 

- mantenere/migliorare la fertilità dei suoli 

- tutelare i suoli da processi erosivi e da contaminazioni 

Risorse energetiche 

- ridurre i consumi di risorse non rinnovabili 

- conservare e valorizzare il potenziale rinnovabile 

Rifiuti 

- riduzione dei rifiuti prodotti 

- migliorare l’efficienza del recupero e dello smaltimento dei rifiuti 

Clima acustico 

- ridurre i livelli di inquinamento acustico 

 

AMBIENTE UMANO 

Ambiente edificato 

- garantire e mantenere appropriati spazi edificati residenziali, sociali e 

commerciali in localizzazioni adeguate e accessibili 

- aumentare la dotazione di verde urbano 

- tutelare/migliorare la biodiversità urbana 

Infrastrutture 

- realizzare e mantenere infrastrutture per servizi e trasporti necessarie e sicure 

Spazi aperti 

- realizzare mantenere e bonificare spazi aperti  adeguati ed accessibili 

Qualità estetica 

- migliorare la qualità ambientale percepita in termini di luce, suono, armonia e 

combinazione 
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Caratteri storico-culturali 

- salvaguardare siti archeologici, i monumenti storici, il patrimonio architettonico, 

i particolari paesaggi urbani e naturali 

- conservare il patrimonio culturale 

Condizioni sanitarie 

- tutelare/migliorare la situazione sanitaria e di sicurezza dei cittadini. 

 

I criteri presentati si configurano come una guida necessaria per  conformare le scelte 

del Piano alla realtà territoriale e ristabilire un giusto equilibrio ambientale nell’ambito 

del processo di sviluppo. 

 

Il progetto della sostenibilità ambientale è stato affrontato dalla Provincia di Bergamo 

anche attraverso il proprio Piano di Azione Ambientale,  che si configura come un 

documento di indirizzo strategico formulato su base volontaria e finalizzato 

all’individuazione di obiettivi e azioni che la Provincia si impegna a realizzare nel corso 

del tempo e grazie alla collaborazione di altri attori istituzionali, economici e sociali . 

Il Piano di Azione è articolato in una serie di quadri sinottici che evidenziano in forma 

sintetica gli elementi necessari per definire le opportune azioni di miglioramento sulla 

base delle criticità emerse. 

Per ciascuna componente ambientale sono stati definiti: le criticità, gli obiettivi e le 

azioni che si intendono adottare per il raggiungimento dell’obiettivo corrispondente, 

scelte qualora implicano la partecipazione dei Comuni che assumono pertanto un ruolo 

determinante per il miglioramento della qualità ambientale del territorio bergamasco. 

 

ARIA –  
 

Criticità Obiettivi Azioni 
Inquinamento atmosferico Riduzione del numero di 

superamento delle soglie di 
breve periodo  

Valorizzazione del ruolo della 
Provincia come Ente 
sovracomunale di coordinamento, 
con i Comuni dell’ “area critica” 

 
ACQUA –  
 

Criticità Obiettivi Azioni 
Grado di qualità dei corsi 
d’acqua e dell’indice di 

Miglioramento della qualità delle 
acque superficiali e 

Incremento dei volumi di acqua 
raccolta e depurata mediante 
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funzionalità fluviale nell’area di 
pianura  

raggiungimento degli obiettivi di 
qualità ambientale  

sistemi pubblici di fognatura e 
depurazione 
Incremento dei controlli sugli 
scarichi 
Tutela e gestione 
dell’ecosistema ripario 
Promozione reti fognarie 
separate 
Sensibilizzazione valenza 
turistico-culturale-ricreativa dei 
corsi d’acqua 

 
Qualità della rete fognaria ed 
uso improprio del reticolo idrico 
minore 

Miglioramento della rete Impermeabilizzazione e 
sostituzione delle condotte 
inadeguate 
Separazione reti fognarie dai 
fossi irrigui 

 
SUOLO E SOTTOSUOLO  –  
 

Criticità Obiettivi Azioni 
Occupazione di suolo in collina 
e pianura 

Riduzione del consumo di suolo Promozione del recupero 
prioritario dell’edificato esistente 
Promozione delle azioni 
individuate nelle Linee Guida 
delle NdA del PTCP 

Presenza di siti contaminati Individuazione, bonifica e/o 
messa in sicurezza dei siti 
contaminati 

Attuazione del piano di 
risanamento e bonifica 

Presenza di rischio 
idrogeologico 

Miglioramento dell’assetto 
idrogeologico del territorio e 
progressiva messa in sicurezza 

Valutazione della fattibilità di 
interventi di riduzione 
dell’esposizione della 
popolazione 
Valutazione della fattibilità di 
intervento di consolidamento 
dei versanti e delle aree 
instabilipromozione di azioni 
volte a incentivare la 
permanenza e l’utilizzo agricolo 

Degrado aree marginali, prive di 
destinazione funzionale e 
abbandonate 

Miglioramento della qualità del 
territorio  

Azioni di sensibilizzazione per 
accrescere la cultura del 
paesaggio 
Recupero delle aree 
abbandonate 

 
RIFIUTI  –  
 

Criticità Obiettivi Azioni 
Aumento della produzione 
procapite di rifiuti urbani 

Stabilizzazione e progressiva 
riduzione della produzione
procapite dei rifiuti uirbani 

Iniziative per la riduzione 
all’origine dei rifiuti urbani 
Diffusione dell’acquisto di 
prodotti preferibili da parte delle 
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pubbliche amministrazioni 
Non completa realizzazione 
delle raccolte selettive dei rifiuti 
urbani 

Completa attivazione delle 
raccolte selettive dei rifiuti 
urbani 

Incentivazione per l’attivazione 
delle raccolte selettive dei rifiuti 
urbani 

Utilizzo della discarica come 
principale modalità di 
smaltimento dei rifiuti speciali 
non pericolosi 

Riduzione dell’uso della 
discarica, da limitarsi al solo 
smaltimento dei rifiuti non 
recuperabili in forma di energia 
che di materia 

Programmazione di interventi 
finalizzati al recupero di materia 
e di energia per rifiuti speciali 

 
ENERGIA  –  
 

Criticità Obiettivi Azioni 
Deficit di produzione di energia 
elettrica della Provincia 

Soddisfacimento del 
fabbisogno energetico nel 
quadro della più generale 
pianificazione regionale 
Riduzione dei consumi 
energetici delle attività  

 
 
 
 
 
 

Aumento dell’efficienza 
energetica degli edifici, dei 
veicoli e degli elettrodomestici 

Impianti solari in situazioni 
specifiche (illuminazione 
stradale, moduli fotovoltaici 
solari negli edifici pubblici) 
Incentivi per l’uso razionale 
dell’energia e la riduzione dei 
consumi 
Campagna di sensibilizzazione 
per la razionalizzazione 
dell’energia e la riduzione dei 
consumi delle attività 
Introduzione nel Regolamento 
Edilizio di criteri per migliorare 
l’efficienza energetica nei nuovi 
edifici e nella ristrutturazione di 
quelli esistenti 

 
 
NATURA E BIODIVERSITA’ –  
 

Criticità Obiettivi Azioni 
Carenza di aree naturali Incremento della biodiversità Promozione di realizzazione di 

aree protette di livello 
sovracomunale  
Individuazione della potenziale 
rete ecologica e suo sviluppo 
Arricchimento del paesaggio 
con la creazione di siepi, filari, 
macchie boscate e foreste con 
essenze autoctone 

Sfruttamento del territorio Riduzione dello sfruttamento del 
territorio 

Riutilizzo delle aree dimesse 
Rifunzionalizzazione dei centri 
storici  
Rivitalizzazione delle cascine 
Disincentivare l’edilizia diffusa e 
dispersa  

Impatto delle pratiche agricole e 
zootecniche 

Riduzione degli impatti 
ambientali in agricoltura 

Incentivi al passaggio a metodi 
di agricoltura integrata ed 
ecologica 
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Contenimento della crescita 
delle colture in serra 
Ottimizzazione della gestione 
dei reflui 

Estensione delle aree naturali in 
ambito urbano 

Incremento della biodiversità 
nello spazio urbano 

Creazione di aree verdi a 
finalità ludico-ricreativa nelle 
aree periferiche a raccordo con 
spazi naturali  

Grado di connessione tra le 
aree protette 

Rafforzamento e ricostruzione 
delle relazioni ecologiche e 
paesistiche tra le aree protette 
ed il contesto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Promozione di PLIS di raccordo 
tra le aree protette tenendo 
conto dei serbatoi di 
biodiversità 
Realizzazione di fasce verdi di 
appoggio alle principali 
infrastrutture 
Realizzazione e 
consolidamento di fasce a 
verde lungo il reticolo 
idrografico minore artificiale e 
naturale 
Recupero e mantenimento dei 
paesaggi tradizionali e delle 
siepi interpoderal 

Consapevolezza ed educazione 
in materia ambientale 

Incremento della sensibilità 
ecologica e della visione 
sistemica dell’ambiente 

Programmi educativi e di 
consapevolezza 

 
 
RUMORE –  
 

Criticità Obiettivi Azioni 
Inquinamento acustico da 
traffico stradale 

Rispetto dei valori limite di 
emissione sonora da strade 

Attuazione del “Piano direttore di 
risanamento acustico della rete 
stradale provinciale” 

Grado di conoscenza in merito 
all’esposizione della 
popolazione al rumore da 
traffico 

Attuazione di intervento locali 
finalizzati alla conoscenza in 
merito all’esposizione della 
popolazione al rumore da 
traffico 

Realizzazione di monitoraggi 
specifici su obiettivi critici  

 
CAMPI ELETTROMAGNETICI –  
 

Criticità Obiettivi Azioni 
Grado di conoscenza 
dell’esposizione della 
popolazione ai campi 
elettromagnetici 

Incremento della conoscenza 
dell’esposizione della 
popolazione ai campi nelle 
situazioni maggiormente critiche 

Monitoraggio sistematico dei 
livelli di campo 
elettromagnetico 

 
MOBILITA’ SOSTENIBILE –  
 

Criticità Obiettivi Azioni 
Congestione stradale e problemi 
legati alla sicurezza 

Promozione di una mobilità 
sostenibile 

Modifica dei percorsi casa-
scuola 



Comune di Villa d’Ogna 
Piano di Governo del Territorio 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 

 76 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Promozione della bicicletta 
come mezzo di trasporto 
alternativo. 
Promozione del trasporto 
pubblico locale. 
 
 
 
 
Prevenzione della domanda di 
mobilità 

Interventi finalizzati alla 
moderazione del traffico 
stradale 
Realizzazione isole pedonali –
zone trenta in ambito urbano 
Interventi per la mobilità ciclo-
pedonale in ambito urbano 
Parcheggi di interscambio e di 
prossimità 
Accordi con la Provincia per il 
finanziamento delle piste 
ciclabili 
Ottimizzazione percorsi –
coincidenze – orari 
Aree di interscambio e 
integrazione con il trasporto 
ferroviario 
Qualità dei servizi 
Criteri per la localizzazione dei 
poli generatori di traffico e la 
concentrazione dei servizi lungo 
le direttrici del trasporto 
pubblico 
Valutazione preventiva degli 
strumenti di pianificazione 
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QUADRO DEGLI OBIETTIVI  E  DELLE AZIONI STRATEGICHE                                            

DEL   DOCUMENTO  DI   PIANO 

 

In coerenza con gli indirizzi di sviluppo sostenibile di livello sovralocale 

l’Amministrazione comunale determina il modello di sviluppo del P.G.T., in base alle 

ipotesi di incremento demografico e del fabbisogno abitativo, e individua obiettivi e 

azioni di sviluppo per il territorio comunale. 

Di seguito si elencano le azioni strategiche del nuovo Piano di Governo del Territorio, 

che saranno ulteriormente sviluppati ed esposti nell’ambito della redazione del 

Documento di Piano. 

 

L’analisi e la revisione delle dinamiche demografiche rispetto agli andamenti registrati 

dal  PRG vigente, ha messo in luce un incremento medio annuo al 2011,  pari           

all’ 1,5% circa. Le dinamiche mostrano una crescita continua, sia a carico della 

componente migratoria che di quella naturale . 

Per quanto riguarda la struttura della popolazione residente per classi d’età, l’analisi ha 

evidenziato negli ultimi sei anni, un aumento positivo del 4,9% per le classi d’età 

infantili (da 0 a 14 anni) e del 9% per  le classi di età adolescenti (da 15 a 24 anni), un 

trend negativo pari a –9,9% per la categoria dei giovani  (tra i 25 e i 39 anni), mentre le 

altre fasce di età  adulta registrano un incremento del 6,7%, come pure la popolazione 

più anziana (da 60 a 75 anni e più) con un aumento del 6,6% circa. 

Nel lungo periodo  complessivamente  il trend demografico ha registrato un rilevante e 

positivo aumento della popolazione infantile con particolare riferimento ai bambini in 

età compresa tra 4 e 6 anni, e un rilevante incremento della popolazione anziana 

ultrasettantenne, oltre che una crescita delle altre fasce di età  in percentuali più 

omogenee, ad eccezione della decrescita registrata per le fasce di età giovane 

comprese tra 20 e 29 anni e per la classe di età compresa tra 60 e 64 anni. 

Le analisi sopra riportate conducono  a considerazioni circa le politiche necessario e 

da programmare per le fasce di popolazione in aumento attraverso  il potenziamento 

dei servizi di interesse pubblico esistenti e la previsione  di nuovi servizi. 
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SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO 

 

La  mobilità 

L’obiettivo è quello di razionalizzare i flussi veicolari con evidenti benefici sulla qualità 

ambientale complessiva del territorio e sul sistema della viabilità locale. 

Il PGT, con riferimento alle diverse componenti del sistema della mobilità, auspica 

quale strategia di sviluppo, la definizione di un adeguato assetto viabilistico e di 

mobilità urbana, che persegua la promozione di una mobilità sostenibile attraverso 

interventi finalizzati alla moderazione del traffico stradale, zone 30 km./h in 

ambito urbano, e interventi per la mobilità ciclo-pedonale, con particolare 

riferimento alla rete sovralocale dei percorsi sviluppata lungo il fiume Serio, da 

potenziare . 

Sarà posta particolare attenzione al sistema della mobilità che grava sui centri 

storici ,  ricercando soluzioni viabilistiche alternative ai notevoli flussi di traffico che 

particolarmente attraversano, allo stato attuale, il tessuto urbano di interesse storico 

artistico di Ogna, fermo restando che il territorio comunale è attraversato da quattro 

strade provinciali. 

 

I parcheggi pubblici 

La carenza di parcheggi pubblici nella frazione di Ogna è uno dei problemi a cui dover 

trovare rimedio. Oltre alle motivazioni storiche vanno aggiunte le “aggravanti 

urbanistiche” dovute alla presenza di strutture ricettive che incidono in modo 

significativo sulla carenza di tali infrastrutture.  

Il PGT pertanto intende creare un sistema di parcheggi pubblici di attestamento  

attraverso: 

-  l’identificazione delle aree libere e con caratteristiche morfologico strutturali 

adeguate, per la localizzazione di aree a parcheggio, preferibilmente interrate ; 

-  l’attivazione di edilizia negoziata per la realizzazione delle infrastrutture  

necessarie alla realizzazione dei parcheggi; 

-  la definizione di una metodologia per la valutazione adeguata delle aree per 

attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale , che tenga conto dei 

reali pesi insediativi e delle aggravanti urbanistiche esistenti. 
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Il verde pubblico  e sportivo 

Alla luce del patrimonio a verde esistente, l’obiettivo proposto riguarda 

l’organizzazione di spazi di verde pubblico attrezzato integrati con una rete 

pedonale e ciclabile di connessione , evitando la frammentazione del verde pertanto 

meno fruibile da parte della cittadinanza.   

 

I servizi scolastici 

Alla luce dell’incremento demografico registrato negli ultimi anni, è necessario valutare 

la richiesta di servizi anche alla luce delle attuali disponibilità in tal senso, al fine di 

prevedere un corretto sviluppo del sistema di servizi di uso pubblico, compatibilmente 

con gli obiettivi di salvaguardia delle risorse non rinnovabili del territorio comunale. 

Attraverso il Piano dei Servizi sarà pertanto opportuno monitorare nel tempo l’offerta 

del servizio attuale onde verificare l’adeguata soddisfazione della domanda. 

 

I servizi di interesse comune 

Alla luce della disponibilità attuale di strutture in tal senso, l’obiettivo è  la 

realizzazione di spazi per la promozione della cultura , funzionali a soddisfare 

particolari esigenze emerse, a seguito dell’esperienza consolidata dalle associazioni 

presenti. 

 

I servizi assistenziali. 

Considerata la necessità di spazi di aggregazione, risulta opportuna la disponibilità di 

strutture in tal senso da dislocare nel paese, e a tal proposito è in fase di realizzazione 

l’Oratorio. 

 

Gli impianti tecnologici 

Sul territorio comunale esistono, allo stato attuale, alcune strutture tecnologiche 

abbandonate e degradate precedentemente adibite ad impianti tecnologici.  

Nell’ottica della riqualificazione delle strutture pubbliche di uso pubblico, in località 

Sales e in località Festi Rasini insistono infatti strutture degradate e inutilizzate che 

potranno pertanto essere demolite, recuperando e riconvertendo le rispettive 
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aree ad utilizzi più consoni di  tipo pubblico fruitivo . 

 

LA RESIDENZA 

 

La crescita demografica ipotizzabile nel prossimo futuro dovrà risultare compatibile con 

un’efficiente gestione di tutte le risorse ambientali presenti; pertanto ai fini di tale 

quantificazione dovranno essere considerate: 

• la presenza di volumetria inutilizzata nelle aree già edificate 

• le previsioni di espansione del PRG vigente non ancora attuate, da riproporre. 

Vista la tendenza demografica rilevata sul territorio, in coerenza con le politiche di 

contenimento di consumo di territorio, si procederà con azioni volte al  recupero di 

volumi esistenti attraverso la riqualificazione del tessuto degradato, dismesso o 

sottoutilizzato, in quanto risorsa territoriale da sfruttare e valorizzare in una logica di 

costruzione di politiche di riuso del territorio. In quest’ottica si potranno prendere in 

considerazione iniziative volte alla riqualificazione del centro storico quali: 

• investimenti pubblici mirati al ripristino dell’arredo urbano e alla collocazione di 

servizi pubblici; 

• l’erogazione di contributi economici per la sistemazione degli immobili. 

L’Amministrazione intende altresì perseguire le seguenti politiche a sostegno delle 

aree urbanizzate attraverso: 

• la modifica degli indici volumetrici e delle altezze di zone, laddove 

sostenibili;  

• il recupero dei sottotetti ai fini abitativi, in ossequio alla vigente legislazione; 

• interventi di completamento in aree libere all’interno del centro edificato; 

• introduzione di criteri di progettazione e realizzazione per le costruzioni dei 

nuovi   edifici residenziali desunti dal campo dell’ edilizia sostenibile e di 

qualità (bio architettura e casa clima).   L'iniziativa che si intende perseguire 

vuole rappresentare un primo passo verso l'uso sistematico dei criteri propri 

dell'architettura sostenibile e vuole essere un concreto sprone per i futuri interventi 

edilizi che saranno realizzati sul territorio comunale, anche attraverso opportuni 

incentivi quali la l’incremento volumetrico per le nuove costruzioni realizzate con i 

criteri della bio-architettura e con le tecniche eco-compatibili; 
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• la localizzazione di ambiti di possibile trasformazione da accorpare al 

sistema degli insediamenti consolidati.  

  

 LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 

Nell’ottica di uno sviluppo complessivo del territorio e delle relative potenzialità, 

l’Amministrazione comunale di Villa d’Ogna conferma le funzioni produttive già 

esistenti, seppur considerando  le esigenze dell’artigianato e delle piccole e medie 

attività commerciali, attraverso il riutilizzo di aree dismesse che verranno disposte 

dall’attuazione dei Piani Integrati d’Intervento . 

Nella predisposizione dei Piani Attuativi si dovrà prevedere l’incremento di spazi adibiti 

a parcheggio, e  aree verdi di mitigazione degli impatti. In particolare la presenza 

dell'esteso insediamento industriale della Festi Rasini, potrà offrire l'opportunità 

di intraprendere scelte di riuso di questa parte di territorio urbanizzato. 

  

LE AREE AGRICOLE 

 

Per quanto nella realtà locale la presenza di aree agricole sia modesta, l’obiettivo  

dell’Amministrazione è il mantenimento delle realtà agricole residue locali  quale 

presidio a tutela del territorio.  

  

 LE AREE DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE E DI VALORE ECOLOGICO 

 

L’analisi e la valutazione del paesaggio e dell’ambiente sono elementi costitutivi e 

fondanti per la realizzazione delle scelte urbanistiche che non possono più prescindere 

dalle considerazioni ambientali.  Nello specifico il tema in oggetto è composto da 

analisi e studi di diversa natura con un unico denominatore comune, la sostenibilità 

ambientale. L’art. 8 comma 2 lettera e) della LR 12/2005 definisce i temi da affrontare, 

ovvero la tutela ambientale, paesaggistica e storico-monumentale, ecologica, 

geologica, idrogeologica e sismica, ponendo la tutela degli elementi di pregio e la 

salvaguardia dai rischi ambientali, tra gli obiettivi primari del governo del territorio. 

E’ pertanto compito dell’Amministrazione dialogare con enti, istituzioni, associazioni 
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che operano nel campo ambientale per focalizzare priorità ed obiettivi in merito ai reali 

bisogni collettivi.  Considerate le specificità paesistiche e geografiche del territorio, e in 

coerenza con lo studio paesistico di dettaglio predisposto, l’Amministrazione ha 

definito obiettivi generali di seguito sintetizzati, finalizzati alla tutela, al mantenimento e 

alla salvaguardia delle connotazioni ambientali presenti: 

• conservare e valorizzare il patrimonio naturale attraverso la costruzione di 

una rete ecologica locale nell’ambito della Rete Ecologica sovracomunale; 

• individuare i percorsi di interesse paesaggistico; 

• individuare e classificare i fabbricati connotativi dell’architettura rurale; 

• individuare e caratterizzare gli ambiti aventi sensibilità paesistica omogenea; 

• conservare e favorire la biodiversità in ambiti protetti e riconosciuti di 

importanza sovralocale (S.I.C. della Val Sedornia, Val Zurio, Pizzo della 

Presolana) 

• precludere possibilità di trasformazione del territorio naturale in prossimità 

del sistema verde a vocazione ecologica e paesistica, per salvaguardarne i 

caratteri naturali; 

• prevedere adeguate misure di contenimento e mitigazione degli effetti 

negativi prodotti sull’ambiente dalla presenza di infrastrutture e di 

insediamenti impattanti per l’ambiente, attraverso l’impiego di impianti 

vegetali ad alto fusto con funzione di mascheramento e filtro ambientale. 
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Le azioni previste per il sistema degli insediamenti sono state esplicitate nella 

localizzazione degli  ambiti di trasformazione che si configurano come aree 

essenziali al compimento del disegno urbano sotteso al PGT.   

Le funzioni previste in  tali ambiti sono:   

edificazione residenziale (ATR, completamenti) 

edificazione commerciale (ATC) 

edificazione produttiva (ATP) 

servizi ad uso pubblico  (ATS). 

 

Gli ambiti di trasformazione del Piano di Governo del Territorio  di Villa d’Ogna si 

configurano prevalentemente, per disegno urbano e specificità localizzative, come 

aree di riqualificazione del tessuto urbano consolidato e di completamento dello 

stesso, in parte già previste dal PRG vigente, in altri casi esse riguardano nuovi ambiti  

di trasformazione di espansione ubicati ai margini dell’urbanizzato. 

Relativamente ai contesti oggetto di modifica delle attuali destinazioni d’uso, di seguito 

se ne riassumono le connotazioni principali ed i parametri tecnici delle modalità di 

attuazione degli stessi, in apposite schede. 
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Il dimensionamento degli ambiti di trasformazione del documento di piano è sostenibile 

rispetto alle capacità di carico del sistema ambientale in quanto risulta notevolmente 

inferiore alla precedente attività edilizia che ha conformato l’attuale sistema urbano; in 

particolare le trasformazioni residenziali proposte sono riferite a 5 ambiti dei quali due 

riconfermano quanto già previsto dal PRG, come del resto documentato nel capitolo 

relativo allo stato di attuazione del PRG vigente, con particolare riferimento all’ambito 

ATR3 che riconferma 6.500 mc dei 13.172 mc residui previsti dal PRG per lo stesso, e 

all’ambito ATR4 che ripropone i medesimi 8.000 mc previsti dal PRG. Riguardo alla 

volumetria residua del PRG pari a 878 mc la stessa è stata riproposta nel piano delle 

regole come “ambito di completamento del tessuto urbano consolidato”. 

Come già detto il dimensionamento previsto per il prossimo quinquennio di validità del 

documento di piano, per effetto della LR 12/2005, è da mettere in relazione al 

dimensionamento demografico esplicitato nello stesso secondo una diversa logica 

rispetto a quanto definito nel PRG ai sensi dell’art. 19 della LR 51/75. 

Infatti secondo quest’ultima modalità la capacità insediativa residenziale teorica veniva 

calcolata a partire dal valore più alto scelto tra gli abitanti insediati alla data di 

approvazione dello strumento urbanistico ed il numero di vani esistenti alla medesima 

data, al quale si aggiungeva una capacità insediativa teorica desunta dalle volumetrie 

previste nelle zone omogenee di espansione ridotte dal parametro teorico di 100 

mc/abitante. 

L’esperienza di pianificazione degli anni successivi in Lombardia nella continuità della 

precedente legislazione urbanistica, ha contribuito a generare distorsioni nella gestione 

dei carichi insediativi teorici in quanto gli stessi non sono mai stati commisurati ai reali 

andamenti demografici del contesto oggetto di pianificazione. E questo è avvenuto 

anche per il Comune di Villa d’Ogna laddove il dato di partenza del dimensionamento 

teorico assunto dal PRG e relativo ai vani esistenti al 31.12.1997,  contribuisce da solo 

all’80% del totale dimensionamento teorico. 

La nuova legge 12/2005 ha posto nuove basi  per la corretta quantificazione degli 

utenti dei servizi di interesse collettivo: si deve fare riferimento ad una popolazione 

reale, cioè alla popolazione stabilmente residente nell’ambito del Comune, cui si deve 

aggiungere la popolazione di nuovo insediamento prefigurata dagli obiettivi di sviluppo 
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quantitativo contenuti nel Documento di Piano.  La modalità di quantificazione delle 

nuove previsioni viene determinata sulla base di modelli insediativi che possono 

variare dovendo far riferimento alle specificità dell’ambito locale. 

I due modelli di quantificazione citati pertanto non possono essere confrontati in 

quanto ai valori di dimensionamento del Comune di Villa d’Ogna in quanto frutto di 

differenti logiche normative. 

A quanto sopra riportato si aggiunge che lo stesso parametro volumetrico procapite di 

riferimento è stato modificato, già a partire dalla LR 1/2001, e innalzato a valori meglio 

rispondenti alle effettive condizioni abitative dei nostri tempi. 

Pertanto le quantità previste dal PRG, del resto in buona parte già esaurite, hanno 

caratterizzato un’attività edilizia nel periodo di validità dello strumento urbanistico che 

non ha comportato abitazioni non occupate e disponibili alla data attuale. Del resto 

secondo uno studio condotto dall’Osservatorio turistico della Provincia  di Bergamo in 

merito alla consistenza delle abitazioni turistiche nelle Orobie bergamasche, nel caso 

di Villa d’Ogna la differenza tra famiglie presenti ed abitazioni al 2001 sarebbe 

ragionevolmente da imputare alla potenziale presenza di seconde case per vacanza, 

nella misura stimata del 24%. 

Infine riguardo alle scelte operate dal documento di piano per le funzioni produttive in 

rapporto alle destinazioni del PRG non attuate, si ribadisce che il documento di piano 

ha scelto la strada della riqualificazione del tessuto esistente dismesso e da 

riqualificare, definendo due soli ambiti di trasformazione per funzioni produttive. La 

scelta risulta oltremodo sostenibile e coerente con il principio di contenimento del 

consumo del suolo, invertendo così un processo pianificatorio che vede il  56% circa 

delle previsioni  del PRG vigente ancora non attuate.  

Tali previsioni in particolare riguardano zone di completamento del tessuto produttivo 

esistente. 
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VALUTAZIONE DELLE SCELTE DI PIANO SECONDO I  CRITERI DI 

SOSTENIBILITA’ 

 

Per ciascun criterio di seguito enunciato, si forniscono valutazioni sulle implicazioni 

ambientali delle potenziali interazioni delle politiche di Piano sul territorio comunale. 

 

Risorse energetiche rinnovabili e non rinnovabili 

La domanda, l’approvvigionamento, l’uso e il mercato dell’energia sono tra gli elementi 

che caratterizzano maggiormente l’economia di un paese. Essi rivestono 

un’importanza strategica per le attività produttive e condizionano la mobilità, la 

fruizione dei beni e la complessiva qualità della vita dei cittadini.  

A livello globale nel prossimo ventennio si prevede che la richiesta di energia primaria 

nel mondo crescerà del 60%, e i 2/3 dell’aumento della richiesta saranno riconducibili 

ai Paesi in via di sviluppo. 

Dal punto di vista ambientale il tema dell’energia è legato soprattutto ai cambiamenti 

climatici a causa delle emissioni di gas a effetto serra. Secondo lo scenario di 

riferimento dell’Agenzia Internazionale dell’energia, i combustibili fossili sono e 

saranno ancora la fonte energetica principale, questo almeno fino a che saranno 

reperibili. 

L’aumento delle concentrazioni  in atmosfera dell’anidride carbonica e degli altri gas ad 

effetto serra prodotti dalle attività umane, sono tra le cause principali dei cambiamenti 

climatici. Il progressivo aumento della temperatura media globale, di conseguenza, 

genera cambiamenti significativi nel regime delle precipitazioni, l’innalzamento del 

livello del mare, il degrado dei suoli e lo spostamento verso nord degli ecosistemi, e 

l’aumento della frequenza e dell’intensità degli eventi atmosferici estremi.  

L’Italia, nell’ambito degli impegni assunti dall’Unione Europea, è impegnata a ridurre le 

emissioni di gas serra, contribuendo all’obiettivo finale della Convenzione Quadro  

delle Nazioni Unite. 

Poiché i processi climatici presentano lunghi tempi di reazione, è ragionevole 

intraprendere azioni per rallentare il fenomeno attraverso strategie di mitigazione per 

costruire nel tempo strategie di adattamento che agiscono sugli effetti e sulla 

minimizzazione dei possibili danni. 
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Si citano di seguito le misure previste per l’attuazione del Protocollo di Kyoto per la 

riduzione delle emissioni di gas serra, rispetto alle quali il Comitato Interministeriale per 

la Programmazione Economica italiana intraprese il percorso per il contenimento delle 

emissioni climalteranti. 

- Trasporti: eliminazione delle auto circolanti non conformi (con emissioni 

superiori a livelli accettabili), utilizzo di biocarburanti, organizzazione del traffico 

urbano 

- Impianti di Cogenerazione distribuita di elettricità e calore 

- Espansione della capacità di produzione di energia da fonti rinnovabili 

- Incremento dell’efficienza dei motori industriali 

- Settore residenziale: prolungamento dei decreti sull’efficienza energetica negli 

usi finali civili per caldaie, elettrodomestici, illuminazione e dispositivi elettrici 

- Rifiuti: produzione di energia dai rifiuti ed eliminazione del metano prodotto 

dalle discariche 

- Riduzione emissioni di N2O (acido adipico) 

- Aumento e migliore gestione delle aree forestali e boschive 

A livello locale l’Amministrazione comunale opererà nei settori di propria competenza e 

con modalità effettivamente percorribili, quale ad esempio la normativa urbanistica ed 

edilizia attraverso incentivi all’utilizzo nei nuovi edifici e nelle ristrutturazioni degli 

esistenti, di tecnologie ecocompatibili; una definizione più dettagliata dovrà essere 

prevista nella normativa del Piano delle regole e nel Regolamento edilizio comunale. 

Un importante aspetto che è già stato considerato dall’Amministrazione di Villa d’Ogna, 

riguarda il capitolo energetico , attraverso l'introduzione di criteri di bioedilizia per i 

nuovi interventi e per la ristrutturazione degli edifici esistenti. 

L’Amministrazione comunale inoltre ha aderito all’iniziativa relativa al “Patto dei 

Sindaci” per indirizzare e coordinare, con il supporto della Provincia di Bergamo, gli 

strumenti di regolamentazione e pianificazione comunale verso l’integrazione con le 

tematiche energetiche. 

In particolare lo strumento proposto per attuare le strategie di risparmio energetico è  

l’Allegato Energetico  che integra le disposizioni del Regolamento Edilizio comunale 

vigente e fornisce prescrizioni ed indicazioni atte a conseguire un risparmio energetico 

ed un uso razionale e responsabile delle fonti di energia, finalizzato alla promozione 
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delle fonti rinnovabili ed alla riduzione delle emissioni di gas che inquinano l’ambiente 

e/o alterano il clima. 

Come recita l’art. 2 del Capo I – Disposizioni Generali del citato Allegato: 

“le disposizioni dell’AEn si applicano, salvo ove sia diversamente specificato, in caso 

di: 

a)  nuova realizzazione di edifici e relativi impianti 

b)  ristrutturazioni di edifici e relativi impianti, recupero abitativo dei sottotetti, 

installazione di nuovi impianti 

c)  ampliamento di edifici esistenti che comportano un incremento superiore al 20% 

del volume o della superficie lorda di pavimento 

Sono escluse dal campo di applicazione dell’AEn gli interventi: 

a)  su immobili sottoposti a tutela di cui di cui alla Parte seconda e all’art 136 del Dlgs 

42/2004, ove l’osservanza delle norme implichi alterazione del bene tutelato,  

b)  su immobili produttivi che necessitano di temperatura controllata per esigenze di 

processo o utilizzino reflui del processo produttivo non diversamente utilizzabili, 

c)  su edifici isolati aventi una superficie utile inferiore a mq 50.” 

 

Come premesso, il Comune attraverso il Regolamento Edilizio, si propone di ridurre i 

consumi energetici e le emissioni di CO2 nel settore edilizio mettendo a punto 

specifiche azioni differenziate e riguardanti il parco edilizio esistente e le nuove 

costruzioni. 

Le azioni previste e differenziate per categorie di edifici e di interventi sono le seguenti: 

 

CATEGORIA A: EDILIZIA DI NUOVA COSTRUZIONE E DI DEMOLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE E RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE DI EDIFICI ESISTENTI AVENTI 

SUPERFICIE UTILE SUPERIORE A 1000 METRI QUADRATI E COINVOLGENTI IL 

100% DELLA SUPERFICIE DISPERDENTE 

1. Imposizione di una diminuzione dei limiti prestazionali in vigore a livello regionale. 

2. Imposizione della copertura dei fabbisogni termici mediante fonti rinnovabili. 

3. Imposizione dell’installazione fonti rinnovabili di produzione di energia elettrica. 

4. Premialità per chi raggiunge livelli prestazionali migliori rispetto a quelli imposte 
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CATEGORIA B: INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE SU UNA SUPERFICIE 

DISPERDENTE MAG-GIORE DEL 25% (NON RICADENTI NELLA CATEGORIA A) O 

PER AMPLIAMENTI VOLUMETRICI SUPERIORI AL 20% DEL VOLUME ESISTENTE 

1. Imposizione di una diminuzione dei limiti di trasmittanza in vigore a livello regionale. 

2. Imposizione della copertura dei fabbisogni termici mediante fonti rinnovabili. 

3. Premialità per chi raggiunge livelli prestazionali migliori rispetto a quelli imposte 

 

CATEGORIA C: INTERVENTI MINORI SULL'EDILIZIA ESISTENTE (limitatamente a 

quelli interessanti le prestazioni energetiche dell’involucro). 

1. Imposizione di una diminuzione dei limiti di trasmittanza in vigore a livello regionale 

 

CATEGORIA D: INTERVENTI DI NUOVA INSTALLAZIONE O RISTRUTTURAZIONE 

DI IMPIANTO TERMICO 

1.  Imposizione di livelli prestazionali relativi all’impianto termico migliorativi rispetto alla 

normativa regionale in materia. 

 

Per tutte le questioni di dettaglio relative alle disposizioni generali, ai criteri di 

progettazione ed agli obiettivi di contenimento  dell’Allegato energetico, si rinvia al 

documento stesso depositato presso gli uffici comunali. In questa sede si richiamano 

solo quegli aspetti generali significativi all’inquadramento della problematica energetica 

a livello comunale. 

 

Altre eventuali misure che l’Amministrazione potrà percorrere riguardano un’adeguata 

organizzazione del traffico urbano locale , di tipo veicolare, ciclabile e pedonale al 

fine di disincentivare, laddove necessario e possibile, l’utilizzo di veicoli a motore e 

favorire altresì gli spostamenti ecologici (percorsi casa-scuola, pedonalizzazione del 

centro del paese e delle aree sensibili, ecc.). 

Potranno essere inoltre adottate ulteriori misure di mitigazione e compensazione  

degli effetti negativi prodotti sull’ambiente urbano per effetto del traffico, attraverso 

fasce arboree con funzione di quinte visive e barriera anti-inquinamento; l’argomento 

verrà opportunamente approfondito di seguito al paragrafo relativo alle “misure di 

mitigazione”. 
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Uso e gestione dei rifiuti 

Una comunità civile ha l’obbligo sociale e civile di organizzare le proprie attività in 

maniera rispettosa degli  equilibri naturali del contesto.  

I ritmi e le modalità della vita moderna comportano un uso e consumo di materie che 

aumentano in maniera esponenziale ed irreversibile la produzione di rifiuti urbani, e 

che pertanto vanno raccolti e smaltiti grazie anche a moderne tecnologie che ne 

consentono opportuni recuperi e riusi sotto forma di materiale alternativo, riciclato, 

nella direzione del controllo e della riduzione di consumo di materie prime rinnovabili e 

non rinnovabili.  

L’equilibrio  globale trae giovamento da tali iniziative visto che le azioni dell’uomo 

intervengono sempre e comunque ad alterare originari equilibri rispetto ai quali è 

pertanto necessario intraprendere opportuni iniziative.  

Nel Comune di Villa d’Ogna è attiva la raccolta dei rifiuti solidi urbani (RSU); pertanto, 

in coerenza con gli obiettivi generali illustrati, l’Amministrazione valuterà l’opportunità di 

attivare la campagna di raccolta selettiva dei rifiuti , così da  favorire il riciclo degli 

stessi in un ottica di economia dei consumi. 

 

Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei 

paesaggi. 

Per quanto riguarda il miglioramento della qualità ambientale e la tutela del patrimonio 

naturale l’Amministrazione deve prevedere adeguati strumenti normativi di gestione, al 

fine di regolamentare le possibili trasformazioni e salvaguardare le peculiarità e le 

risorse ancora presenti. 

In una visione d’insieme il patrimonio naturalistico comunale costituisce la risorsa per 

la messa a sistema del progetto di Rete Ecologica  locale. Con riferimento al sistema 

verde della Regione Lombardia (parchi e aree protette), il progetto definisce un 

sistema verde territoriale  inteso come sistema da realizzare con interventi di 

rinaturalizzazione e valorizzazione storico paesistica del territorio, rivolti anche alla 

fruizione turistica, all’interno del quale si dovranno raccordare le proposte delle reti 

ecologiche sovracomunali. 
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La connessione tra le aree d'interesse naturalistico permette inoltre una migliore 

espressione della loro funzionalità ecologica. 

L'obiettivo della Rete Ecologica è quello di definire la continuità e la connessione tra le 

zone verdi dell'area urbana, le aree naturali e seminaturali periurbane e i grandi 

corridoi di continuità eco-biologica tra pianura, fascia collinare e montana.  

Gli obiettivi generali riguardano: 

- La tutela e valorizzazione delle aree di pregio ambientale e naturalistico 

- La de-frammentazione dell'ecomosaico territoriale 

- La definizione di criteri e normative per il recupero di aree degradate che hanno 

funzione strategica nella costruzione della rete e dei "corridoi ecologici" 

- L’individuazione di priorità nelle scelte gestionali e di manutenzione delle aree 

costituenti il sistema ambientale e la rete ecologica 

- Il mantenimento degli elementi che caratterizzano la tipicità del paesaggio 

agrario e collinare 

- Il miglioramento dell’ambiente di vita per la popolazione residente e 

l’incremento della qualità ambientale. 

 

Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche 

Il suolo è una risorsa non rinnovabile che va tutelata e gestita al meglio nell’interesse 

dell’intera collettività. Il consumo di suolo libero, del resto, è inevitabile qualora si 

aumentino gli insediamenti, di qualsiasi  tipologia essi siano. 

Il Piano di Governo dovrà pertanto gestire lo sviluppo secondo criteri che 

perseguono un corretto inserimento ambientale e paesistico. 

A tal proposito lo studio paesistico di dettaglio ha analizzato i processi evolutivi della 

morfologia urbana di recente impianto, evidenziando le scelte di scarsa compatibilità 

con la tutela delle componenti paesistiche di contesto. 

Da ciò ne consegue che l’individuazione delle caratteristiche di corretto supporto 

paesistico con il contesto storico-culturale ed ambientale del territorio dovrà costituire 

elemento di confronto e valutazione anche per le eventuali proposte di sviluppo isolato 

degli insediamenti. 
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Gli interventi non solo devono essere finalizzati al governo dei processi di erosione 

operati dallo sviluppo del sistema insediativo nei confronti del sistema fisico e 

ambientale, ma devono conservare i valori fisico-ambientali presenti in sito. 

Gli edifici devono inserirsi coerentemente nel contesto ambientale esistente e a tal fine 

si dovrà tener conto di una concordanza di linee compositive, coperture, materiali 

costruttivi e tinteggiature, ferma restando l’opportunità di richiamarsi, soprattutto nel 

caso di nuove costruzioni, agli edifici preesistenti tipologicamente più rappresentativi di 

una modalità costruttiva locale storicamente e culturalmente definita. 

 

Si riportano, quindi, di seguito alcune indicazioni costruttive in riferimento ai nuovi 

insediamenti,  finalizzate al mantenimento delle caratteristiche morfologiche ed 

ambientali del contesto e al corretto inserimento paesistico degli interventi: 

- la progettazione deve tener conto, soprattutto in zone collinari e montane, delle 

visuali che si hanno sull’edificio da punti privilegiati di osservazione; 

- i manufatti dovranno essere preferibilmente localizzati in posizioni e quote di 

limitata percezione visiva e le altezze degli edifici dovranno essere limitate e 

non eccedere quelle dei manufatti circostanti; 

- i fabbricati dovranno preferibilmente essere disposti lungo le curve di livello, 

con cortina edilizia continua ma non uniforme, altezza massima di due piani 

verso valle; 

- l’orientamento dell’edificio deve tener conto della migliore esposizione rispetto 

ai punti cardinali e le falde della copertura dovranno fare riferimento alla 

disposizione delle coperture dei manufatti circostanti: in contesti storico-

tradizionali sarà preferibile mantenere la disposizione della copertura a due 

falde con la linea di colmo disposta parallelamente o perpendicolarmente 

all’asse stradale; 

- evitare il modulo ripetuto in serie; 

- disporre i volumi secondo una composizione articolata basata sulla 

riproposizione del borgo compatto con proporzioni architettoniche (altezza di 

gronda, rapporto tra vuoti e pieni) nonché cromatismi compatibili con il 

contesto; 
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- limitare il più possibile la realizzazione di muri di sostegno delle terre o 

quantomeno limitarne l’altezza – indicativamente: h= 2 m; 

- ricorrere ove tecnicamente possibile a tecniche di minor impatto quali: terre 

rinverdite, ecc… 

- ricercare l’assonanza morfologica e tipologica tra il vecchio (se contiguo) ed il 

nuovo edificato. 

 

Particolare attenzione dovrà essere posta verso le aree lungo le direttrici di traffico, al 

fine di attenuare fenomeni di saturazione, conurbazione, rottura del sistema verde, 

perdità di biodiversità. 

 

Le risorse idriche presenti sul territorio comunale sono di natura superficiale (reticolo 

idrografico principale e secondario) e sotterranee. Le prime rappresentano una risorsa 

naturale rilevante a livello ambientale, paesistico, culturale e fruizionale. 

La rinaturalizzazione dei corsi d’acqua e la conservazione o la ricostituzione della 

continuità delle fasce boscate riparali consentiranno il mantenimento di soglie di 

biopotenzialità e degli altri indicatori ecologici, congrue ed accettabili in rapporto al 

ruolo svolto nel sistema territoriale.  Le fasce boscate distribuite lungo i corsi d’acqua 

principali e minori presentano generalmente una notevole qualità ecologica; si ritiene in 

ogni caso che esistano ancora ampi margini di possibilità evolutive verso forme di 

maggiore complessità ecologica e di migliore qualità paesaggistica intervenendo sulle 

condizioni di degrado o abbandono alle quali sono spesso lasciate. 

Per determinare un ambiente forestale più godibile ed equilibrato, nelle zone a 

maggiore degrado vegetazionale il Piano dovrà prevedere adeguati interventi di 

manutenzione. 

Di evidente impatto positivo sull’ambiente, tale azione, nel breve e nel lungo periodo, 

costituirà un complementare sistema verde urbano, funzionale al miglioramento della 

qualità urbana. 

Il miglioramento della qualità delle acque  superficiali e sotterranee è un criterio 

connesso in parte alla quantità di suolo filtrante che diminuisce proporzionalmente alla 

realizzazione di nuovi insediamenti ma anche alle modalità di smaltimento delle acque 

reflue, alle attività di monitoraggio e controllo degli scarichi. 
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Per quanto riguarda le modalità di distribuzione e smaltimento delle acque reflue, il 

Piano dovrà prevedere i nuovi insediamenti in funzione degli allacciamenti alle reti 

tecnologiche necessarie, risolvendo opportunamente la divisione dello smaltimento 

delle acque bianche e nere, la carenza o vetustà degli allacciamenti. 

 

Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali 

La tutela del patrimonio storico architettonico riveste un aspetto importante a livello 

sociale culturale e ambientale, ed è segno di civiltà mantenere e tutelare tali presenze 

in coesistenza con le necessità e le peculiarità della vita moderna.  

Gli insediamenti di valore storico ambientale del Comune di Villa d’Ogna si sviluppano 

lungo la strada storica principale di attraversamento e sui versanti a mezza costa. Il 

tessuto urbano di origine storica allo stato attuale presenta solo in poche situazioni i 

caratteri e gli elementi di matrice architettonica storica originari, in quanto sono stati 

trasformati  da interventi non sempre coerenti e rispettosi della matrice storica del 

contesto.  

Di evidente impatto positivo sul territorio comunale, tale obiettivo andrà nella direzione 

del contenimento del consumo di suolo a fini insediativi producendo altresì qualità 

urbana attraverso la conservazione delle connotazioni architettoniche originarie  e 

l’utilizzo di opportuni criteri di armonizzazione tra l’edificato originario e quello di 

recente impianto, e migliorando la percezione del paesaggio urbano nel suo insieme. 

Il territorio comunale conserva inoltre numerosi esempi della memoria storica del 

proprio passato quali testimonianze ancora attive della rete di connessione del sistema 

urbano storico, che consentono di determinare punti di vista privilegiati del rapporto tra 

questi ed il contesto naturale o agrario.  

Un’adeguata gestione dei sentieri riveste un ruolo importante nel mantenimento delle 

condizioni naturalistiche dei versanti; potranno così essere favorite funzioni ricreative e 

didattiche per gli stessi, ponendo in opportuna considerazione la valenza panoramica 

degli stessi. 

 

Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale 

Affinché lo sviluppo sia realmente sostenibile, le proposte da articolare non devono 

prescindere da un opportuno stretto contatto con la realtà socio-economica locale e 
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con le peculiarità ambientali del contesto. La quantificazione dello sviluppo ammissibile 

nel prossimo decennio sul territorio comunale, discende quindi dall’analisi della 

dinamica demografica, la quale ha rivelato un andamento lento di crescita.  

Anche sulla base delle considerazione fatte in precedenza sul dimensionamento 

dell’attuale strumento urbanistico, le scelte del Piano non dovranno privilegiare 

l’aspetto quantitativo dello stesso, bensì quello qualitativo, attraverso parametri di 

qualità nell’ambito di una riorganizzazione dell’attuale assetto urbanistico e di controllo 

delle espansioni . 

Le strategie di sviluppo pertanto prevedono ambiti di possibile trasformazione  nel 

rispetto dei valori ambientali  presenti. 

Gli ambiti di trasformazione definiti dal Piano, saranno per collocazione ed estensione, 

aree essenziali al compimento del disegno urbano sotteso al PGT, ed è per ciò che 

assumono la connotazione di ambiti strategici.  Per essi si prevedranno destinazioni 

d’uso prevalentemente residenziali e parametri pensati singolarmente per ogni ambito 

in relazione al contributo che da esso si attende alla realizzazione del disegno 

complessivo di Piano. 

Il consumo di suolo conseguente potrà essere compensato introducendo nuove aree 

verdi e comunque elementi vegetali, attenuando le pressioni sulle componenti naturali 

( acqua, aria, fattori climatici e paesaggio nel suo complesso). 

Potrebbe essere altresì prevista la contestuale cessione di aree verdi, limitrofe ai nuovi 

insediamenti,  da adibire a servizi di pubblica utilità per la collettivà. 

Al fine di minimizzare il consumo di suolo a fini urbani , potrà essere opportuno 

riqualificare parti del tessuto edificato degradato, abbandonato, dismesso o 

sottoutilizzato per insediarvi nuove funzioni più consone alle esigenze della comunità. 

Per il sistema insediativo tale iniziativa comporterà maggiori livelli di qualità urbana, di 

decoro ambientale, e il miglioramento delle situazioni igienico-strutturali pregresse.  

Tali vantaggi  controbilanceranno l’inevitabile aumento del carico insediativo che si 

verrà a generare, seppure l’introduzione di criteri di architettura eco-compatibile  

contribuirà ad ottimizzare  gli standard energetici, riducendo il consumo di risorse non 

rinnovabili e realizzando il contenimento/miglioramento dei principali parametri 

ambientali, nell'ambito dei seguenti aspetti progettuali: 

- Sistemi di aeroilluminazione, soleggiamento e orientamento degli edifici secondo i 
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criteri della bioarchitettura (esempio criteri ANAB sistema SB1 00) 

- Utilizzo di materiali riciclabili non nocivi e comunque certificati 

- Utilizzo di intonaci a base di calce naturale certificata 

- Utilizzo di materiali isolanti naturali non sintetici certificati 

- Utilizzo di laterizi o termolaterizi prodotti con impasti di inerti naturali o blocchi di 

argilla espansa o blocchi in legno-cemento realizzati con materiali naturali. 

- Sistemi bioclimatici alternativi (serre di calore, ventilazione naturale estiva,...) 

- Impianti elettrici schermati per la protezione dai campi elettromagnetici 

- Utilizzo di fonti energetiche alternative ai fini del contenimento dei fattori inquinanti 

quali: pannelli solari idoneamente dimensionati ad integrazione dell'impianto per la 

produzione di acqua calda; geotermia e pompe di calore per il riscaldamento 

domestico. Qualora l'impianto principale utilizzi quale vettore energetico il gas 

naturale dovrà essere realizzato con utilizzo di caldaia a condensazione. Inoltre 

dovranno essere installati opportuni sistemi di regolazione della temperatura nei 

locali (valvole termostatiche, cronotermostati zonali, ecc..) 

- Garantire un basso consumo energetico degli edifici  

- Utilizzo di tecniche e materiali idonei a garantire l'isolamento acustico degli edifici 

da fonti esterne, al fine di contenere il livello sonoro all'interno dell'edificio stesso 

entro i limiti di legge anche nell'eventualità in cui i livelli di rumorosità dell'area 

esterna circostante l'edificio superino i limiti indicati nel Piano di zonizzazione 

acustica  già esistente. 

- Contenimento dei consumi idrici, ottenuto attraverso il recupero delle acque 

piovane per l'irrigazione dei giardini, nonchè la possibile adozione di sistemi che 

consentano l'alimentazione delle cassette di scarico dei wc con le stesse acque. 

Le serre bioclimatiche e le logge addossate o integrate all'edificio (anche pilastrate 

a terra) chiuse e/o opportunamente schermate atte ad essere utilizzate come serre 

per lo sfruttamento dell'energia solare passiva, sono considerate volumi tecnici e 

quindi non computabili ai fini volumetrici (art.4 comma 4 LR 39/2004- Norme per il 

risparmio energetico negli edifici e per la riduzione delle emissioni inquinanti e 

climalteranti.) . 

A tal fine contribuiranno anche le scelte fatte in campo energetico, attraverso 

l’adesione all’iniziativa relativa al “Patto dei Sindaci” per indirizzare e coordinare, con il 
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supporto della Provincia di Bergamo, gli strumenti di regolamentazione e pianificazione 

comunale verso l’integrazione con le tematiche energetiche. 

 

Protezione dell’atmosfera 

La presenza sul territorio di infrastrutture di intensa percorrenza, determina da diversi 

anni, un carico di spostamenti di persone e veicoli (autovetture, camion, convogli merci 

e passeggeri su ferro) tale da comportare inquinamento atmosferico, acustico e 

ambientale in genere.  

A ciò si aggiunge il traffico dovuto all’ attraversamento del centro abitato, generando 

situazioni problematiche e di pericolosità per il cittadino.   

Le principali pressioni ambientali dovute al settore dei trasporti ed alla mobilità su 

infrastrutture, hanno necessariamente delle ricadute negative sull’ambiente quali:  

- l’emissione in atmosfera di gas-serra, di inquinanti acidi e precursori dell’ozono 

- la generazione di rumore  

- lo sfruttamento di risorse energetiche non rinnovabili  

- la produzione di rifiuti dovuti al ciclo di vita dei veicoli 

- la sottrazione di suolo per realizzare le infrastrutture  

- il disturbo alle popolazioni animali dovuto alla presenza delle infrastrutture 

stesse 

- la frammentazione degli habitat, dovuta alla tendenza alla costruzione di 

infrastrutture di trasporto allo scopo di migliorare la distribuzione delle masse di 

traffico passeggeri e merci 

- l’inquinamento acustico. 

Le principali strategie da adottare per la riduzione delle pressioni generate dai 

trasporti, coerentemente con quanto espresso dall’Istituto regionale dell’ARPA, 

riguardano aspetti quali: 

- il miglioramento della mobilità urbana 

- il miglioramento della mobilità dei pendolari e dei collegamenti intermodali nel 

flusso verso il capoluogo 

- il rinnovamento del parco veicolare convenzionale (passeggeri e merci) 

- la razionalizzazione del trasporto merci 
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- la promozione del recupero, del riutilizzo e del riciclo dei rifiuti derivanti dalla 

rottamazione dei veicoli 

- l’incentivazione dello sviluppo delle nuove tecnologie veicolari  

- l’utilizzo di fonti energetiche a basso impatto ambientale. 

Gli enunciati sopra citati rivestono un carattere sovralocale e comportano politiche di 

concertazione che devono essere coordinate da Provincia e Comunità locali di 

riferimento.  

A livello locale la Zonizzazione Acustica aggiornata alla situazione attuale, fornirà gli 

elementi di valutazione e di programmazione degli interventi necessari per affrontare le 

problematiche connesse all’inquinamento acustico presente sul territorio comunale. 

 

Sensibilizzazione alle problematiche ambientali 

La conoscenza e la divulgazione delle questioni ambientali legate al principio della 

sostenibilità dello sviluppo non è argomento nuovo, ma al centro di diversi dibattiti a 

partire dagli anni ’70; le politiche nazionali dei paesi europei prevedono di norma  

indirizzi di sviluppo che, calati nel contesto locale, spesso perdono di efficacia. Occorre 

pertanto promuovere la conoscenza del proprio territorio innanzitutto per sensibilizzare 

la componente sociale verso la necessità della difesa e della salvaguardia delle risorse 

presenti per migliorare gli standard della vita urbana. 

Anche per effetto di una cultura urbanistica più partecipata e calata nel sociale, sarà 

opportuno favorire incontri  pubblici con la cittadinanza per la divulgazione delle 

tematiche ambientali  e delle problematicità che caratterizzano il territorio. 

 

Partecipazione pubblica 

La nuova Legge per il Governo del Territorio propone una disciplina urbanistica 

partecipata e consensuale. Attraverso il processo VAS, la costruzione del piano di 

governo del territorio ha comportato un continuo confronto tra gli attori politici  e sociali 

(cittadini, associazioni, Enti  competenti in materia ambientale),  per costruire obiettivi e 

azioni di Piano condivisi e coerenti con uno sviluppo locale sostenibile. 
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VERIFICA DI  COERENZA ESTERNA  

 

Attraverso l’analisi di coerenza esterna si verifica la coerenza dell’impostazione del 

Piano rispetto alla sostenibilità rappresentata dagli strumenti vigenti sovraordinati e le 

possibili sinergie con gli stessi e con gli altri strumenti di pianificazione e 

programmazione vigenti sul territorio.  Si è fatto in particolare riferimento al PTR ed al 

PTCP della Provincia di Bergamo. 

 

PIANO TERRIORIALE REGIONALE (PTR) 

 

Il PTR definisce 3 macro-obiettivi  per il perseguimento dello sviluppo sostenibile che 

discendono dagli obiettivi di sostenibilità della Comunità europea, quali: 

• rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 

• riequilibrare il territorio lombardo 

• proteggere e valorizzare le risorse della Regione. 

Da questi discendono i 24 obiettivi che il PTR propone : 
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A partire dai 24 obiettivi prioritari del PTR e dalle azioni del Piano si è costruito un 

sistema matriciale per il confronto  tra gli stessi, finalizzato all’assegnazione di tre livelli  

di interazione, debole – medio – forte.  

Le caselle in colore rappresentano una discreta interazione con le politiche regionali 

enunciate, soprattutto in campo ambientale e insediativo . 

 

 



AZIONI STRATEGICHE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

SISTEMA NATURALE

costruzione di una rete ecologica locale
nell’ambito della Rete Ecologica

mantenere i percorsi di interesse paesaggistico

censire i fabbricati connotativi dell’architettura
rurale

individuare gli ambiti aventi sensibilità paesistica
omogenea

conservare e favorire la biodiversità in ambiti
protetti e riconosciuti di importanza sovralocale (
S.I.C. della Val Sedornia, Val Zurio, Pizzo della
Presolana)precludere possibilità di trasformazione del
territorio naturale in prossimità del sistema verde a
vocazione ecologica e paesistica

misure di contenimento e mitigazione degli impatti
negativi (infrastrutture e insediamenti), attraverso
l’impiego di impianti vegetali ad alto fusto

SISTEMA AGRICOLO

mantenimento delle realtà agricole locali quale
presidio a tutela del territorio

OBIETTIVI  P.T.R.



AZIONI STRATEGICHE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

SISTEMA INSEDIATIVO

riqualificazione del centro storico attraverso: la
riduzione del pagamento degli oneri di
concessione, investimenti pubblici mirati al
ripristino dell’arredo urbano e alla collocazione di
servizi pubblici, l’erogazione di contributi
economici per la sistemazione degli immobili

modifica degli indici volumetrici e delle altezze di
zone

recupero dei sottotetti ai fini abitativi

interventi di completamento in aree libere
all’interno del centro urbano

criteri di edilizia sostenibile e di qualità

ambiti di possibile trasformazione da accorpare al
sistema degli insediamenti consolidati

riutilizzo di aree dismesse da sottoporre a Piano
Integrato d’Intervento



AZIONI STRATEGICHE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

SISTEMA PUBBLICO

razionalizzare i flussi veicolari

promozione di interventi di moderazione del
traffico stradale, zone 30 km./h in ambito urbano,
e interventi per la mobilità ciclo-pedonale, con
particolare riferimento alla rete sovralocale dei
percorsi sviluppata lungo il fiume Serio, da
potenziaresoluzioni viabilistiche alternative al traffico del
centro storico di Ogna

aree a parcheggio preferibilmente interrate

attivazione di edilizia negoziata per la
realizzazione delle infrastrutture necessarie alla
realizzazione dei parcheggi
verde pubblico attrezzato integrato con la rete
pedonale e ciclabile di connessione

attivazione di edilizia negoziata per sostenere gli
interventi sul patrimonio edilizio pubblico esistente

riqualificazione di spazi, anche a gestione privata,
per la promozione della cultura

riqualificazione delle strutture pubbliche di uso
pubblico, in località Sales e in località Festi Rasini

INTERAZIONE FORTE

INTERAZIONE MEDIA

INTERAZIONE DEBOLE
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO  
 

La Provincia assume il ruolo di attore primario di una politica di formulazione di 

strategie territoriali e di definizione degli elementi di coordinamento della pianificazione 

subordinata. 

Il progetto della sostenibilità ambientale è stato affrontato dalla Provincia di Bergamo 

attraverso diverse iniziative, quali l’adesione ad “Agenda 21” e l’elaborazione di una 

“Relazione sullo Stato dell’Ambiente”  con relativo Forum locale. 

Dai criteri di sostenibilità già enunciati sono discesi gli obiettivi di sviluppo del contesto 

sovralocale (PTCP della Provincia di Bergamo ), definendo un sistema di obiettivi 

strategici che sono stati di indirizzo per il Comune, per delineare uno strumento 

coerente con il contesto sovralocale di riferimento. 

Di seguito si elencano gli obiettivi generali del PTCP che hanno evidenziato una 

sostanziale coerenza fra i sistemi. 

 

Sintesi degli obiettivi generali del PTCP 

 

Sviluppo sostenibile della città - prevede: 

• il controllo dell’espansione urbana;  

• la diversificazione delle funzioni;  

• la gestione corretta dell’ecosistema urbano (acqua, energia, rifiuti);  

• una efficace accessibilità, con sistemi di trasporto adeguati e non inquinanti;  

• la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale;  

Tutela e crescita del patrimonio naturale - implicano:  

• lo sviluppo delle reti ecologiche;  

• l’integrazione e tutela delle biodiversità nelle politiche settoriali;  

• il ricorso a “strumenti economici” per rafforzare il significato ecologico delle zone 

protette e delle risorse sensibili;  

• la protezione dei suoli preservandoli da un utilizzo eccessivo;  

• le strategie alla scala locale per la gestione degli interventi nelle aree a rischio;  

Gestione intelligente dei valori paesistici e del patrimonio culturale attraverso:  

• la valorizzazione dei “paesaggi culturali” nel quadro di strategie integrate e 
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coordinate di sviluppo;  

• la riqualificazione del paesaggio ove sia stato oggetto di situazioni di degrado;  

• lo sviluppo di strategie per la protezione del patrimonio culturale;  

• la promozione dei sistemi urbani che meritano di essere protetti, e la riqualificazione 

delle aree in condizioni di degrado e di obsolescenza.  

Infrastrutture, sia pubbliche che private di interesse pubblico: il Piano Provinciale ne 

indica i tracciati, che assumono valore di riferimento cogente;  

Sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico-forestale :  il Piano Provinciale assume 

la funzione di Piano di Settore previa intesa con le competenti Autorità. Il Piano stesso 

può dettare specifiche indicazioni circa la redazione dello studio geologico relativo alla 

pianificazione urbanistica comunale ad integrazione di quanto previsto dalla L.R. 41/97 

e s.m.i. 

Contenuti paesistici, da individuarsi sulla base di un’analisi delle caratteristiche fisiche, 

naturali e socio-culturali del paesaggio provinciale, le categorie di riferimento sono 

relative a: 

•  i sistemi territoriali definiti sulla scorta dei caratteri paesistico-ambientali del 

territorio provinciale;  

•  le zone di particolare interesse paesistico-ambientale, ivi incluse quelle 

assoggettate ai vincoli di cui al D.Lgs. n. 42/2004;  

•  i criteri per la trasformazione e l’uso del territorio, volti alla salvaguardia dei valori 

ambientali protetti.  

 

Di seguito si allega la matrice per il confronto  tra gli obiettivi di Piano e gli obiettivi 

strategici assunti dal PTCP,  finalizzata all’assegnazione di tre livelli  di interazione, 

debole – medio – forte.  

Le caselle in colore rappresentano in particolare una buona interazione con le politiche 

provinciali enunciate, soprattutto in campo ambientale e insediativo. 
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SISTEMA NATURALE

costruzione di una rete ecologica locale
nell’ambito della Rete Ecologica

mantenere i percorsi di interesse paesaggistico

censire i fabbricati connotativi dell’architettura
rurale

individuare gli ambiti aventi sensibilità paesistica
omogenea

conservare e favorire la biodiversità in ambiti
protetti e riconosciuti di importanza sovralocale (
S.I.C. della Val Sedornia, Val Zurio, Pizzo della
Presolana)precludere possibilità di trasformazione del
territorio naturale in prossimità del sistema verde a
vocazione ecologica e paesistica
misure di contenimento e mitigazione degli impatti
negativi (infrastrutture e insediamenti), attraverso
l’impiego di impianti vegetali ad alto fusto

SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA CITTA' PATRIMONIO NATURALE VALORI PAESISTICI E PATRIMONIO CULTURALE

OBIETTIVI  P.T.C.P. BERGAMO
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SISTEMA AGRICOLO

mantenimento delle realtà agricole locali quale
presidio a tutela del territorio

SISTEMA INSEDIATIVO

riqualificazione del centro storico attraverso: la
riduzione del pagamento degli oneri di
concessione, investimenti pubblici mirati al
ripristino dell’arredo urbano e alla collocazione di
servizi pubblici, l’erogazione di contributi
economici per la sistemazione degli immobili

modifica degli indici volumetrici e delle altezze di
zone

recupero dei sottotetti ai fini abitativi

interventi di completamento in aree libere
all’interno del centro urbano

criteri di edilizia sostenibile e di qualità

ambiti di possibile trasformazione da accorpare al
sistema degli insediamenti consolidati

riutilizzo di aree dismesse da sottoporre a Piano
Integrato d’Intervento

SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA CITTA' PATRIMONIO NATURALE VALORI PAESISTICI E PATRIMONIO CULTURALE



AZIONI STRATEGICHE

co
nt

ro
llo

 e
sp

an
si

on
e 

ur
ba

na

di
ve

rs
ifi

ca
zi

on
e 

de
lle

 fu
nz

io
ni

ge
st

io
ne

 c
or

re
tta

 e
co

si
st

em
a 

ur
ba

no

ac
ce

ss
ib

ili
tà

 u
rb

an
a 

co
n 

tr
as

po
rt

i 

no
n 

in
qu

in
an

ti

sa
lv

ag
ua

rd
ia

 e
 v

al
or

iz
za

zi
on

e 

pa
tr

im
on

io
 n

at
ur

al
e 

e 
cu

ltu
ra

le

sv
ilu

pp
o 

re
ti 

ec
ol

og
ic

he

in
te

gr
az

io
ne

 e
 tu

te
la

 b
ui

od
iv

er
si

tà
 

ne
lle

 p
ol

iti
ch

e 
se

tto
ria

li

ra
ffo

rz
ar

e 
il 

si
gn

ifi
ca

to
 e

co
lo

gi
co

 

de
lle

 z
on

e 
pr

ot
et

te

co
nt

en
im

en
to

 d
i c

on
su

m
o 

de
l s

uo
lo

ge
st

io
ne

 in
te

rv
en

ti 
ne

lle
 a

re
e 

a 

ris
ch

io

va
lo

riz
za

re
 p

ae
sa

gg
i c

ul
tu

ra
li

riq
ua

lif
ic

az
io

ne
 p

ae
sa

gg
io

 

de
gr

ad
at

o

pr
ot

ez
io

ne
 d

el
 p

at
rim

on
io

 c
ul

tu
ra

le

riq
ua

lif
ic

az
io

ne
 a

re
e 

de
gr

ad
at

e 
e 

ob
so

le
te

cr
ite

ri 
pe

r 
la

 tr
as

fo
rm

az
io

ne
 e

 u
so

 

de
l t

er
rit

or
io

SISTEMA PUBBLICO s

razionalizzare i flussi veicolari

promozione di interventi di moderazione del
traffico stradale, zone 30 km./h in ambito urbano,
e interventi per la mobilità ciclo-pedonale, con
particolare riferimento alla rete sovralocale dei
percorsi sviluppata lungo il fiume Serio, da
potenziaresoluzioni viabilistiche alternative al traffico del
centro storico di Ogna

aree a parcheggio preferibilmente interrate

attivazione di edilizia negoziata per la
realizzazione delle infrastrutture necessarie alla
realizzazione dei parcheggi

verde pubblico attrezzato integrato con la rete
pedonale e ciclabile di connessione

attivazione di edilizia negoziata per sostenere gli
interventi sul patrimonio edilizio pubblico esistente

riqualificazione di spazi, anche a gestione privata,
per la promozione della cultura

riqualificazione delle strutture pubbliche di uso
pubblico, in località Sales e in località Festi Rasini

INTERAZIONE FORTE

INTERAZIONE MEDIA

INTERAZIONE DEBOLE

SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA CITTA' PATRIMONIO NATURALE VALORI PAESISTICI E PATRIMONIO CULTURALE
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LE ALTERNATIVE DEL PIANO (SCENARI DI PIANO) 

 

La VAS introduce un’impostazione metodologica innovativa che consente al processo 

di pianificazione territoriale  il confronto delle situazioni ipotizzate ai diversi scenari di 

sviluppo, pertanto è utile valutare in questa sede la possibilità di scenari alternativi. 

 

La crescita urbana che ha interessato il territorio di Villa d’Ogna, è stata contenuta e 

ha seguito le logiche dell’aggregazione attorno al nucleo originario e lungo le 

infrastrutture in epoca moderna per quanto riguarda le funzioni produttive, generando 

così scarsa attenzione per il disegno dei margini urbani, ma salvaguardando un 

sistema ambientale che assume la funzione di filtro per i contesti urbanizzati o da 

urbanizzare. 

Alla luce del consumo di suolo fino ad ora perpetrato, se anche a favore delle esigenze 

della popolazione residente, l’Amministrazione ha inteso riformulare una nuova 

strategia per lo sviluppo futuro del territorio comunale a vantaggio di  un generalizzato 

discorso di riqualificazione del tessuto già edificato, di ricomposizione di un adeguato 

mix funzionale  necessario alla rivitalizzazione del centro urbano,  e di 

razionalizzazione e miglioramento del sistema di servizi pubblici e di uso pubblico. 

Le scelte del Piano  intendono affermare politiche di qualità urbana, di tutela delle 

risorse naturali  nell’ottica della continuità nel più ampio contesto sovralocale, cercando 

al contempo di arginare le  principali criticità ambientali che emergono dalle analisi 

conoscitive approntate nell’ambito della costruzione del quadro conoscitivo del 

territorio del Documento di Piano. 

 

Gli incontri e i momenti di presentazione alla cittadinanza delle proposte, hanno 

ribadito alla fine l’opportunità di intraprendere iniziative in tal senso per ricercare il più 

elevato livello di condivisione delle stesse. 

In considerazione delle aspettative di sviluppo del tessuto insediativo del Comune di 

Villa d’Ogna, in relazione al trend di crescita demografico ed economico, agli obiettivi 

di tutela e valorizzazione del territorio e di razionalizzazione dei servizi, è possibile 

prevedere diversi “scenari” di assetto territoriale, che si configurano come macro-
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alternative da valutare per definire quello che comporta il bilancio ambientale 

complessivo più conveniente per il Comune. 

Gli scenari di sviluppo del territorio del Comune di  Villa d’Ogna sono connessi 

principalmente al rilancio economico del contesto locale e sovralocale ed alla 

riqualificazione del sistema urbano locale. 

I differenti scenari prefigurano alcune possibili alternative di sviluppo rispetto al 

mantenimento dello stato attuale (scenario zero), rispetto alla creazione di una nuova 

polarità urbana (scenario uno), e rispetto alla riqualificazione del contesto contenendo 

l’attuale struttura insediativa, migliorando  il tessuto esistente e tutelando il sistema 

verde  (scenario due). 

Di seguito  vengono proposti per la valutazione i seguenti scenari alternativi: 

 

scenario zero  - mantenimento delle attuali tendenze di crescita secondo gli stessi 

modelli  insediativi 

scenario uno -  favorire il rilancio dello sviluppo socio economico del comune di Villa 

d’Ogna 

scenario due -  migliorare la qualità del contesto urbano contenendo l’attuale struttura 

insediativa e le attività in atto, privilegiando la riqualificazione del 

tessuto esistente, migliorando al contempo la vitalità e la qualità 

dell’abitare nella sua accezione più ampia di spazio fisico, relazionale, 

identitario. 

 
Scenario zero 
Le condizioni dell’ambiente allo stato attuale denotano alcune problematicità dovute 

principalmente a  pressioni ambientali esercitate da fattori esogeni e da fattori 

endogeni. 

La struttura morfologica, il tipo di crescita urbana, il contesto naturale e storico artistico 

da salvaguardare e le opportunità  insite nella struttura urbana e sociale, costituiscono 

lo scenario attuale della realtà comunale di riferimento. 

Tale scenario  vede un quadro di previsioni del PRG vigente in gran parte realizzato, a 

fronte di una dinamica demografica in costante crescita nell’ultimo decennio. A ciò si 

aggiunge la mancanza di una programmazione delle strategie per la salvaguardia delle 
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risorse naturali, per il sostegno all’attività agricola in atto, e per migliorare la qualità e la 

vitalità del contesto urbano. 

L’evoluzione della situazione attuale nel tempo, stante la situazione così caratterizzata, 

produrrà un aggravamento degli aspetti considerati negativi e peggiorativi 

dell’ambiente, senza possibilità per reindirizzare lo sviluppo atteso verso la sostenibilità 

ambientale. 

Le criticità ambientali presenti e già messe in luce, vista la mancanza di adeguate 

strategie per lo sviluppo equilibrato del territorio, produrranno pressioni sul territorio da 

generare un inevitabile e ulteriore peggioramento ambientale, a carico delle 

componenti ambientali:    

� acqua: pressione sul sistema idrico per le dinamiche interne all’attuale struttura 

demografica 

� aria: aumento delle emissioni di gas climalteranti dal settore della viabilità 

� natura: perdita di biodiversità, mancanza di valorizzazione delle risorse come 

misura di tutela e controllo sul territorio, alterazione degli ecosistemi, pratiche 

agricole non sufficientemente adeguate per la difesa del suolo  

� rifiuti: aumento dei consumi e contestuale aumento della sezione di rifiuti 

differenziabili legato alle dinamiche sociale ed economiche 

� energia:  aumento dei consumi legato alle dinamiche sociale ed economiche 

� suolo:  trasformazioni regolate dallo strumento urbanistico vigente (PRG) con 

consumo di suolo libero. 

 

Scenario uno 

L’ipotesi di un auspicato sviluppo sociale ed economico del paese prospetta in ogni 

caso risvolti non sempre positivi per il territorio, perché rispetto al tema della 

sostenibilità ha come effetto più evidente l’azione di pressioni esercitate sulle 

componenti ambientali più significative che non possono essere rigenerate, non 

adeguatamente compensate e mitigate per renderle ambientalmente sostenibili. 

Considerata la presenza già allo stato attuale di criticità ambientali e sociali, come 

rilevate dalle analisi effettuate dal documento di piano, si andrebbero a generare i 

seguenti effetti : 
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� acqua: aumento della pressione sul sistema idrico derivante dai nuovi usi introdotti 

per le diverse funzioni insediative 

� aria:  peggioramento degli indicatori ambientali utilizzati per la misurazione della 

qualità, per lo sviluppo del sistema insediativo e per i carichi di traffico 

conseguentemente maggiori a livello locale 

� natura: frammentazione del sistema ecologico, mancanza di valorizzazione delle 

risorse come misura di tutela e controllo del territorio 

� rifiuti: aumento dei consumi e della produzione di rifiuti 

� energia:  aumento dei consumi 

� suolo: esaurimento delle previsioni insediative del PRG vigente, occupazione del 

suolo libero senza un programma di misure di compensazione ambientale e di 

mitigazione degli impatti, esaurimento dei vuoti urbani a danno del tessuto 

esistente sottoutilizzato e degradato che non trova adeguato riuso. 

 

Scenario due 

Gli obiettivi ispirati ai principi fondamentali della sostenibilità ambientale hanno guidato 

la formulazione e la definizione delle proposte di piano, in particolare rivolte a: 

-  promuovere la qualità urbana come equilibrio tra sostenibilità ambientale, fattibilità 

economica e sociale degli interventi, qualità architettonica del contesto edificato; 

-  migliorare la qualità urbana, oltre la soluzione della viabilità di accesso, 

riequilibrando la rete sul territorio e quella interna al centro abitato; 

-  collocare le nuove strutture in una rete organica laddove il verde assume funzione 

di connettivo e di fruizione del territorio. 

Le analisi approntate nell’ambito del quadro conoscitivo del Documento di Piano e del 

Piano dei Servizi hanno evidenziato la  dinamica demografica in atto e il quadro dei 

fabbisogni sociali.  

Da ciò è emersa l’esigenza di contenere lo sviluppo futuro riducendo il consumo di 

suolo rispetto al passato, per migliorare la qualità del contesto urbano esistente 

contenendo, incentivando la riqualificazione del tessuto esistente. 

Tale strategia è stata inoltre coadiuvata dall’analisi della dotazione di servizi “materiali 

e immateriali” a disposizione della popolazione residente, attraverso la quale è stato 

possibile realizzare il bisogno diffuso di potenziare e riqualificare quanto disponibile per 
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aumentare il livello di soddisfacimento della domanda sociale in tal senso, in pieno 

accordo con il documento di indirizzo programmatico formulato dall’Amministrazione 

comunale nella fase di avvio del PGT. 

I piani di settore vigenti a livello comunale, considerate le relative diposizioni 

normative, si differenziano dal criterio ispiratore del nuovo PGT di Villa d’Ogna in 

relazione ai contenuti strategici previsti dal documento di piano, pertanto  in un’ottica di 

implementazione delle politiche per la salvaguardia del sistema naturale ed ecologico,  

l’apparato regolamentativo del nuovo PGT potrà indirizzare lo sviluppo verso la 

sostenibilità ambientale, per contrastare i possibili effetti dannosi legati alla perdita di 

qualità della struttura ambientale. 

La recente normativa urbanistica ha del resto introdotto la possibilità per i Comuni di 

avvalersi di meccanismi di incentivazione e compensazione urbanistica che a tal 

proposito  potrebbero introdurre nelle trasformazioni del territorio, adeguate modalità 

attuative funzionali al miglioramento del sistema locale dei servizi di interesse pubblico.  

Le scelte strategiche operate dal PGT pertanto cercano di affrontare in maniera 

integrata e complessiva il quadro delle criticità ambientali e sociali presenti, 

interagendo sulle componenti ambientali nel modo seguente: 

� acqua: contenimento delle pressione sul sistema idrico, se non per le dinamiche 

interne all’attuale struttura demografica 

� aria: contenimento delle emissioni di gas climalteranti  

� natura: conservazione e valorizzazione delle risorse per la gestione del territorio 

� rifiuti: contenimento dei consumi e della sezione di rifiuti  

� energia:  contenimento dei consumi, anche per effetto delle politiche di 

incentivazione al risparmio energetico promosse dalla nuova normativa del PGT 

� suolo:  contenimento dell’occupazione del suolo. 

Il sistema proposto per il medio e lungo periodo, avvalendosi delle sinergie generate 

dalle diverse azioni del Piano, potrebbe concretamente porre nuove condizioni per 

affrontare le tematiche che gravano sul territorio a sul contesto sovra locale, allo stato 

attuale. 
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LA COERENZA INTERNA : STIMA DEGLI EFFETTI AMBIENTALI DELLE AZIONI DI 

PIANO 

 

Gli effetti delle azioni di Piano sull’ambiente sono stati valutati attraverso l’elaborazione 

di matrici che mettono in evidenza le relazioni fra Azioni del Piano e componenti 

ambientali interessate dagli impatti. Tali matrici riportano nelle righe le azioni di Piano 

così come già espresse in precedenza e nelle colonne le componenti ambientali così 

intese: 

biodiversità: valutazione degli effetti sulla varietà biologica vegetale e animale; tale 

aspetto risulta strettamente connesso al progetto di rete ecologica 

provinciale; 

flora e fauna: valutazione degli effetti sul sistema animale e vegetale; 

suolo: valutazione degli effetti quali il consumo di suolo; 

acqua:  valutazione degli effetti sul sistema delle acque compreso il sistema 

idrico ed irriguo superficiale; 

aria: valutazione degli effetti sulla qualità dell’aria; 

fattori climatici:  valutazione degli effetti indotti dall’aumento dell’inquinamento dell’aria 

e degli effetti incidenti sul clima globale e microclima; 

popolazione e sistema insediativo: valutazione degli effetti sui sistemi insediativi 

antropici (residenziali, produttivi, servizi); 

salute umana:  intesa come salute fisica e sicurezza; 

mobilità e trasporti: valutazione degli effetti sul sistema della mobilità (su gomma, 

ferro, alternativa) inteso come sistema di reti; 

patrimonio storico architettonico: valutazione degli effetti sul sistema insediativi storico; 

paesaggio: valutazione degli effetti sul paesaggio inteso come percezione 

d’insieme degli aspetti precedenti.  

 

Attraverso la matrice di seguito presentata, sono state individuate le componenti 

ambientali interessate da impatti potenziali a fronte delle azioni di Piano 

precedentemente presentate. 
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Matrice delle azioni di Piano e delle componenti ambientali impattate 

 

 

 

AZIONI 

bi
od

iv
er

si
tà

 

flo
ra

 e
 fa

un
a 

po
po

la
zi

on
e 

e 
si

st
em

a 
 in

se
di

at
iv

o 

sa
lu

te
 u

m
an

a 

su
ol

o 

ac
qu

a 

ar
ia

 

fa
tto

ri 
cl

im
at

ic
i 

m
ob

ili
tà

 e
 tr

as
po

rt
i 

pa
tr

im
on

io
 s

to
ric

o 
ar

ch
ite

tto
ni

co
 

pa
es

ag
gi

o 

costruzione di una rete ecologica locale 
nell’ambito della Rete Ecologica X X X X X      X 

mantenere i percorsi di interesse 
paesaggistico   X  X    X X X 

censire i fabbricati connotativi 
dell’architettura rurale   X  X     X X 

individuare gli ambiti aventi sensibilità 
paesistica omogenea   X  X    X X X 

conservare e favorire la biodiversità in ambiti 
protetti e riconosciuti di importanza 
sovralocale ( S.I.C. della Val Sedornia, Val 
Zurio, Pizzo della Presolana) 

X X   X X     X 

precludere possibilità di trasformazione del 
territorio naturale in prossimità del sistema 
verde a vocazione ecologica e paesistica 

X X X  X X     X 

sa
lv
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m
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le

   

misure di contenimento e mitigazione degli 
impatti negativi (infrastrutture e 
insediamenti), attraverso l’impiego di impianti 
vegetali  

 X   X X X    X 

ar
ee

 
ag

ric
ol

e
 mantenimento delle realtà agricole locali 

quale presidio a tutela del territorio 
    X X      
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riqualificazione del centro storico 
attraverso: la riduzione del pagamento 
degli oneri di concessione, investimenti 
pubblici mirati al ripristino dell’arredo 
urbano e alla collocazione di servizi 
pubblici, l’erogazione di contributi 
economici per la sistemazione degli 
immobili 

 

 X  X    X X X 

modifica degli indici volumetrici e delle 
altezze di zone 

  X  X      X 

recupero dei sottotetti ai fini abitativi   X  X      X 

interventi di completamento in aree libere 
all’interno del centro urbano 

 X X  X    X  X 

criteri di edilizia sostenibile e di qualità   X  X X X  X  X 

la
 r

es
id

en
za

 
 

ambiti di possibile trasformazione da 
accorpare al sistema degli insediamenti 
consolidati 

  X  X X X  X  X 

at
tiv

ità
 

pr
od

ut
tiv

e 

riutilizzo di aree dismesse da sottoporre a 
Piano Integrato d’Intervento 

 
 X  X    X X X 
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razionalizzare i flussi veicolari     X    X   

promozione di interventi di moderazione 
del traffico stradale, zone 30 km./h in 
ambito urbano, e interventi per la mobilità 
ciclo-pedonale, con particolare riferimento 
alla rete sovralocale dei percorsi 
sviluppata lungo il fiume Serio, da 
potenziare 

  X  X    X   

soluzioni viabilistiche alternative al traffico 
del centro storico di Ogna   X  X    X  X 

aree a parcheggio preferibilmente 
interrate   X  X      X 

attivazione di edilizia negoziata per la 
realizzazione delle infrastrutture 
necessarie alla realizzazione dei 
parcheggi 

  X  X    X  X 

verde pubblico attrezzato integrato con la 
rete pedonale e ciclabile di connessione  X X X X    X  X 

attivazione di edilizia negoziata per 
sostenere gli interventi sul patrimonio 
edilizio pubblico esistente 

  X  X    X  X 

riqualificazione di spazi, anche a gestione 
privata, per la promozione della cultura   X  X       

se
rv
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riqualificazione delle strutture di uso 
pubblico, in località Sales e Festi Rasini   X  X    X   

 

X   componenti ambientali interessate da impatti 
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Caratterizzazione degli impatti 

 

Le componenti ambientali interessate dalle azioni di Piano, sono di seguito oggetto di 

caratterizzazione degli impatti, in forma sintetica, utilizzando la seguente simbologia 

esplicativa: 

 

P impatto positivo            

N impatto negativo            

BP nel breve periodo            

LP nel lungo periodo            

M mitigabile            

NM non mitigabile            

R reversibile             

IR non reversibile            

SL a scala locale            

SS a vasta scala            

  

Le sigle scelte per caratterizzare gli impatti sull’ambiente generati dalle azioni di piano, 

sono state definite per ogni azione a seconda che il principale effetto da esse 

derivante, produca conseguenze, sul contesto locale o sovralocale, immediatamente 

qualificabili e quantificabili.  

Per quanto riguarda il potenziale effetto negativo (N) stimato, tale verrà ulteriormente 

caratterizzato dalla possibilità o impossibilità di azioni di mitigazione/compensazione 

ambientali, delle quali si fornisce uno schema esemplificativo delle misure più adottate 

in fase di mitigazione di impatti ambientali derivanti da  interventi sul territorio . 
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costruzione di una rete ecologica locale 
nell’ambito della Rete Ecologica 

P 
LP 
R 

SS 

P 
LP 
R 

SS 

P 
LP 
R 
SL 

P 
LP 
R 
SL 

P 
LP 
R 
SL 

     

P 
LP 
R 

SS 
mantenere i percorsi di interesse 
paesaggistico 

  

P 
BP 
R 
SL 

 

P 
BP 
R 
SL 

   

P 
LP 
R 
SL 

P 
LP 
R 
SL 

P 
LP 
R 
SL 

censire i fabbricati connotativi 
dell’architettura rurale 

  

P 
BP 
R 
SL 

 

P 
BP 
R 
SL 

    

P 
BP 
R 
SL 

P 
BP 
R 
SL 

individuare gli ambiti aventi sensibilità 
paesistica omogenea 

  

P 
BP 
R 
SL 

 

P 
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R 
SL 

    

P 
BP 
R 
SL 

P 
LP 
R 
SL 

conservare e favorire la biodiversità in ambiti 
protetti e riconosciuti di importanza 
sovralocale ( S.I.C. della Val Sedornia, Val 
Zurio, Pizzo della Presolana) 

P 
LP 
R 

SS 

P 
LP 
R 

SS 

  

P 
LP 
R 
SL 

P 
LP 
R 

SS 

    

P 
LP 
R 
SL 

precludere possibilità di trasformazione del 
territorio naturale in prossimità del sistema 
verde a vocazione ecologica e paesistica 

P 
BP 
R 

SS 

P 
BP 
R 
SL 

P 
BP 
R 
SL 

 

P 
BP 
R 
SL 

P 
BP 
R 
SL 

    

P 
BP 
R 
SL 
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misure di contenimento e mitigazione degli 
impatti negativi (infrastrutture e 
insediamenti), attraverso l’impiego di impianti 
vegetali 

 

P 
LP 
R 
SL 

  

P 
LP 
R 
SL 

P 
LP 
R 
SL 

P 
LP 
R 
SL 

   

P 
LP 
R 
SL 

ar
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e
 mantenimento delle realtà agricole locali 

quale presidio a tutela del territorio 
    

P 
BP 
R 
SL 

P 
BP 
R 
SL 
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riqualificazione del centro storico 
attraverso: la riduzione del pagamento 
degli oneri di concessione, investimenti 
pubblici mirati al ripristino dell’arredo 
urbano e alla collocazione di servizi 
pubblici, l’erogazione di contributi 
economici per la sistemazione degli 
immobili 
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LP 
IR 
SL 

   

N 
LP 
IR 
SL 

P 
LP 
IR 
SL 

P 
LP 
IR 
SL 

modifica degli indici volumetrici e delle 
altezze di zone 

 

 

P 
LP 
IR 
SL 

 

N 
NM 
LP 
IR 
SL 

 

     

N 
M 
LP 
IR 
SL 

recupero dei sottotetti ai fini abitativi  

 

P 
LP 
IR 
SL 

 

P 
LP 
IR 
SL 
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LP 
IR 
SL 

interventi di completamento in aree libere 
all’interno del centro urbano 

 N 
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IR 
SL 

P 
LP 
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SL 

 

N 
LP 
NM 
IR 
SL 
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SL 
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criteri di edilizia sostenibile e di qualità  
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accorpare al sistema degli insediamenti 
consolidati 
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riutilizzo di aree dismesse da sottoporre a 
Piano Integrato d’Intervento 
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razionalizzare i flussi veicolari 

    

P 
LP 
IR 
SL 

   

P 
LP 
IR 
SL 

  

promozione di interventi di moderazione 
del traffico stradale, zone 30 km./h in 
ambito urbano, e interventi per la mobilità 
ciclo-pedonale, con particolare riferimento 
alla rete sovralocale dei percorsi 
sviluppata lungo il fiume Serio, da 
potenziare 

  

P 
LP 
IR 
SL 

 

P 
LP 
IR 
SL 

   

P 
LP 
IR 
SL 

  

soluzioni viabilistiche alternative al traffico 
del centro storico di Ogna 
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SS 
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SS 
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SS 
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aree a parcheggio preferibilmente 
interrate 

  

P 
LP 
IR 
SL 

 

P 
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SL 

     

P 
LP 
IR 
SL 

attivazione di edilizia negoziata per la 
realizzazione delle infrastrutture 
necessarie alla realizzazione dei 
parcheggi 
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LP 
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SL 
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SL 
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verde pubblico attrezzato integrato con la 
rete pedonale e ciclabile di connessione 
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SL 
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SL 

P 
LP 
IR 
SL 

P 
LP 
IR 
SL 

   

P 
LP 
IR 
SL 
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SL 

attivazione di edilizia negoziata per 
sostenere gli interventi sul patrimonio 
edilizio pubblico esistente   
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riqualificazione di spazi, anche a gestione 
privata, per la promozione della cultura 
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riqualificazione delle strutture di uso 
pubblico, in località Sales e in località 
Festi Rasini   
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IR 
SL 
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Le sigle scelte per caratterizzare gli impatti sull’ambiente generati dalle azioni di piano, 

sono state definite per ogni azione a seconda che il principale effetto da esse 

derivante, produca conseguenze, sul contesto locale o sovralocale, immediatamente 

qualificabili e quantificabili.  

Per quanto riguarda il potenziale effetto negativo  stimato (N) in particolare  riguarda: 

- la definizione del sistema dei servizi di interesse pubblico: gli effetti positivi relativi al 

sistema delle prestazioni di interesse collettivo hanno altresì una contropartita in 

termini di impatti negativi, in relazione principalmente al consumo di suolo qualora le 

strategie del piano riguardino la realizzazione di nuove strutture, e contestualmente 

alla potenziale maggiore utenza si potrà registrare una maggiore pressione sul 

sistema idrico, sul sistema viabilistico, e sul paesaggio, pressioni che del resto 

saranno solo in parte mitigabili, in particolare adottando misure di contenimento dei 

consumi idrici, e misure di mitigazione ambientale attraverso barriere vegetali ad 

alto fusto con funzione di miglioramento  dei parametri ambientali e dei connotati 

paesistici, e infine misure di razionalizzazione della viabilità nel caso di maggiori 

afflussi di traffico ma soprattutto di incentivazione del trasporto pubblico e degli 

spostamenti ecologici; 

- la definizione del nuovo sistema insediativo: la realizzazione di nuovi insediamenti 

comporta il consumo di suolo non mitigabile, mentre la contestuale maggiore 

pressione su altri fattori ambientali (acqua, aria, mobilità, assetto storico e 

paesaggio)  può trovare opportune misure di mitigazione che perseguano: il 

contenimento dei consumi idrici, l’incremento delle dotazioni vegetali con funzione 

di miglioramento  dei parametri ambientali e dei connotati paesistici, e la 

razionalizzazione della viabilità nel caso di maggiori afflussi di traffico ma soprattutto 

di incentivazione del trasporto pubblico e degli spostamenti ecologici. 

Le azioni ritenute mitigabili trovano poi un opportuno riferimento  nelle misure di 

mitigazione/compensazione ambientali , per le quali si fornisce di seguito un quadro 

esemplificativo applicabile agli  interventi proposti  sul territorio  dal Piano. 
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Misure di mitigazione 

 

La valutazione delle sensibilità ambientali, ha portato all’identificazione dei principali 

sistemi ambientali coinvolti dalle azioni di progetto. 

L'accesso al Comune da una sola arteria di traffico, determina problematiche di 

congestione e rallentamenti in ingresso che dipendono in generale dai flussi che 

complessivamente transitano da e verso la Valle Seriana, di difficile soluzione 

trattandosi dell'unica strada di accesso alla Valle dall'alta pianura. 

Le principali pressioni ambientali dovute al settore dei trasporti ed alla mobilità su 

infrastrutture, hanno infatti necessariamente delle ricadute negative sull’ambiente 

quali:  

� l’emissione in atmosfera di gas-serra, di inquinanti acidi e precursori dell’ozono,  

� la generazione di rumore  

� lo sfruttamento di risorse energetiche non rinnovabili  

� la produzione di rifiuti dovuti al ciclo di vita dei veicoli,  

� la sottrazione di suolo per realizzare le infrastrutture  

� il disturbo alle popolazioni animali dovuto alla presenza delle infrastrutture stesse 

� la frammentazione degli habitat, dovuta alla tendenza alla costruzione di 

infrastrutture di trasporto allo scopo di migliorare la distribuzione delle masse di 

traffico passeggeri e merci,   

� l’inquinamento acustico. 

Le principali strategie da adottare per la riduzione delle pressioni generate dai trasporti, 

coerentemente con quanto espresso dall’Istituto regionale dell’ARPA, riguardano 

aspetti quali: 

� il miglioramento della mobilità urbana 

� il miglioramento della mobilità dei pendolari e dei collegamenti intermodali nel flusso 

verso il capoluogo 

� il rinnovamento del parco veicolare convenzionale (passeggeri e merci) 

� la razionalizzazione del trasporto merci 

� la promozione del recupero, del riutilizzo e del riciclo dei rifiuti derivanti dalla 

rottamazione dei veicoli 

� l’incentivazione dello sviluppo delle nuove tecnologie veicolari  
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� l’utilizzo di fonti energetiche a basso impatto ambientale. 

 

Gli enunciati sopra citati rivestono un carattere sovralocale e comportano politiche di 

concertazione che devono essere coordinate tra Provincia e Comune.  

La Provincia di Bergamo , in particolare, ha emanato il documento direttore per il 

“Risanamento acustico della rete stradale provinciale ” al fine di prevedere sulle 

strade provinciali interventi organici e coordinati alle previsioni degli Enti locali. 

L’esame della Zonizzazione acustica ha prodotto l’individuazione cartografica  delle 

soglie acustiche. Tale documento direttore considera la problematica del rumore nel 

suo insieme, a seconda delle diverse sorgenti; in questa sede ci si riferisce al rumore 

da traffico (traffico veicolare da automobili, mezzi pesanti, motocicli) che rappresenta 

la fonte che nella sua totalità comporta l’esposizione del maggior numero di persone.  

I criteri proposti per l’abbattimento del rumore sono così suddivisibili: interventi attivi, 

interventi passivi e iniziative di prevenzione. 

Gli interventi attivi riguardano la sorgente di emissione e si perseguono sui veicoli, 

sulla sede viaria e sulla circolazione.  Per i veicoli sono attuabili riducendo i limiti di 

rumorosità attraverso vincoli per le case costruttrici in adeguamento alla normativa 

europea. Sulla circolazione sono attuabili riducendo le velocità e il flusso veicolare, ma 

tali soluzioni non sempre sono incisive a causa della proliferazione di problematiche 

conseguenti e di difficile attuazione in presenza di ingenti flussi di traffico sovralocale; 

per inciso la pedonalizzazione da attuare nel centro storico, risulta essere ancora una 

delle soluzioni che è davvero in grado di garantire i migliori risultati. Gli interventi sulla 

sede viaria infine sono essenzialmente legati all’impiego di asfalti fonoassorbenti i quali 

consentono una drastica riduzione del rumore da rotolamento. 

Gli interventi passivi sono classificabili secondo i seguenti gruppi: pianificazione 

urbanistica, tipologie edilizie, barriere antirumore. Una corretta pianificazione consente 

di ridurre la propagazione di rumore all’interno delle aree edificate, secondo alcuni 

precisi principi che possono essere così schematizzati: allontanamento delle vie di 

traffico dalle zone residenziali, uso di caratteristiche dei tracciati per basse velocità, 

barriere verdi in ambiti urbani, progettazione architettonica secondo criteri antirumore, 

localizzazione dei servizi commerciali e terziari  a protezione fra le sorgenti di rumore e 

le aree residenziali.  
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L’impatto delle azioni è evidentemente positivo nel lungo periodo e soprattutto a scala 

locale, qualora concertato tra diverse Amministrazioni  potrà nel lungo periodo 

garantire migliori livelli di qualità urbana per le popolazioni residenti. 

 

La realizzazione di nuovi insediamento comporta impatti significativi irreversibili in 

termini di consumo del suolo; sono auspicabili interventi di mitigazione predisponendo 

adeguate barriere naturali in funzione di filtro visivo e naturale con specie autoctone 

oltrechè elevate percentuali di suolo permeabile, migliorando altresì il carico sulle 

componenti naturali quali: acqua, aria, fattori climatici e sul paesaggio nel suo 

complesso. Di seguito si descrivono in sintesi le principali misure di mitigazione a 

verde in uso, quali le barriere acustiche naturali, ed i relativi campi di applicazione: 
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Le barriere naturali o barriere verdi sono delle strutture utilizzate per la loro capacità di 
assorbire il rumore ed, entro certi limiti, l’inquinamento prodotto principalmente dal 
traffico veicolare. In generale esse si possono dividere in due grosse categorie:  
• Strutture esclusivamente vegetali  
• Schermi a struttura mista  
  
Strutture esclusivamente vegetali  
All’interno di questa categoria si distinguono le fasce vegetali o quinte vegetative e i 
rilevati con copertura vegetale. Le fasce vegetali o quinte vegetative sono composte 
da piantagioni semplici od associazioni complesse di specie arboree, arbustive ed 
erbacee, organizzate in piantagioni lineari (siepi, fasce boscate, alberate, filari ecc.). 
Questa tipologia di barriera vegetale è indicata qualora ci sia un’ampia disponibilità di 
spazio lateralmente all’infrastruttura viaria (20-30 m). Le fasce vegetali sono la 
tipologia più nota e storicamente utilizzata, anche se frequentemente sono stati 
commessi errori, soprattutto nella scelta delle essenze, non perfettamente coerenti con 
la funzione da assolvere o con il paesaggio.  
I rilevati con copertura vegetale sono accumuli lineari di terra stratificata e piantumata 
con specie erbacee, arbustive o miste. Questa soluzione è probabilmente a livello 
acustico, paesaggistico ed ambientale la più corretta anche se il suo unico limite è la 
necessità di ampi spazi lateralmente all’infrastruttura viaria da schermare.  
  
Schermi a struttura mista  
Queste strutture sono combinazioni di manufatti artificiali con piante, progettati per 
l'integrazione sinergica delle diverse componenti. All’interno di questa categoria 
possono essere distinti:  
• Terre armate rinforzate  
• Muri vegetati (muri cellulari, strutture composite, strutture a gabbia)  
  
Le terre armate rinforzate (t.a.r.), nate per applicazioni geotecniche, sono rilevati in 
terra e pietrame a sezione trapezoidale “retinati” con apposite geogriglie e ricoperti con 
vegetazione da coltivo. In esse il terreno è compresso in più strati ed è sostenuto da 
geogriglie che possono essere mono o bi orientate (per aumentarne la capacità di 
sostegno) e da geotessili (tessuti e non-tessuti) per prevenire la fuoriuscita di particelle 
fini. Come barriere antirumore necessitano di una fascia di 2-3 m.  
Il principio di funzionamento si basa sull’interazione tra la terra e la parte sintetica in 
modo tale che il sistema di armatura assorba le sollecitazioni cui sarebbe sottoposto il 
terreno. Le t.a.r. si inseriscono molto bene nel contesto preesistente ed hanno un 
rapporto economico/operativo molto vantaggioso, poichè viene usato materiale già 
presente nel sito e necessitano di pochi interventi di manutenzione. 
  
I muri vegetati (muri cellulari, strutture a gabbia, strutture composite) sono manufatti 
artificiali opportunamente trattati (calcestruzzo, acciaio, plastica e legno) insieme a 
materiale vegetale sostenuto ed alimentato da sofisticati substrati. Il muro vegetale 
basa la sua capacità di abbattimento del rumore sulla presenza, insieme alla terra e 
alla vegetazione, dell’elemento artificiale. Questa tipologia è la più complessa e 
presenta il maggior numero di soluzioni. Poiché il rigoglio della vegetazione è il 
risultato più auspicato e quello più complesso da ottenere, soprattutto in riferimento 
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alla disponibilità idrica, la progettazione sia del sistema di irrigazione, sia della 
composizione delle specie vegetali deve essere molto accurata. Questi sistemi hanno 
il vantaggio di occupare solamente 60-70 cm. 
  
I muri cellulari, secondo il sistema Heinzmann, sono costituiti da moduli a vaschetta in 
calcestruzzo di vario design riempiti con terra vegetale. I moduli sono teoricamente 
sovrapponibili all’infinito e non richiedono sostegni per altezze fino a 8-10 m. Questo 
sistema ha il vantaggio di consentire la verticalità del muro e, pertanto, consentono un 
notevole risparmio di spazio. Le buone capacità di abbattimento del rumore sono 
dovute anche alla tipologia costruttiva. Le strutture a gabbia sono pareti costituite da 
elementi semplici di materiale vario (legno, legno impregnato, calcestruzzo vibrato 
armato, plastica riciclata, metallo) assemblati in vari modi per costituire una struttura a 
parallelepipedo riempibile di materiale inerte. Anche questa tipologia non richiede 
ancoraggi per altezze fino a 5 metri. Le strutture composite sono architetture 
complesse formate da elementi portanti di vari materiali (acciaio, legno, metallo, 
plastica riciclata, calcestruzzo vibrato armato) che costituiscono pareti determinate a 
sezione ridotta. Questa tipologia richiede sempre un sistema di ancoraggio al suolo.  
Applicazioni  I sistemi verdi sono principalmente impiegati nell’abbattimento rumore 
da traffico viario e ferroviario. Tra i numerosi pregi di questi sistemi vale la pena 
ricordare:  
• riduzione dell’emissione sonora;  
• effetto di barriera antifaro;  
• depurazione chimica dell’atmosfera per effetto della fotosintesi;  
• riduzione delle polveri e del particolato del traffico per l’effetto di filtrazione delle 

foglie;  
• emissione di vapor acqueo e regolazione igrotermica dell’ambiente;  
• azione drenante del terreno e protezione del suolo dei fenomeni meteorici 

eccessivi;  
• ottima accettabilità dell’opera da parte del pubblico; -miglioramento del paesaggio;  
• contributo alla creazione di “reti ecologiche” che comprendono i cosiddetti corridoi 

biologici atti alla conservazione e all’incremento della naturalità dell’ambiente.  
 
Note   
Principio fisico secondo cui avviene la riduzione del rumore. 
L’azione di riduzione dell’inquinante da parte delle foglie avviene attraverso:  
• l’assorbimento e trasformazione dell’energia sonora in calore grazie al movimento 

dell’energia sulle superfici delle foglie, dei rami e del fusto e ai conseguenti moti 
oscillatori smorzati;  

• deviazione delle alte frequenze dell’energia sonora. Più sono spesse, dense e 
grandi le foglie, maggiore è l’efficacia nella riduzione dell’inquinamento sonoro. 
Anche la terra, insieme alle radici, gioca un ruolo importante nella riduzione del 
rumore. Questo avviene mediante:  

• l’assorbimento di onde dirette radenti al suolo;  
• la riflessione dell’onda sul suolo assorbente, con conseguente perdita di energia.  
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La tematica della mobilità “lenta” necessita di attente valutazioni secondo l’obiettivo di 

convertire la rete urbana in strade urbane attrezzate favorendo, con rotatorie – 

pavimentazioni -  sedi riservate, la sicurezza della circolazione ciclopedonale. 

Il concetto cardine di tale impostazione riguarda “la moderazione del traffico”, al fine di 

migliorare le condizioni dell’ambiente urbano. 

Gli obiettivi fondamentali da perseguire sono:  

1 la qualità della vita urbana,  

2 la sicurezza  

3 la qualità della circolazione. 

 

1.  Appare opportuno agire nella direzione della limitazione dei danni causati dalla 

circolazione dei veicoli e del recupero dello spazio fisico urbano. Detti obiettivi si 

possono perseguire attraverso le seguenti azioni: 

� miglioramenti delle condizioni tecniche di veicoli e carburanti 

� zone a traffico limitato 

� riorganizzazione della maglia viaria, il potenziamento e miglioramento del trasporto 

pubblico, la fluidificazione del traffico 

� riduzione della quantità di traffico e della velocità di circolazione dei veicoli 

� favorire funzioni penalizzate dalla circolazione veicolare, quali: il passeggio, la 

conversazione e la sosta umana 

� verde urbano, migliorare le prospettive, abbellire le nuove sedi viarie e integrare il 

paesaggio architettonico. 

 

2.  Appare opportuno intervenire su due fattori: fisico, attraverso la realizzazione di 

elementi che aumentino le condizioni di sicurezza, e psicologico, incrementando le 

operazioni che offrono spazi più sicuri.  

L’obiettivo sicurezza si può raggiungere attraverso le seguenti azioni: 

� rete viaria a zone ben identificate 

� offerta di percorsi e parcheggi alternativi 

� ampliamento dello spazio fisico e del tessuto urbano pedonali, favorire spostamenti 

pedonali e ciclabili, segnaletica adeguata a tutti gli utenti. 
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3.  Appare opportuno operare in senso quantitativo, verso gli aspetti concreti della 

circolazione, e qualitativo in direzione di un miglioramento delle condizioni di 

circolazione. 

Detti obiettivi si possono perseguire attraverso le seguenti azioni: 

� politiche di incentivo del trasporto collettivo a discapito di quello individuale 

� scorrevolezza dello stesso, creazione di piste ciclabili connesse con il sistema 

viario e con le aree di maggiore pregio ambientale e paesaggistico, piste 

preferenziali per il trasporto pubblico. 
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Valutazione quantitativa degli impatti 

 

Nell’ambito della valutazione degli impatti che le azioni di Piano possono esercitare sul 

territorio, in relazione al conseguimento degli obiettivi che il Piano stesso si pone, la 

scelta degli indicatori  ambientali riveste un importante significato esplicativo circa la 

quantificazione degli impatti sul territorio conseguenti alle azioni di Piano, rispetto ai 

quali successivamente dovrà essere progettato il sistema di monitoraggio. 

Per “indicatore” si intende un parametro o un valore derivato che è in grado di fornire 

informazioni in forma sintetica di un certo fenomeno ambientale e che possiede un 

valore che oltrepassa le proprietà stesse direttamente associate.  

Prefigura infatti un significato sintetico e risponde al bisogno di ridurre al minimo il 

numero di variabili da considerare per valutare il fenomeno,  semplificando altresì il 

processo di comunicazione dei risultati. 

Nello specifico gli indicatori permettono di: 

• descrivere la quantità e la qualità dei fenomeni 

• descrivere le azioni che determinano modificazioni significative sull’ecosistema e 

sulle condizioni socio-economiche 

• evidenziare le azioni finalizzate alla compensazione, al miglioramento ed alla 

correzione delle situazioni di criticità. 

Il progetto di monitoraggio dovrà prevedere il rilevamento dei dati allo stato iniziale ed 

a un momento futuro definito in accordo con l’Amministrazione comunale. 

Dal periodico aggiornamento degli stessi si potrà desumere se e quanto saranno 

raggiunti gli obiettivi del Piano, e nell’eventualità di eccessivo scostamento dai valori 

attesi, sarà opportuno innescare azioni correttive. 

Di seguito si presenta uno schema di riferimento degli indicatori proposti in relazione 

alla tipologia ricondotta allo schema DPRIS : 

D:  forze  determinanti (attività per bisogni individuali, sociali, economici…) 

P:  pressioni (da forze, attività e comportamenti umani) 

S:  stato (qualità) 

I:  impatti (cambiamenti significativi)  

R:  risposte (azioni di governo) 
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Tematica Ambientale: Atmosfera 
 
DPSR Indicatore Note 

S Livello di Criticità 
dell’aria 

Metodologia utilizzata dal PRQA (Piano della Qualità 
dell’Aria) adottato dalla Regione Lombardia; è un 
punteggio sintetico ottenuto della somma di criticità 
relative ottenute in base all’emissione di CO, NO2, 
SO2, polveri, ozono, abitanti esposti, beni 
architettonici e naturali esposti all’inquinamento 
atmosferico. 

S Concentrazione 
inquinanti NO2, NOX, PM, COVNM 

P Emissione inquinanti CO, NO2, SO2, COV, NOX , polveri 

P gas serra Emissioni CO2, CO2 equivalente, (emissioni 
antropogeniche di CO2 e CH4) 

P Ozono troposferico e 
ossidanti Emissioni CO, COV, NOX 

P Acidificazione Emissioni SO2, NOX, NH3 

I N. superamenti soglia 
Nelle zone sprovviste di rilevamento in continuo, 
l’indicatore può essere valutato come totale 
superamenti/totale rilevamenti 

P Medie annuali 
PM10 e NO2  Relazioni annuali ARPA 

P Dati emissioni Inemar 2007 e aggiornamenti 
 
 
Tematica Ambientale: Acque 
 
DPSR Indicatore Note 

P Sfruttamento  Acqua prelevata e consumata totale 
P Sfruttamento  Acqua consumata per settore  
P Perdite Stima perdite di rete 

R 
% abitanti serviti da 

impianto di 
depurazione 

 

R Impianti di 
depurazione 

Capacità di abbattimento degli inquinanti e rendimenti 
dell’impianto 

R Sistema di fognatura Estensione della rete di pubblica fognatura  

R zone non servite da 
fognatura pubblica 

N. Edifici autorizzati allo scarico in suolo e sottosuolo– 
estensione zone non servite dalla pubblica fognatura 

 
 
 
 
Tematica Ambientale: Rifiuti 
 
DPS Indicatore Note 



Comune di Villa d’Ogna 
Piano di Governo del Territorio 

 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 

 140 

R 

P Produzione rifiuti 
urbani e assimilabili 

Produzione pro capite  
Produzione rispetto alle capacità ricettive locali 

P Presenza turistica  

S 
Ripartizione 
tra le varie 

tipologie di rifiuti 

quota RD (Raccolta differenziata) e tipologia delle frazioni 
raccolte 
quota RSU (rifiuto indifferenziato) 
quota RI (Rifiuti ingombranti) 
quota RC (Rifiuti cimiteriali) 
quota Inerti (es calcinacci e materiali da demolizione inviati 
a smaltimento  

I 

Ulteriori recuperi 
impiantistici 
(materia ed 

energia) 

 

 
 
Tematica Ambientale: Suolo 
 
DPSR Indicatore Note 

R Aree protette 

 area a vincolo paesaggistico (L1497/39 art 139 
D490/99) 
 area a vincolo idrogeologico (RD 3267/23) 
% rispetto alla superficie comunale 

R Superficie a verde Attrezzato/parchi urbani/verde storico/di arredo 
urbano 

R Superficie a verde % su territorio comunale/pro capite 
R Aree da bonificare n. aree in cui si prescrive indagine ambientale 

R 
% territorio agricolo  e 

boscato rispetto 
all’intero territorio 

 

 
 
Tematica Ambientale: Ecosistema e biodiversità 
 
DPSR Indicatore Note 

S Connettività 
ambientale 

Presenza di suolo vegetativo non ostacolato da 
barriere artificiali insormontabili 

S Area arborata 
Dotazione di aree erborate sia dal punto di vista 
paesistico - ambientale che di fabbisogno in termini di 
bilancio di carbonio.  

S % di territorio 
coperto da siepi e filari 

Rappresenta il grado di connettività tra aree verdi e 
grado di equipaggiamento vegetazionale 

R lunghezza corridoi  
eco-biologici Connettività ecologica realizzata. 

R % perdita habitat di 
specie 

Particolarmente significativa per habitat prioritari o 
habitat di specie prioritarie 
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R Frammentazione  
habitat 

Grado di frammentazione, isolamento, durata o 
permanenza in relazione all’estensione originale 

S 
Alterazione della 

qualità delle acque, 
dell’aria e dei suoli 

Variazioni dei parametri chimico-fisici, dei regimi delle 
portate, delle condizioni microclimatiche e stazionali. 

 
 
Tematica Ambientale: popolazione e salute umana 
 
DPSR Indicatore 

S Popolazione residente 
S Struttura per classi d’età 
S Famiglie anagrafiche 
S  Popolazione straniera residente 

 
 
Tematica Ambientale: ambiente urbano 

 
DPS

R 
Indicatore  Possibile rappresentazione /note 

 AT in fase di 
realizzazione N°/variante-conforme al PGT/V realizzate 

S Densità abitativa  
(per ambito) Prevista e realmente insediata (da progetto) 

P/R 
Occupazione/recup
ero aree permeabili 

(e a verde) 

Frammentazione risorsa naturale 
Recupero aree verdi (rigenerato) 
Riuso/recupero territorio urbanizzato 

R Aree riqualificate Esiti Analisi ambientale 

S 
Frammentazione 
degli insediamenti 

produttivi 

Rapporto, moltiplicato per 100, tra il perimetro e la superficie 
territoriale delle aree produttive. L’obiettivo è la riduzione, 
rispetto alla situazione esistente, del valore complessivo 
dell’indicatore su scala comunale 

P Funzioni insediate 
per ambito 

Localizzazione 
Insediamenti 

P 
Area urbana 

utilizzata per il 
trasporto 

Rappresentazione cartografica 

S/D/
R Trasporto 

S/R   Isole pedonali/ZTL/zone 30/ linee pedibus 
D    -  Domanda di trasporto: bicicletta, auto, mezzo pubblico 
S    -  Piste ciclabili: Km/abitante 

S 
Dotazione 

procapite di aree a 
verde pubblico 

 

R Nuove connessioni 
viarie 

Strade/attraversamenti/linee trasporto pubblico su gomma e 
ferro 
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Tematica Ambientale: Rumore 
 
DPSR Indicatore Note 

S Classi acustiche  Suddivisione del territorio in classi da aggiornare sulla 
base delle scelte del piano 

I/P Superamento limiti n. superamenti/n. rilevamenti e localizzazione 
 
 
Tematica Ambientale: Energia elettrica 
 
DPSR Indicatore Note 

R 
Produzione da 
 fonti rinnovabili  

(fotovoltaico, ecc.) 
 

 
 
Tematica Ambientale: Elettrosmog 
 
DPSR Indicatore Note 

S 
Lunghezza linee 
elettriche aeree e 

interrate 
 

S Ripetitori telefonia  
S Stazioni radio e TV  

 
 
Per poter avere un quadro preciso di partenza per il futuro monitoraggio, verranno 

riportati i valori attuali degli indicatori scelti per valutare se le trasformazioni 

programmate possano portare ad una condizione di sostenibilità maggiore o inferiore 

rispetto allo stato attuale,“Opzione 0”,. 

Il monitoraggio trova attuazione nella misura periodica di indicatori appositamente 

selezionati; gli aspetti principali ad essi connessi sono la frequenza temporale di 

misurazione, lo spazio cui si riferisce il rilevamento e le unità di misura. 

Il set di indicatori è stato selezionato considerando alcuni importanti caratteristiche 

degli stessi: 

• reperibilità; 

• significatività; 

• riferimenti normativi nazionali/internazionali. 
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L’obiettivo è selezionare indicatori che siano significativi ai fini della valutazione del 

piano. 

Le principali fonti, nonché data base da cui si attingeranno i dati del monitoraggio sono 

le seguenti: 

• SIT Regione Lombardia; 

• Data Base Provincia di Bergamo; 

• ARPA Lombardia; 

• ASL; 

• INEMAR; 

• Enti gestori reti tecnologiche; 

• Comune di Villa d’Ogna. 

 

 

SISTEMA DI MONITORAGGIO AMBIENTALE   

 

La direttiva 2001/42/CE all’art 10 prevede che vengano monitorati gli effetti ambientali 

significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine di individuare 

tempestivamente gli effetti negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure 

correttive che si ritengono opportune. 

Questo presuppone la predisposizione di un piano in grado di esplicare l’attività di 

monitoraggio specifica della fase di attuazione e gestione del programma. Il Piano di 

Monitoraggio Ambientale mira a definire le modalità per : 

−  la verifica degli effetti ambientali riferibili all’attuazione del programma; 

−  la verifica del grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale 

individuati nel Rapporto Ambientale; 

−  l’individuazione tempestiva degli effetti ambientali imprevisti; 

−  l’adozione di opportune misure correttive in grado di fornire indicazioni per una 

eventuale rimodulazione dei contenuti e delle azioni previste nel programma; 

−  l’informazione delle autorità con competenza ambientale e del pubblico sui risultati 

periodici del monitoraggio del programma attraverso l’attività di reporting. 

Nella definizione delle attività di monitoraggio andranno considerate le seguenti 

componenti: 
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−  obiettivi di programma ed effetti da monitorare; 

−  fonti conoscitive esistenti e database informativi a cui attingere per la 

costruzione degli indicatori; 

−  modalità di raccolta, elaborazione e presentazione dei dati; 

−  soggetti responsabili per le varie attività di monitoraggio; 

−  programmazione spazio-temporale delle attività di monitoraggio. 

Durante l’attuazione del programma, il responsabile del monitoraggio sorveglierà 

l’esecuzione del piano di monitoraggio, informandone l’autorità di programmazione ed 

evidenziando eventuali scostamenti significativi. L’autorità di programmazione sarà 

tenuta alla definizione delle misure correttive per garantire il raggiungimento degli 

obiettivi di sostenibilità ambientale del programma e per eliminare e/o mitigare 

eventuali effetti ambientali negativi derivanti dall’attuazione del programma o dalla 

realizzazione degli interventi finanziati. 

 Ulteriori questioni che andranno definite riguarderanno: 

−  definizione dei ruoli e delle responsabilità per la conduzione del monitoraggio 

ambientale; 

−  definizione del sistema di retroazione finalizzato ad apportare misure correttive al 

programma; 

−  definizione del crono-programma e delle modalità di reporting. 

Alla luce delle valutazioni effettuate verrà periodicamente redatto un rapporto di 

monitoraggio ambientale che darà conto delle prestazioni del programma, 

rapportandole anche alle previsioni effettuate. Tale rapporto avrà la duplice funzione di 

informare i soggetti interessati ed il pubblico in generale sulle ricadute ambientali che 

la programmazione sta generando, ed inoltre di fornire al decisore uno strumento in 

grado di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e dunque di 

consentire l’adozione delle opportune misure correttive. 

All’interno delle procedure di attuazione e gestione del Piano verrà dunque previsto un 

momento di verifica dell’andamento del programma che, anche alla luce del rapporto 

di monitoraggio ambientale, consentirà di influenzare la successiva attuazione delle 

misure. 

Lo schema logico del programma di monitoraggio ambientale prevede un processo 

ciclico, infatti le misure correttive eventualmente apportate alla luce del rapporto di 
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monitoraggio ambientale influenzeranno la successiva attuazione e di conseguenza, 

l’elaborazione dei dati e delle informazioni raccolte in relazione alle prestazioni 

ambientali consentirà di dare conto delle performance del programma nel successivo 

rapporto di monitoraggio ambientale. 

 

SINTESI 

 

Sintesi non tecnica delle informazioni elaborate. 

 

A conclusione del processo VAS applicato al Documento di Piano, si sintetizzano le 

informazioni significative fino ad ora emerse che contribuiranno alla stesura definitiva 

del Documento di Piano del PGT di Villa d’Ogna. 

Di seguito pertanto sono state raccolte le informazioni a seconda del contesto di 

riferimento, e schematizzate in forma di matrice, come di seguito presentato: 

 

CONTESTO LOCALE (obiettivi – azioni di Piano – ambito di riferimento) 

CONTESTO DI RIFERIMENTO (componenti ambientali oggetto di impatto – criticità – 

principali effetti derivanti dall’attuazione delle azioni di Piano) 

NOTE PER IL PIANO 

 

 

Bergamo, febbraio 2013      

               arch. Margherita Fiorina 
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VAS DEL PGT DI VILLA D'OGNA  -  SINTESI NON TECNICA

AMBITO DI RIFERIMENTO
COMPONENTI AMBIENTALI OGGETTO DI
IMPATTO

CRITICITA'
PRINCIPALI EFFETTI DERIVANTI
DALL'ATTUAZIONE DELL'AZIONE DI PIANO

NOTE PER IL PIANO

SISTEMA NATURALE

costruzione di una rete ecologica locale
nell’ambito della Rete Ecologica

sistema naturale biodiveersità, flora e fauna,
popolazione e sistema insediativo,
salute umana, suolo, paesaggio

frammentazione e isolamento delle
aree protette, perdita degli habitat
protetti

continuità della rete ecologica, scambi
naturali di biodiversità, spostamenti
della fauna, salvaguardia delle specie

le trasformazioni consentite sul
territorio dovranno attenersi al set di
criteri di inserimento paesistico
ambientale e di tutela del territorio

mantenere i percorsi di interesse paesaggistico territorio comunale popolazione e sistema insediativo,
suolo, mobilità e trasporti, patrimonio
storico architettonico, paesaggio

perdita di leggibilità della trama dei
percorsi

valorizzazione e fruizione del territorio
e delle risorse naturali e culturali

dovranno essere predisposti criteri per
il recupero e la salvaguardia delle
valenze storico culturali diffuse sul
territorio.

censire i fabbricati connotativi dell’architettura
rurale

territorio comunale popolazione e sistema insediativo,
suolo, patrimonio storico
architettonico, paesaggio

perdita di leggibilità del tessuto
edilizio sparso di interesse culturale
della tradizione locale

recupero e riutilizzo delle strutture
rurali anche con scopi didattico
ricreativi

dovranno essere predisposti criteri per
il recupero e la salvaguardia delle
valenze storico culturali diffuse sul
territorio.

individuare gli ambiti aventi sensibilità paesistica
omogenea

territorio comunale popolazione e sistema insediativo,
suolo, mobilità e trasporti, patrimonio
storico architettonico, paesaggio

perdita di leggibilità del tessuto
culturale locale, frammentazione del
paesaggio

salvaguardia dei connotati distintivi di
un paesaggio

dovranno essere predisposti criteri per
il recupero e la salvaguardia delle
valenze storico culturali diffuse sul
territorio.

conservare e favorire la biodiversità in ambiti
protetti e riconosciuti di importanza sovralocale
( S.I.C. della Val Sedornia, Val Zurio, Pizzo della
Presolana)

aree protette biodiversità, flora e fauna, suolo,
acqua, paesaggio

frammentazione e isolamento delle
aree protette, perdita degli habitat
protetti

continuità della rete ecologica, scambi
naturali di biodiversità, spostamenti
della fauna, salvaguardia delle specie

la gestione dell' area SIC è
demandata al relativo Piano di
Gestione del Parco regionale delle
Irobie bergamasche

precludere possibilità di trasformazione del
territorio naturale in prossimità del sistema verde a
vocazione ecologica e paesistica

sistema urbano

biodiversità, flora e fauna,
popolazione e sistema insediativo,
suolo, acqua, paesaggio

degrado paesistico e frammentazione
dei corridoi ecologici naturali

assicurare zone filtro tra il verde
naturale e il sistema urbano

le trasformazioni consentite sul
territorio dovranno attenersi al set di
criteri di inserimento paesistico
ambientale e di tutela del territorio

misure di contenimento e mitigazione degli impatti
negativi (infrastrutture e insediamenti), attraverso
l’impiego di impianti vegetali ad alto fusto

sistema urbano flora e fauna, suolo, acqua, aria,
paesaggio

paesaggio degradato e incoerente assicurare zone filtro tra il verde
naturale e il sistema urbano

le trasformazioni consentite sul
territorio dovranno attenersi al set di
criteri di inserimento paesistico
ambientale e di tutela del territorio

SISTEMA AGRICOLO

mantenimento delle realtà agricole locali quale
presidio a tutela del territorio zone agricole suolo, acqua

frammentazione e isolamento delle
aree agricole interstiziali e residue

presidio del territorio rurale -



AMBITO DI RIFERIMENTO
COMPONENTI AMBIENTALI OGGETTO DI
IMPATTO

CRITICITA'
PRINCIPALI EFFETTI DERIVANTI
DALL'ATTUAZIONE DELL'AZIONE DI PIANO

NOTE PER IL PIANO

SISTEMA INSEDIATIVO

riqualificazione del centro storico attraverso: la
riduzione del pagamento degli oneri di
concessione, investimenti pubblici mirati al
ripristino dell’arredo urbano e alla collocazione di
servizi pubblici, l’erogazione di contributi
economici per la sistemazione degli immobili

centri e nuclei storici del sistema
urbano

popolazione e sistema insediativo,
suolo, mobilità e trasporti, patrimonio
storico architettonico, paesaggio

perdita di leggibilità dei caratteri
storici culturali, consumo di suolo per
nuove edificazioni

riqualificazione del tessuto storico la riqualificazione dovrà avvalersi di
una normativa di riferimento del piano
delle regole che tuteli i caratteri
distintivi di interesse storico
architettonico e assicuri al tempo
stesso la funzionalità degli
insediamenti

modifica degli indici volumetrici e delle altezze di
zone

sistema insediativo popolazione, suolo, paesaggio disomogeneità tipologica omogeneizzazione del tessuto urbano _

recupero dei sottotetti ai fini abitativi sistema insediativo popolazione, suolo, paesaggio _ omogeneizzazione del tessuto urbano _

interventi di completamento in aree libere
all’interno del centro urbano

sistema insediativo flora e fauna, suolo, acqua, mobilità e
trasporti, paesaggio

consumo di suolo indiscriminato razionalizzazione del sistema
insediativo

le trasformazioni consentite sul
territorio dovranno attenersi al set di
criteri di inserimento paesistico
ambientale e di tutela del territorio

criteri di edilizia sostenibile e di qualità sistema insediativo popolazione e sistema insediativo,
suolo, acqua, aria, mobilità e trasporti,
paesaggio

degrado edilizio, peggioramento della
qualità urbana

sostenibilità degli insediamenti nuovi
e di quelli già esistenti, miglioramento
della qualità urbana

le trasformazioni consentite sul
territorio dovranno attenersi al set di
criteri di inserimento paesistico
ambientale e di tutela del territorio

ambiti di possibile trasformazione da accorpare al
sistema degli insediamenti consolidati

sistema insediativo popolazione e sistema insediativo,
suolo, acqua, aria, mobilità e trasporti,
paesaggio

consumo di suolo indiscriminato razionalizzazione del sistema
insediativo

le trasformazioni consentite sul
territorio dovranno attenersi al set di
criteri di inserimento paesistico
ambientale e di tutela del territorio

riutilizzo di aree dismesse da sottoporre a Piano
Integrato d’Intervento

sistema insediativo popolazione e sistema insediativo,
suolo, mobilità e trasporti, patrimonio
storico architettonico, paesaggio

dismissione del tessuto urbano riuso del tessuto urbano e risparmio di
suolo libero

le trasformazioni consentite sul
territorio dovranno attenersi al set di
criteri di inserimento paesistico
ambientale e di tutela del territorio



AMBITO DI RIFERIMENTO
COMPONENTI AMBIENTALI OGGETTO DI
IMPATTO

CRITICITA'
PRINCIPALI EFFETTI DERIVANTI
DALL'ATTUAZIONE DELL'AZIONE DI PIANO

NOTE PER IL PIANO

SISTEMA PUBBLICO

razionalizzare i flussi veicolari infrastrutture della viabilità suolo, mobilità e trasporti traffico elevato e disorganizzato nelle
zone abitate

alleggerimento del traffico nelle zone
più frequentate

_

promozione di interventi di moderazione del
traffico stradale, zone 30 km./h in ambito urbano,
e interventi per la mobilità ciclo-pedonale, con
particolare riferimento alla rete sovralocale dei
percorsi sviluppata lungo il fiume Serio, da
potenziare

sistema insediativo popolazione, suolo, mobilità e
trasporti

traffico elevato e disorganizzato nelle
zone abitate

alleggerimento del traffico nelle zone
più frequentate

_

soluzioni viabilistiche alternative al traffico del
centro storico di Ogna

sistema insediativo popolazione, suolo, mobilità e
trasporti, paesaggio

traffico elevato e disorganizzato nelle
zone abitate

alleggerimento del traffico nelle zone
più frequentate _

aree a parcheggio preferibilmente interrate sistema insediativo popolazione e sistema insediativo,
suolo, paesaggio

consumo di suolo razionalizzazione degli spazi urbani
per servizi privati e pubblici

la dotazione delle aree a standard e
dei fabbisogni di servizi di interesse
pubblico discende dal piano dei
servizi 

attivazione di edilizia negoziata per la
realizzazione delle infrastrutture necessarie alla
realizzazione dei parcheggi

sistema insediativo popolazione, suolo, mobilità e
trasporti, paesaggio

carenza di risorse pubbliche per la
realizzazione dei servizi di pubblica
utilità

promozione di servizi di pubblica
utilità

la dotazione delle aree a standard e
dei fabbisogni di servizi di interesse
pubblico discende dal piano dei
servizi 

verde pubblico attrezzato integrato con la rete
pedonale e ciclabile di connessione

sistema insediativo flora e fauna, popolazione e sistema
insediativo, salute umana, suolo,
mobilità e trasporti, paesaggio

frammentazione degli spazi a verde
pubblico e difficoltà di fruizione da
parte di tutte le fasce della
popolazione

integrazione del sistema delle aree di
pubblica utilità e maggiore fruizione
delle stesse

la dotazione delle aree a standard e
dei fabbisogni di servizi di interesse
pubblico discende dal piano dei
servizi 

attivazione di edilizia negoziata per sostenere gli
interventi sul patrimonio edilizio pubblico esistente

sistema insediativo popolazione e sistema insediativo,
suolo, acqua, mobilità e trasporti,
paesaggio

carenza di risorse pubbliche per la
realizzazione dei servizi di pubblica
utilità

promozione di servizi di pubblica
utilità

la dotazione delle aree a standard e
dei fabbisogni di servizi di interesse
pubblico discende dal piano dei
servizi 

riqualificazione di spazi, anche a gestione privata,
per la promozione della cultura

sistema insediativo popolazione e sistema insediativo,
suolo, acqua, mobilità e trasporti,
paesaggio

insufficiente soddisfazione della
domanda per attrezzature di interesse
comune

soddisfazione della domanda la dotazione delle aree a standard e
dei fabbisogni di servizi di interesse
pubblico discende dal piano dei
servizi 

riqualificazione delle strutture pubbliche di uso
pubblico, in località Sales e in località Festi Rasini

sistema insediativo popolazione e sistema insediativo,
suolo, acqua, mobilità e trasporti,
paesaggio

insufficiente soddisfazione della
domanda per attrezzature di interesse
comune

soddisfazione della domanda la dotazione delle aree a standard e
dei fabbisogni di servizi di interesse
pubblico discende dal piano dei
servizi 


